
STORIA 


DEL 

REGNO DI SCOZIA 

SOTT O 

MARIA STUARDA £ GIACOMO VI 

DI 

* « 

GUGLIELMO ROBERTSON 


VOL. IV, 


NAPOLI 

«. NAISTU I VAVirARtOC* 

itoo.' 



Digitized by Google 




Digitized by Google 



STORIA 

DEL 

REGNO DI SCOZIA 


CONTINUAZIONE 

DEL 

9 

LIBRO IV. 

In queste circostanze , e menti e la nazione t 56 & 
era in tale disposizione , una dichiarazione 
parlamentaria del diritto di Maria avrebbe 
fatto un torto considerabile ad Elisabetta. 

Lo stato presente indeciso della successione 
lasciava molto in suo potere. Il suo solo ri- 
sentimento potè va avanzarsi ad escludere dal- 
la Corona qualunque competitore , e questo 
timore aveva fin allora raffrenata , e tenuta 
in soggezione 1’ ambizione della regiua di 
• Scozia. Ma, rimosso un tal freno da una di-, 
chiarazione legale del diritto di lei, Maria 
sarebbe stata in piena libertà di proseguire 


Digitized by Google 



( 6 ) 

i566i suoi pericolosi » disegni , ed agire senza ti- 
more o riserva. I suoi partigiani andavano 
già meditando di fare sollevazioni in diverse 
parli del regno * ? ed un atto del Parlamen- 
to , che riconoscesse i diritti di quella Prin- 
cipessa di cui essi favorivano le pretensioni , 
sarebbe bastato per fare impugnare le. armi - 
e , non ostante che Elisabetta avesse un giu- 
sto titolo per esigere T affetto de’ suoi sudditi, 
avrebbe nondimeno veduto in pericolo il pro- 
prio trono. 

Nel tempo che questo affare rimaneva so- 
speso in ambedue le Camere , ne fu trasmes- 
so un ragguaglio a Maria da Melvil suo am- 
basciatore. Siccome a lei non mancavano 
fautori in difesa del proprio diritto , anche 
fra quelli che stavano appresso la persona di 
Elisabetta , cosi procurò di coltivare la di- 
sposizione che vi era di fissare il diritto del- 
la successione in suo favore , per mezzo di 
una lettera scritta ai consiglieri privati d’In- 
ghilterra. Ella esprimeva in essa un senti- 
mento di gratitudine* per l’amicizia d’ Elisa- 
betta , la quale attribuiva specialmente ai 
buoni ufizii da essi fatti presso la loro So- 
yrana in suo favore. Dichiarava la sua ri- 

i Melvil , 147. 
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soluzione di vivere in perfetto accordo col- i566 
r Inghilterra , senza fare altre istanze circa 
le sue pretensioni alla Corona , se nori quel- 
le che fossero state di piacere della Regina. 

Ma , nel tempo stesso , siccome il suo diritto 
alla successione aveva certissimi fondamenti, 
sperava che sarebbesi esaminalo con {schiet- 
tezza , e senza parzialità. I nobili che erano 
alla sua corte scrissero al consiglio privato 
cT Inghilterra nello stesso tenore i. Maria 
artificiosamente fece che queste lettere non 
apparissero se non una dichiarazione della 
- gratitudine sua , e de 1 suoi sudditi verso Eli- . 
sabetta. Ma, siccome sapeva benissimo con 
qual gelosia e timore Elisabetta osservava le 
procedure del Parlamento , un passo straor- 
dinario come questo ( che un principe, cioè, 
entri in pubblica corrispondenza coi consi- 
glieri privati di un altro ) non poteva essere 
altramente interpretato se non come fatto per 
incoraggiare lo spirito che si era di già ris- 
vegliato presso gl’ Inglesi . Tale veramen- 
te sembra che comparisse ad Elisabetta 
i^edesima 2. Ma la disposizione del suo po- 
polo rendendo necessario il trattar la perso- 

1 Keitii , 354 1 JppctxJ . , i36. 

a Id. j 357. 
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,5GG na di Maria con gran riserbo , ed il diritto 
suo con molto riguardo, ella ne fece a |es 
menzione soltanto nel linguaggio il più cor- 
tese. 

Nessuna cosa però poteva servire di pii* 
crudele mortificazione ad una principessa 
del carattere d’ Elisabetta , che i sentimenti 
manifestati in tal congiuntura da ambedue 
le Camere del Parlamento. Essa impiegò 
tutta la sua politica per frastornare o reude- 
re inutile un tal passo. Dopo aver lascialo 
sfogare tutto il calore del loro zelo, chiamò 
alla sua presenza un certo numero di mem- 
bri di ciascheduna Camera , li trattò con dol- 
cezza, e li carezzò; fece minacce e promes- 
se ; condonò i sussidii che l’ erano dovuti ; 
ricusò quelli che le venivano offerti , ed ot- 
tenne finalmente elle una tal risol zione fos- 
se per allora differita. Per sua buona fbrtu- 
. na la condotta della regina di Scozia , e le 
disgrazie che le accaddero, impedirono che 
un tal progetto fosse rimesso in piedi nc'Par-* 
lamenti posteriori * . 

Frattanto Elisabetta , per conservare la 
riputazione d’ iinparziaiila , c per non tirare 


i D' E\tes , Ginvn. , io^ , - i 3 o. - Caatd., 3 g^.- 
Mw.v. , 119. - IIaxhea , 446. 
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Maria in alcuna disperata risoluzione , fece i566 
rinchiudere nella Torre un certo Thornton, 
il quale avea pubblicalo alcuni scrini ten- 
denti a distruggere il diritto della linea di 
Scozia 1 5 e diede attestati di disgusto contro 
un membro della Camera de’ comuni , il qua- 
le pareva che in certe parole d’ un discorso 
volesse alludere a Maria 2 . 

In mezzo a tutte queste cure , Maria era 
sempre intenta a promuovere l’ interesse del- 
la religione da lei professata. Sembra che il 
ristabilimento della dottrina romana fosse la 
sua passione favorita 5 e , quantunque il di- 
segno fosse occultato con diligenza , e con- 
dotto con cautela, lo proseguiva con uno ze- 
lo perseverante. Si azzardò allora di rallen- 
tare un poco la sua solita riserva', e Fajuto 
che sperava dai principi cattolici impegnati 
nella lega di Bayonne , l’ incoraggi a fare un 
passo che , se consideriamo il carattere del- 
la nazione , sembra eccessivamente ardito. 
Avendo tenuto ultimamente una corrispon- 
denza segreta colla corte di Roma j risolvè 
allora di permettere che un nunzio del Pa- 
pa entrasse pubblicamente ne 1 suoi Stati. Il 

L CoiDj , ^01. 

a Haynes, 449. 
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566 Cardinal Laurea , allora vescovo di Mondo- 
vi , fu quello a cui Pi? V conferì questa ca- 
rica , ed insieme con lui mandò alla Begina 
un regalo di ventimila scudi ». Il Nunzio 
non poteva avere nella Scozia altro affare, se * 
non clic di tentare la riconciliazione del re-* 
gno alla sede romana. In questo senso fin- ' 
tese Maria medesima , e , nella risposta die 
diede ad una lettera dei Papa , dopo avere 
espressa la propria gratitudine alla sua pa- 
terna cura e liberalitìi , promette d’ impiega- 
re tutta la sua forza per ristabilire e propa-* 
gare la fede cattolica j che riceverebbe il 
Nunzio con ogni possibile dimostrazione di 
rispetto , e concorrerebbe con tutto lo zelo 
in tutti i suoi disegni per promuovere l’ ono- 
re di Dio , e restituir la pace al regno $ che 
celebrerebbe il battesimo del Principe secon- 
do le cerimonie prescritte dal rituale roma- 
no , sperando che i suoi sudditi imparereb- 
bero dall’ esempio di lei a rispettare di nuo- 
vo i sagramenti della Chiesa , per tanto tem- 
po sprezzati , e che avrebbe avuto tutta la 
premura d’ instillare di buon’ ora nell’ animo 
del suo figliuolo i principii di uu sincero a-» 

1 Vita. Cardia. Laur. apud Bcrket. , voi. li! » 
ìiS. 
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more alla fede cattolica «. Ma , sebbene il !5G6 
IN un zio fosse già arrivato a Parigi , e<l aves- 
se mandato in Iscozia uno de' suoi servi con ■ 
parte del denaro , la Regina non giudicò al* 
torà tempo opportuno per accoglierlo. Eli- 
sabetta si preparava a mandare una magnifi- 
ca ambasciata in Iscozia verso il tempo del 
battesimo del Principe , e , siccome sarebbe 
stato imprudente il disgustarla , procurò sa- 
viamente sotto varii pretesti di trattener Lau- 
rea a Parigi 2 . Le turbolenze alle quali sog- 
giacque di li a poco il regno gli resero im- 
possibile di proseguire il suo viaggio. 

l\el tempo appunto in cui Maria andava 
facendo questi segreti maneggi per rovescia- * 
re la Chiesa riformata , non si fece scrupolo 
d’impiegar pubblicamente la sua autorità per 
Ottenere ai ministri della riforma una piu 
certa e conveniente sussistenza 3. Nel corso 
di quest’ anno , fece pubblicare molti editti 
ed atti del suo Consiglio a tale effetto , ed 
approvò prontamente qualunque sistema pro- 
posto peli’ effettivo pagamento de’ loro stipen- 
dii. Questa parte della sua condotta fa poco 

l Cowabi Vita* Marine ap . Jesb. -, voi. II, 

a Keith , jippmd . t i35. 

3 Id. , 36 1 * 56a - Knox t 4 OI * 3 * 
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i566 onore alla integrità di Maria; e, sebbene sià 
giustificata dall’ esempio di alcuni principi , 
i quali contarono spesso la falsità e l’ingan- 
no fra le arti necessarie del governo , e quan- 
tunque sia autorizzata ancora dalle opinioni 
di alcuni casisti , i quali hanno tolto il man- 
car di fede cogli eretici dal catalogo dere- 
litti per metterlo in quello de 1 doveri , una 
tal dissimulazione però debbe contarsi fra 
quelle colpe delle quali non vuole esser mai 
macchiata un 1 anima veramente grande e ge- 
nerosa» 

Siccome non erano per anche arrivati gli 
ambasciatori di Francia e di Piemonte , il 
battesimo si differiva di giorno in giorno. 
Maria frattanto fissò la sua residenza a Cra- 
igmillar i . Un tal ritiro forse conveniva al- 
lo stato presente del suo spirito , assai piu 
che il suo proprio palazzo di Santa Croce. 
La sua avversione pel Re si aumentava ogni 
giorno più , ed era divenuta affatto incurabi- 
le. Una profonda malinconia succedè a quel 
brio, che era a lei naturale. La sua sconsi- 
gliata scelta, e l’ ingratitudine e Y ostinazio- 
ne del Re la rimpievano di disperazione. Dif- 
* ferenti passioni concorsero tutte ad un lem- 

i Ksith , 355. 
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po a metter sossopra uiio spirita, di cui era- i56<3 
no delicate le sensazioni e l'orli i movimenti, 
e le fecero più volle concepire rulliino desi- 
derio degl’ infelici , ([indio cioè di veder ter- 
minati i propri; giorni >. 

Murray e Maitland osservavano lutto que- 
sto contrasto di passioni nel petto, della Re- 
gina , e concepirono speranze di rivolgerle 
in vantaggio de 1 loro antichi colleglli, cioè 
di Mortoli e degli altri congiurati contro Ri- 
zio. Erano essi tuttora in esilio, e 1’ odio della 
Regina contro di loro non era punto dimi- 
nuito . Murray e Maitland speravano però 
che la inclinazione di lei di separarsi daDarn- 
ly avrebbe superato questa radicata avver- 
sione, e che la speranza d'uu evento si desi- 
derabile potesse indurla a riconciliarsi con i 
congiurati. Era facile il trovare nella con- 
dotta del Re alcune ragioni su cui fondare 
una sentenza di divorzio. Avevano essi trop- 
po interesse di ottenerla, e di procurarne la 
ratificazione nel Parlamento. In ricompensa 
di questo servizio proposero di stipulare col- 
la Regina, che ella concedesse il perdono a 
Morton ed a 1 suoi compagni. Il disegno fu 
prima di tutti comunicato ad Argyll, il qua- 

i Id. , Pref. vii. 

Robert. St. diScoz.Tom.IV. ^ 


* 


Digìtized by Google 



( '4 ) 

/ 

jf>GG le del pari <*lie Mortoli era debitore del suo 
ritorno in Iscozia «alla congiura contro Rizio. 
Htintìy e Botliwell, i quali erano allora a. 
parte di tutti i consigli di Maria , furono pa- 
rimente ammessi al segreto. Si unirono per 
farne parola alla Regina-, e ravvalorarono 
coll ’ 1 eloquenza di Mailland ». Maria però , 
quantunque desiderasse di liberarsi di Darn- 
ly , della qualocs^t procuravano di lusingar- 
la aveva nondimeno buone ragioni di ri- 
gettare il mezzo con cui proponevano di re- 
care ad effetto questo suo desiderio. La na- 
scita del figliuolo aveva aggiunto una gran 
forza a 1 suoi diritti alla successione d 1 Inghil- 
terra, fcd aveva incoraggiato i fautori «li essi 
i a comparire con maggior franchezza, c«l o- 
perare con maggior vigore. Difficilmente po- 
teva sperare di conseguire il divorzio dal pro- 
prio marito senza dar luogo a svantaggiosi 
sospetti sulla legittimità del figliuolo. Ciò I 
poteva somministrar materia ad una nuova 
disputa riguardo alla successione , e mettere 
in potere d’ Elisabetta e dei suoi ministri il 
rivocare in dubbio la legittimità <fel Princi- | 
pe , o soggettarla almeno alle lunghezze ed 
a’ sofismi d’un cafone giudiciale. Il timore di 
questi inebnvenienti aveva gran forza presso 

i Ardbhs. , voi. IV. , P. II , 188. 
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Maria, e la determinò ad abbandonarsi piut- 
tosto al suo crudo demmo, che cercarne sol- 
lievo da un esperimento così pericoloso. 

Essendo frattanto arrivati il cou:e di Bed- 
ford ed il conte di Brienne ambasciatori di 
Inghilterra e di Francia, Maria se ne parti 
per andare a Stirling a celebrare il battesi- 
mo del suo figliuolo. Bedtbrd era accompa- 
gnalo da una numerosa e splendida corte, e 
porlo i presenti d’ Elisabetta convenienti al- 
la dignità di lei , ed al rispetto con cui essa 
allettava allora di trattare la regina di Sco- 
zia. Erano di già stali fatti da Maria grandi 
preparativi, e la magni licenza da lei spie- 
gata in tale occasione eccedeva qualunque 
altra conosciuta per T addietro nella Scozia. 
La cerimonia venne fatta secondo il rito del- 
la Chiesa romana , ma nè Bedford , nè al- 
cun altro de’ nobili scozzesi protestanti en- 
trarono dentro la cappella 1 . Lo spirito in- 
flessibile di quel tempo non volle a qualun- 
que persuasiva condiscendere «ad esser testi- 
mone d' una cerimonia che riputavasi uu at- 
to d idolatria. 

Il contegno d’Enrico in tal congiuntura fa 
vedere perfettamente l 1 eccessode' suoi capite- 

v ' 

i Kcn u , 3(òo. 
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566 ci e delle sue stravaganze. Aveva egli stabi- 
lito la sua residenza a) Stiri in g , ma se ne 
stava sempre chiuso nel suo appartamento 5 
e , siccome la Regina diffidava di qualun- 
que nobile che si azzardasse a conversare con 
lui, era abbandonato ad un’intera solitudi- 
ne. Niente poteva darsi di più singolare o 
meno aspettato della risoluzione che egli fe- 
ce di' comparire in una maniera che rende- 
va pubblico il disprezzo in cui era caduto , 
e che , esponendo le domestiche disgrazie 
della Regina ad essere osservate da tanti fo- 
restieri , parve un passo fatto apposta per 
mortificarla e farle dispetto. Maria senti al 
vivo un tale insulto , e , malgrado di tutti 
gli sforzi per assumere l’ allegrezza che con- 
veniva in quella occasione, e che era neces- 
saria per accogliere i suoi ospiti, era talvolta 
obbligata a ritirarsi per abbandonarsi libera- 
mente al dolore e dare sfogo al pianto ». Il Re 
persisteva sempre nel suo disegno di ritirar- 
si in paesi stranieri , ed ogui giorno minac- 
ciava di metterlo in esecuzione 2.. 

1 Id. , Pref. vii. 

3 Camden aderirla ( 4oi ), avere Elisabetta co- 
mandato a Bedford di non dare a Dandy il tito- 
lo di re. Siccome questa era un’ ingiuria da non 
soffrir (ii ue da Maria nè dal suo marito , cosi fu 
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La crrimouia (Ve.ss«r testimone al battesimo |560 
dei Principe nou era il solo scopo dell’ ani- 


asserito , dir questa fosse la cagione dell’ «rnui 
dd Re dal ImMcsÌiuo «lei proprio figliuolo ( Keiih, 
36o. - Goon. , 3 19 ). Ma : 1 ) noli trovasi una 
tal cosa fra le istnrzio ii di Bcdford , 1 ' originala 
delle quali esisto ancora ( Kp.itii , 356 ). - 2 ) 1/ 
avviso dato da Redford alta Regina per mezzo di 
Mclvil vidi confermato dalie istruzioni date da Eli- 
sabetta al cav. Enrico NoitÌs , dove afferma , che 
ella ordinò a Bedford d' impiegare i suoi miglior* 
uli/.ii per riconciliar Maria col marito , il ehc ten- 
ti) inutilmente di (are ( Diggcs’s Compì. mAmbaxs., 
p. 1 3 ). - 3 ) Le Croce , residente francese, fa men- 
zione dell’ assenza det Re , ina senza addurre quel- 
la ragione, la quale è fondata sulle parole di Calli- 
deli , quantunque , se tosse stata vera , certamen- 
te non l’ a\rebhe taciuta. Il ragguaglio clic egli dà 
di questo fatto è quello clic io lio seguito ( Keith, 
Pref. vii )• - 4 ) Egli informa la sua corte , clic, 
a motivo delle dittcreuzc fra il Re e la Regina , 
aveva ricusalo di tenere alcuna ulteriore corlispon- 
deuza col primo , quantunque apparisce in molte 
occasioni essere stato il suo più intimo confiden- 
te ( ibid. ). - 5 ) Siccome il Re non si trovò pre- 
sento al battesimo, pare clic egli tosse escluso da 
qualunque parte del iii.auggio ordinario degli af- 
fari. Due atti del consiglio privato, uno del 20 , 
c l’altro dei 21 dicembre si trovano in Keitli , 
(56<). Alnindue sono in nome della Regina so- 
la. Pare che il Re non fosrc presente. Questo noi» 
poteva essere I* effetto delle istruzioni date da Eli- 
sabeUa a iiedibi d suo ambasciatore. 
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i566 fasciata di Bedford. Le sue istruzioni con- 
tenevano il comineiamento di una negozia- 
zione , la quale doveva estendersi ad estin- 
guete quelle gelosie che sussistevano da sì 
lungo tempo fra le due Regine. Il trattato 
d’ Edimburgo , di cui si è fatto tante volte 
menzione, n’era la causa principale. Lo spi- 
rito però die tanto aveva dominato nell’ ub- 
ino Parlamento , la potenza della parte che 
favoriva le ragioni della regina di Scozia , 
il numero e l’impegno de’ suoi agenti in di- 
verse parti del regno spaventarono Elisabet- 
ta , e l’ indussero a cedere a qualunque van- 
taggio che le dubbie ed artificiose espressio- 
ni di quel trattato potevan recarle. Altro 
non richiedevasi allora da Maria , se non che 
ri nunzi asse a qualunque diritto alla corona 
d’Inghilterra durante la vita d’ Elisabetta e 
de’ suoi posteri, e questa dall’altro canto si 
impegnava a non far passo alcuno che fosse 
per pregiudicare alle ragioni che Maria po- 
teva avere alla successione d’ Inghilterra * . 

Maria non poteva con buoni motivi ri- 
gettare una proposizione cosi ragionevole 5 
insistè però che Elisabetta facesse esaminare 
legalmente e pubblicamente riconoscere il 

1 Iveith , 356. 
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diritto delle sue pretensioni , e che fosse prò- i566 
dotto e considerato dalla nobiltà inglese par- 
ticolarmente il testamento d’Enrico Vili , 
con cui aveya escluso i discendenti della re- 
gina di Scozia sua sorella maggiore dal po- 
sto loro dovuto nell’ ordine della successione. 

I ministri di Maria avevano bonariamente 
abbracciata un’opinione, clic questo testa- 
mento fosse una mera impostura , ed aveva- 
no in molte occasioni instato presso Elisa- 
betta che lo producesse. Maria avrebbe con- 
siderabilmenle scapitato se avesse ciò ot- 
tenuto . Il testamento originale esiste an- 
cora, e non si può avere il minimo dubbio 
che sia genuino ed autentico. Ma 1’ inten- 
zione d’ Elisabetta non era d’indebolire o di 
escludere il diritto della casa Stuarda • noft 
aveva altra mira se non che di tenere oscu- 
ra e indecisa la questione concernente'la suc- 
cessione , e , scansando industriosamente 
una tal domanda , fece un vero servizio alla 
causa di Maria J. 

Pochi giorni dopo il battesimo del Prin- 
cipe, Morlon e lutti gli altri congiurati con- 
tro Rizio ottennero il perdono , e la permis- 
sione di tornare in Iscozia. Maria , la quale 

• i Km ih , 358 , 36i. >'ot. (c) • Murihs , 368* 
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* 56 fì era stata sino alleva inesorabile ad ogni c tip- 
plica ih loro favore , cede alla fine alle istan- 
ze di Botimeli 1 . 1 gii non pc?teva sperare 
di ben riuscire neg l ard ii disegni a’ quali la 
Sua ambizione spingevalo seuza ritrarre aju- 
to da ogni parte. Procurando una grazia per 
Morlon e pe’suoi col leghi , la quale non ave- 
vano alcuna ragione di sperare , credeva di 
assicurarsi in essi una truppa di fedeli e riso- 
luti aderenti. 

Il He continuava a dimorare in Stirling 
nella solitudine , e sempre ugualmente di- 
sprezzalo. L’impazienza di piu durare in 
quella trista situazione, insieme con lo spa- 
vento recatogli dalla voce sparsa di un di- 
segno di arrestare la sua persona, rrinohiu- 
derla in carcere 3 , lo fece risolvere ad ab- 
bandonare improvvisamente quel luogo , e 
a ritirarsi presso il proprio padre a Glasgow. 
9.5 Due assemblee della Chiesa' furon tenute 
giu. in quest’anno. Furono latte nuove lagnan- 
*’-5 ze, e con buon fondamento, della povertà 
die e disprezzo in cui si lasciava languire il 
clero protestante. Comunque fossero scarsi 
gli assegnamenti per la loro sussistenza , uou 


» C.ood. , rol. I , *4o. - Melv. , « 54' 
a Kcjth , Href. tiu. 
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avevano per anche ricevuto quello che si i 566 
doveva loro per l'annata precedente 1.N011 
vi voleva altro che un zelo pronto a soffrire 
qualunque cosa in prò di una causa cre- 
duta buona , per indurre gli uomini ad 
aderire ad una Chiesa cosi meschina e ije- 
glelta. Le spese esorbitanti cagionate dal 
battesimo dei Principe avevano esausto il 
tesoro della Regina , e le somme destinate al 
mantenimento del clero si erano impiegale 
in altri usi. La Regina perciò fu obbligala 
a prevenire le giuste rimostranze dell’assem- 
blea col proporre nuovi metodi per sollevare 
la Chiesa. Alcuni segni di liberalità, qual- 
che specie di munificenza poteva sperarsi in 
una risoluzione fatta per acquietare ed im- 
porre silenzio al clero. Ma tanto la Regina 
che i nobili non abbandonarono punto le 
ricchezze della Chiesa , delle 'quali si erano 
impadroniti. Una somma che, secondo il 
più rigoroso calcolo , appena montava a no- 
vemila lire sterline fu giudicata sufficien- 
te pel mantenimento d 1 un’ intera Chiesa na- 
zionale , da persone che avevano di fresco 
Veduto alcuni monaslerii possedere ciascuno 
rendite di una valuta molto superiore. 

\ 

c K eith , 56a. 

2 Id. , Lbid* 
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i566 Gli ecclesiastici di quel tempo soffrivano 
i mali che affliggeva no loro soli con sorpren- 
dente pazienza, ma tulle le volte che mi- 
naceiavasi la religione riformata facilmente 
si risvegliavano , e facevan vedere nella ma 
Tiferà più manifesta il timore che avevano 
del pericolo. Si presentò loro una buona oc- 
casione di questo genere poco tempo avanti 
l’ adunanza dell’ assemblea. L’estesa giuris- 
dizione delle corti spirituali era stala aboli- 
ta dal Parlamento nel i56o, ed erausi de- 
stinali commissari! per ascoltare e decidere 
le cause, che cedevano per Y avanti sotto il 
loro esame i. Fra i pochi alti di quel Par- 
lamento, pe’ quali Maria aveva avuto qual— 
che riguardo, questo era uno. Aveva con- 
fermalo l’autorità de’coumiissarii, ed aveva 
dato loro istruzioni per dirigere le proce- 
dure 2 5 fe quali sono anche adesso di gran- 
de autorità iu quella corte. Fin da quel tem- 
po avevano questi giudici continualo in un 
esercizio non interrotto delle loro funzioni , 
quando improvvisamente la Hegina pubbli- 
cò nn editto m virtù del quale restituiva al- 
fa rei vescovo di S. Andrea la 3ua antica giu- 

1 Keith , i5z. 

2 Iti. , 
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Tiwìizione , e privava i eommissarii d’ogni ( ",(;g 

autorità ». 

Pwfe un motivo inescusabile aver recata 
la Regina ad uà 1 azione di tal rilievo. Pira 
giri quaWie tempo che stara pensando al 
modo di rista! il ire la religione cattolica ; ed 
il rimettere gli antichi ecclesiastici nella lo- 
ro primiera giurisdizione sembrava un pas- 
so considerabile per ottenere un tal line. Il 
motivo che incitò Bothwell ( al cui credilo 
presso la Regina debbe attribuirsi un tal pas- 
so * ) è ancora inammissibile. La sua intra- 
prendente ambizione a veva gì a l’or ma totj nel- 
l’ardito disegno' che di lì a poco mise in ese- 
cuzione ; e l’ uso che in avvenire vedremo 
avere egli l'alto dell 1 autorità riacquistata da- 
gli ecclesiastici cattolici , fa scorgere le ra- 
gioni della sua presente condotta per contri- 
buire a farne rinascere la potenza. Il clero 
protestante non era spettatore indifferente di 
un fatto clie tendeva alla rovina totale ed 
inevitabile della sua religione \ ma, sieco- - 
me non isperava di ottenere F opportu- 
no rimedio dalla Regina stessa, così fece una 
rimostranza a tutto il corpo della nobiltà 

i Knox, 4 <> 3 . 

a Id. , ibià. 
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,566 protestante piena di quello zelo ardente che 
sembrava richiesto dai pericolo a cui ella 
trovavasi allora esposta 1 * 3 . Non abbiamo oc- 
casione di giudicare quali effetti potesse aver 
prodotto questa veemente esortazione, essen- 
do T attenzione della nazione tutta rivolta ad 
accidenti di una natura differente , e più 
tragica. 

1 567 Subito che il Re abbandonò Stirling, e du- 

rame il suo viaggio a Glasgow fu sorpreso da 
una pericolosa malattia. I sintomi che l’ac- 
compagnavano erano violenti e sfraordina- 
rii , ed in quel tempo fu ciò attribuito ad 
effetto del veleno 2 . È impossibile fra la con- 
traddizione degli storici il decidere èon cer- 
tezza intorno alla natura o alla cagione di 
questa malattia 3. La sua vita fu nei mag- 

1 Keith , 567. 

a Melv. , 1 54 * * Ksox , 4 o1 *. 

3 1). Bucanano e Knox asseriscono che il Re i 
era stato avvelenato. Fanno menzione delle nere 
e putride pustule che gli erano uscite per tutto 
il corpo. Bucanano aggiugne , avere Abernethy , 
medico del Re , dichiarato che questi sintomi era- f 
no cagionati da veleno , e che la Regina non voi- I 
le che il medico di lei lo assistesse ( Bocan. , 34 q. - 
Knox , 401 ). - 2 ) Blackwood , Causili ec. ( Jebb. , 
voi. II , 9.4 , 5 q ) , asseriscono che il male del Re 
era vajuolo. Egli è chiamato nella lettera della Kc- 
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gio» pericolo, ma, dopo aver languito al- 1567 
cune settimane, il vigore del suo tempera- 
meli lo superò la violenza del male. 

La noncuranza di Maria verso il Re in ta- 
le occasione fu simile a quella, con cui egli 
. r eva trattato lei in lernpo della sua malat- 
tia a Jedburgh. Ella non provava quell' ardo- 
re d’affetto conjugale che stimola alla sim- 
patia , e si compiace di tutti quei teneri ufi- 
zj , che mitigano ed alleggeriscono il male 
o il dolore, in tal congiuntura uon mostrò 
l’apparenza di questa passione. INion ostante 

gina Pockish man ( Good. , voi. II , i5 ). La ra- 
gione data da Francesco Paris , perche il Re al- 
loggiasse a Kn h of Fichi ( Chiesa del campo ), 
cioè, per timore che il giovane Principe non pi- 
gliasse 1* infezione se egli fosse stato nel palazzo, 
pare che favorisca questa opinione ( Anders. , voi. 

II, i 9 3 ). Carte adduce per prova della tenerez- 
za di Maria verso il suo manto , che , sebbene 
ella non avesse mai avuto il vajuolo, nondimeno 
si azzardò ad assisterlo (voi. III.. 44^)- Questo, 
se fosse vero , sarebbe un giusto pretesto del non 
averlo visitato prima d’ aÙora. Ma Maria aveva 
avuto il vajuolo da bambina ( Leti, di Saddler').- 
3 ) Il vescovo Lesly afferma che la malattia del 
Re fu Lue Celtica ( Ke-ith, 364* Not. b ). Iti. 
quel tempo questo male era stimato cosi contagio- 
so , che quelli che 11 ’ erano infetti mandavansi 
fuori delle mura delle città. 

ROBERT.ST.DlScOZ.TOM.lv. 3 
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, S6- il. pericolo del Re, ella si diveniva uell’ao- 
dar qua e là in .diverse parti del paese, e la- 
sci'» passare mi mese prima di andarlo a vi- 
sitare a Glasgow. In quel tempo 1’ impeto 
desinale era passato , ed il Re , sebbene an— - 
cor debole e rifinito di forze , già era fuori 
dr pericolo. -> ' " m 

La scissura fra Maria ed il suo marito non 
fu cagionata da alcuno di qnei leggieri dis- 
gusti che interrompono l’unione domestica 
senza scioglierla affatto. Quasi tulle le pas- 
sioni, che operano colla maggior violenza 
in un animo femminile, e l’ inducono agli 
estremi più pericolosi , concorsero a risve- 
gliare e fomentare questa funesta discordia. 
L’ingratitudine verso i favori oliò gli aveva 
conferiti , il disprezzo della persona di lei , 
le violazioni della lede conjugale, le usurpa- 
zioni delle sua autorità , le congiure contro 
i suoi favoriti , l’ insolenzà e l’ ostinazione fu- 
rono le ingiuriedélle quali Maria aveva gran 
ragioni di- fomentarsi. Fila le risentiva nel 
pìù vivo dell’ animo suo, e, aggiunte al ram- 
ni arico di un amore mal corrisposto , pro- 
dussero quei sintomi di disperazione, che 
abbiamo già descritti. $embra che il suo ri- 
sentimento contro il Re non fosse punto di- 
minuito dopo eli’ egli aveva abbandonato 



Digitized by Google 



( ) 

Stirling.In una teièra scritta ili proprio pu- ,5^ 
gno , avanti appunto che partisse per Gian- uo 
go\v, ai suo ambasciatore in Francia, non Ri- 
apparisce alcun indizio di pròssima riconci- 
liazione. Ella fa menzione al contrario con 
qualche asprezza Jella ingratitudine del Re, 
della gelosia con cui egli spiava tutte le sue 
azioni e della inclinazione che dava a cono- 
scere di disturbare il suo governo ; e nel lem-' 
po stesso parla # coirultitno. disprezzo di tutti 
i tentativi 'die faceva per riuscirvi 1. / 

Dopo quésta scopèrta de’ seni intenti di Ma- 
ria, non era strabile che ella volesse an- 
dare a visitare il Ile, o che i ri tal visita com- 
parir dovessero altri contrassegni, se non di 
sospetto e di diffidenza. La cosa per altro 
avvenne assai diversamente; non solo andò 
essa a visitare Enrico, ma in tutte le sue 
paiole ed azioni procurò di esprimere uno 
straordinario affetto per Itti; e, sebbene ciò 
facesse impressione sullo spirilo credulo dei 
suo marito, non meno docile in alcune oc- 
casioni che ostinalo in altre, nondimeno, a 
quelli che sanno «pianto di rado, e quanto len- 
tamente tali ferite della domestica felicita si 
cicatrizzano , questo incidente improvviso 

1 Keith , Prcf. viti. 
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1667 paria molto sospetto, e sarà da essi conside- 
rato come un artifizio. 

Ma non sopra un mero sospetto viene ac- 
cusata Maria di dissimulazione, in questa 
parte di sua condotta. Due delle famose let- 
tere a Bothwell furono scritte nel tempo 
della sua dimora a Glasgow, e dispiegano 
e chiariscono intieramente questa scena d’ i- 
niquita. Era egli cosi bene riuscito nel suo 
ambizioso e reo disegno , che aveva guada- 
gnato un 1 intera autorità sulla Regina, e, in 
una situazione come quella di Maria , si può 
supporre che un merito meno cospicuo, servi- 
zii di molto minore importanza, e. premure 
meno insinuanti di quelle di Bothwell sono 
capaci di guadagnare a poco a poco un cuo- 
re femminile , e soggiogarlo interamente. 
Pressò le persone del piu sublime grado , gli 
scrupoli riguardo alla fedeltà conjugale per 
.mala sorte sono pochi , e questi pochi non 
molto forti: nè la maniera di vivere in quel- 
la corte, in cui Maria era stata educata , 
contribuiva ad accrescerli o a fortificarli. 
L’indole amorosa di Francesco I e di Enri- 
co Il , la rozzezza del carattere militare di 
quei tempi, e la libertà di comparire in tut- 
te le conversazioni che allora si cominciò a 
concedete alle donne le quali non avevano 
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per anclxe acquistato quella .delicatezza di 
Sentimento , e quella genliiy/za di manieri 1 
che sole possono rendere innocente una lai 
libertà, avevano Introdotto presso i h'ianer- 
si una riianiera di vivere licenziosa, la (pia- 
le si avanzò ad un grado sorprendente. Ta- 
li esempli, fa migliori a Maria sin dalla sua 
infanzia, non- -potevano fare a meno di non 
diminuire queir orrore al vizio, elle è natu- 
rale alle anime virtuose. I portamenti del 
Re scemavano la ripugnanza che Maria po- 
teva avere nell’ aprire il suo cuore a senti- 
menti vietali} il risentimento e l'amore mal 
corrisposto rappresentavano, per così dire v , 
scusatile tutto ciò che poteva renderle pia- 
cevole la vendetta, e tante concorrenti ca- 
gioni contribuirono forse quasi impercettibil- 
mente a dar luogo ad una nuova passione 
nel cuor di lei. 

Ma qualunque opinione possiamo lòrruai- 
ne riguardo all’ origine- ed al progresso di 
questa passione, le" stesse lettere manifestano 
tutta la tenerezza d' Un amore ardente. L' af- 
fatto, che in esse esprime Maria per Bo- 
thweli , fa chiaramente conoscere i motivi 
della sua posteriore coudoi la , la qu*i le , sen- 
za ammettere questa circostanza della sua 
passione per Bothweil,’ apparisce allatto nii- 
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*567 steriosa ed, inesplicabile. Quella riconcilia- 
zione col suo marito di cui, se vogliamo con- 
cedere che fosse sincera , è impossibile il da- 
re alcuna plausibile ragione, scoprasi per 
confessione stessa della Regina , essere stata 
• un mero artifizio ed inganóo. Siccome la 
sua avversione pel marito , e la sospettosa 
attenzione con cui ne osservava la condotta, 
divennero note a tutti , cosi le venivano re- 
cati all’ orecchio continuamente con affetta- 
to zelo mal fondati o esagerati racconti delle 
azioni di lui. Yenivale detto da alcuni che 
il Re aveva intenzione di impadronirsi della 
persona del Principe suo figliuolo , ed usur-‘ 
pare in suo nome il governo. Era assicurata 
da altri che egli era risoluto di partire quan- 
to prima dal regno ; che a tale effetto erasi 
noleggiato un vascello, e che sta va. nel fi u- 
me CI jde pronto a riceverlo » . Quest 1 ulti- 
mo partito era quello che Maria, temeva piu 
d’ogni altra cosa. Il ritiro d’Enrico in un 
paese forestiero sarebbe stato d' un gran dis- 
onore alla Regina , ed avrebbe sconcertate 
affatto le intenzioni diBothwell. Menile egli 
risedeva a Glasgow lontano da lei, ed in 
quella parte del Regno doVe la sua .fami- 


1 Keith, Prcf. vni. 
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glia aveva maggior credito , poteva con rnag- , 5$ T 
gior facilità adempiere i suoi disegni. Per 
impedire adunque che egli mandasse ad ef- 
fetto una risolutone si stravagante, fra ne- 
cessario portarlo in qualche luogo , dove eU 
la lo avesse piu immediatamente sdito i prò- 
prii occhi. A tale effetto, élla- usò dà prima 
tutta l’arte per riacquistare la sua confiden- 
za, e dopo propose di farlo passare in vici- 
nanza d’ Edimburgo , sotto pretesto die ivi 
avrebbe avuto un miglior comodo di consul- 
tare i medici , e che ella stessa avrebbe po- 
tuto assisterlo senzaall emanarsi dal figliuo- 
lo 1. Il Re ebbe la dabbenaggine di lasciarsi 
persuadere , e , essendo ancora debole ed in- 
capace di soffrire l’incomodo del viaggio, fu 
portalo in. una lettiga a Edimburgo. . 

Il luogo preparato a riceverlo fu una casa 
appartenente al Preposto della chiesa colle- 
giata., chiamata Kirh of Field ( Chiesa del 
campo ). Era questa situata quasi nello stes T 
so luogo, dovè' è al presente la casa del ret- 
tore dell’ università. Una tal situazione in 
luogo eminente, e che- èra allora in campa- 
gna aperta * era molto in pregio per la sa- 
lubrità dell’ aria: ina dall’altra parte la, so- 




h Good. , voi. Il ,. 8 
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j 5®7 litudine del luogo la rendeva acconcissima 
a commettere quel delitto , pel quale sem- 
bra inanilèslamenlé che fosse scelta. 

Continuò Maria ad assistere il Re colla 
più assidua attenzione. Dirado si allontana- 
va da lui in tempo di- giorno,- e più notti 
cìormì in ima camera sotto il suo apparta- 
mento. Lo ricolmò di tante dimostrazioni di 
tenerezza e d’affetto, che acquietò in gran 
parte quei sospetti che lo avevano per sì lun- 
go tempo agitato : ma , mentre» si andava 
lusingando di ricuperare la primiera sua fe- 
licita, slava su IT orlo stesso del precipìzio. 
La domenica nove di lébbraio versò le un- 
dici della notte la Regina se ne usci di Kirh 
of Feild por assistere ad una fèsta di ballo 
nel palazzo d 1 Edimburgo. Allo ore due del- 
la mattina seguente la casa in cui eia il Re 
fu gettata in aria colla polvere da camion^. 
Lo strepito ed il rimbombo cagionato da 
questo improvviso scoppio spaventò, tutta la 
città. Gli abitanti accorsero al luogo da on- 
de venne lo strepito . Il cadavere del Re 
con quello di un servo che dormiva nella 
stessa camera furono trovati distesi in un 
giardino fuori delle mura della città, non 
offesi dal fuoco , senza alcuna ammaccatu- 
ra, o altro segno di violenza. 
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Tale fu il fine sventurato d'Enrico Ste- i5f>7 
wart , lord Dandy nel ventesimo, primo an- 
no dell’età sua. 11 favore della fortuna, eie • 
sue doti esterne non sostenute da alcun altro 
merito lo avevano sollevato ad un'altezza 
di dignità di cui era affatto indegno. A ca- 
gione della sua sciocchezza e della sua in- 
gratitudine perde l’ affetto di una donna ciré 
era innamoralo di lui alla follia. La sua in- 
solenza, e la sua incostanza alienarono da lui 
quei nobili che avevano contribuito col mag<~ 
gior zelo al suo innalzamento. L'indole sua 
volubile e capricciosa lo espósero al disprez- 
zo del popolò che prima lo venerava come 
ildiscendente de’ suoi antichi re, e de’ famosi 
eroi della Scozia. Se fosse morto di morte 
naturale , il suo fine non sarebbe stato com- 
pianto , e se ne sarebbe perduta tosto la me- 
moria $ ma le circostanze crudeli della Sua 
uccisione, e la negligenza usata nel vendi- 
carla hanno fatto si che il suo nome sia 
rammentato con rincrescimento , e 1 hanno 
renduto oggetto di una 'compassioni, a cui 
per altro non aveva alcun titolo. .. 

Ognuno fantasticava a sua posta per .in- 
dovinare chi avesse meditata ed eseguita 
un’ aziona si orribile. Cadde iL sospetto qua- 
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t Tj(vj si per senti mento universale su Bothwcll i , 
e corsero anche voci che là Regina stessa 
fosse complice del delitto. Della colpa di 
Bothwell rimane rtnu pel let ta prova , che 
là natura del (alto facilmente ammetterà per 
evidente.- 1 noti sentimenti della Regiua ri- 
guardo al suo marito davano una grande ap- 
parenza di probabilità , all 1 accusa. - 

Due giorni dopo l’ omicidio essa Tece pub- 
blicare un bando in cui si offeriva un pre- 
tino considerabile a chiunque scoprisse gli 
autori di un si atroce e detestabile delitto a* 
e,' quantunque Botimeli fosse uno dei più 
possenti signori del regno , formidabile a 
; riguardo della sua autorità, è protetto dal 
favore della Regi ria-, *nò» fu possibile il sop- 
primere i sentimenti e lo sdegno che il po- 
polo aveva concepito contro di lui. Furo- 
no affissi alcuni 'cartelli ne’ luoghi* pitr fre- 
quenta d della città,, che Io accusavano del 
regicidio;, e nominavano i siioi complici •, si- 
videro pitture rappresentanti lo stesso , e udi- 
vansi lungo la notte alcune voci che lo face- 
vano reo di quella barbara azione. Ma gli 
autori di tali voci non ristringevano le loro 

i Mav. , i55. - Àsdh*s. , voi. U , 

9 Asoxits, , voi. I. 3G. 
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accuse »l solo Bolhwell; essi dicevano an- , 56 - 
cora che la Regina stessa (fa cormilice del * 
delitto ». Questa, ardita' accusa , che cosi di- 
rettamente assaliva la riputazione di Maria 
tuo a sè 1 attenzione dé'suoi consiglieri: e 
obbligandoli a -far ricerca degli autori di 
questi libelli, gli distolse dal ricercare gli 
uccisori del Re a. Non poteva sperarsi che 
Maria stessa Volesse darsi gran pena per isco- 
pule chi 1 aveva liberata da un marito, a lei 
tanto odioso. Era interesse di Botimeli , i| 
quale aveva la suprèma di'rezioue di questo 
come di .tutti gli altri affari,' l’abbuiare ì? 
sopprimere qualunque piova potesse offerir- 
si, e coprire, se era possibile, tutto il fatato 
sotto il velo delle tenebre e del silenzio. Tut- 
ta volta si fece qualche ricerca , e furono 
chiamate alcune persone avanti il. consiglio; 
ma 1 esame fu regolato con sì indecente ne- 
gligenza ed in maniera tale da non metter 
punto in chiaro un delitto sì orribile 3. 

Aon furono soli i suoi sudditi a sospettare 
che Maria avesse partecipato a un delitto sì 
contrario ai sentimenti della natura ; he una 

• i N 

" • y 

I Id. , voi. Il , l56. ' 1 ' . ' r -r-ì 

-x Id. , voi. I, 38 , ' 

3 Akdebs. , voi. IV, 167,, 168. , • * 
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opinione eoSÌ disonorevole al suo carattere 
6; 2be la, sua origine ed il sna progresso- dal|a 
ceiosia e dàlia m^izia de'npbiìi suoi avve*. 
Srii. La fama del modo e delle circostan- 
te dell’uccisione del Re si sparse pronta- 
mente per tutta T Europa , e , anche i^quel 
Scolo iv vezzo agli atti di violenza -, risveglio 
T orrore universale. Siccome le sue differen- 
te eoi marito erano state per lungo tempo il 

soggetto de pubblici discorsi , cosi le prime 
congetture che si fecero riguardo alla mor e 
str aordinaria del Re, furono tutte a suo. gran- 
dissimo svantaggio. -Gli amici di lei , non sa- 
' pendo quale àpologìà fard alla sua cond - 
ta , la persuasero a- perseguitare cou ogni 
sollecitudine gli -uccisori , sperando che il ri- 
gore delie procedure da lei adottate potesse 
Suscire la migliore e più soddisfacente giu- 
stificazióne della sua innocenza 1 • 

- Lennox -frattanto stimolava Maria con in- 
cessante importunità Alla vendetta. Questo 
Siguore partecipava della disgrazia m cui 
«a caduto il- figliuolo, e , essendo trattato 
da Maria con disprezzo , dimorava ordinai ìa- 
mente lontano dalla corte. Risvegliato però 
da un accidente così doloroso al cuore a un 
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padre , e così rovinoso a tutti i suoi ambi- i 5C>7 
ziosi disegni , si fece animo di scrivere alia 
Begina , ed offerirgli il suo consiglio rispetto 
al metodo più efficace da tenersi per Sco- 
prire e convincere coloro i quali avevano 
così crudelmente privato lui di un figliuolo, e 
lei d’ un marito. Le faceva istanza affinchè 
perseguitasse con rigore coloro che erano 
rei , e li desse speditamente nelle mani della 
giustizia. Dichiarava i sospetti da lui conce- 
puti sopra Bothwell, e sopra quelli che era- ■ . 
no nominali suoi complici^; domandava che, 
per decoro suo , e per meglio far comparire 
l’evidenza con tro le persone accusale d’ un 
delitto sì atroce, fossero esse poste in carce- 
re , o almeno escluse dalla sua corte , ed al- 
lontanate dalla sua presenza ». 

Maria trovavasi allora a Sealon dove si 
era ritirata dopo la sepoltura del He, il cui 
corpo fu messo fra i depositi de’ monarchi 
di Scozia in una privata ma decorosa ma- 
niera 2 . 

La prima parte della domanda del conter 
di Lennox non poteva scansarsi sotto qua- 
lunque pretesto , e fu risoluto di fare imme- 

* 

i Keith , 3 69. 

1 Andeks. , voi. t , 23. 

Robert. St. di Sgoz.Tom.1V. 4 
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dintamènte il processo a Bothwell. Ma, in- 
vece di chiuderlo in alcuna prigione , Ma- 
ria lo ammetteva in tutti i suoi consigli , e 
permetteva che una persona, creduta uni- 
versalmente l’uccisore del suo marito, go- 
desse tutta la sicurezza , la dignità e la po- 
tenza di un favorito ». Le cariche che Both- 
well già possedeva gli davano il comando di 
tutta la parte meridionale della Scozia. Il ca- 
stello d’ Edimburgo però era una piazza irop- 

S o importante perchè non dovesse egli desi- 
erare d’impadronirseue. La Regina , per 
indurre il conte di Mar a cederla , acconsen- 
ti di mettere nelle sue mani la persona del 
giovine Principe ; poi conferì immediatamen- 
te a Bothwell rigoverno di quella importante 
fortezza 2 . Tanti passi da lei fatti nella sua 
condotta , opposti a tutte le regole di pru- 
denza e di decoro , attribuire si debbono ad 
un eccesso di follia , o ad uu trasporto di a- 
more. Il noto spirito di Maria la giustifica 
intieramente dal primo caso} dell’ ultimo poi 
si videro manifeste 4 prove. 

INon era per anche comparsa alcuna pro- 
va evidente contro Bothwell , e, siccome 

t Id. , voi. I , 40 ec. ' 
a A>mrs. , voi. I , Pref. 64- - Keith , 3;y. 
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bisognava lungo tempo per mettere in chia- 1567 
iso le circostanze di un delitto in cui erano 
interessati tanti complici , perciò importava 
mollo che si compisse il processo mentre gli 
accusatori non avevan potuto produrre altro 
che sospetti generali ed incerte stipposizioni. 

Per questa ragione , in un’ assemblea del con- 
siglio privato tenuta il 28 di marzo, fu de- 
stinato il 12 d’aprile per chiudere il proces 
so , e quantunque la legge concedesse un tem- 
po molto piu lungo", eia maniera concili 
trattavansi il quel tempo le cause lo richie- 
desse , apparisce da molte circostanze che 
questo breve spazio fu notabilmente abbre- 
viato , e che Lennox ebbe solamente undici 
giorni per prepararsi all' accusa d’ una per- 
sona a lui lauto superiore in potenza ed in 
favore * , Nessuno poteva esser meno in ista- 

1 L’ atto del consiglio privato 7 che assegna il 
giorno in cui Bothwell doveva esser giudicato è 
in data del 28 di marzo , che fu in giovedì ( An- 
ders. , voi. I, 5o). Il mandato della Hcgina ai mini- 
stri di giustizia , in cui gli autorizzava a citar Len- 
nox ad essere presente , c scritto nel 29 (Amders., 
voi. II , 97 ). Egli fu citato per via di pubblico 
bando alla Croce ca Duinbarton il 3o di marzo, il 
primo e secondo giorno di aprile ( Ibiil. , 102 ). * 
Quantunque Lennox dimorasse allora \o migliti 
lontano da Edimburgo , la citazione gli poteva *<- 
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1 567 t0 di contrastare con un avversario così pro- 
tetto. Quantunque fossero stati restituiti a 
Lennox i beni paterni allorché fu richiama- 
to nella Scozia , sembra che fossero stati con- 
siderabilmenle diminuiti nel tempo del suo 
esilio. I suoi vassalli, quando egli dimorava 
in Inghilterra , si erano assuefatti ad una 
specie d’indipendenza , ed egli non avea po- 

-t luto ricuperare quell’ autorità assoluta sopra 
di essi che ordinariamente possedeva un si- 
gnore feudale. Non aveva ragione di sperare 
il favore di alcuna di quelle fazioni nelle qua- 
li i nobili eran divisi. Durante il breve perio- 
do della prosperità di suo figliuolo aveva 
fatto alcuni passi che diedero origine ad un’ 
aperta scissura con Murray , e con tutti i 


sere recata presto. Un tale indugio senza necessi- 
tà dà qualche ragione di sospettare . È vero che 
Maria nella sua lettera del 24 di marzo invitava 
Lennox a venire a Edimburgo la settimana se- 
guente , e lo avvertiva qualche giorno prima , che 
ella aveva intenzione di proseguire il processo sen- 
za dilazione. Ma il tempo preciso non poteva es- 
sere legalmente noto a Lennox prima di 1 1 ov- 
vero 12 giorni avanti quello in cui veniva richie- 
sto di comparire. Secondo le leggi e la pratica di 
Scozia , le parti erano ih quei tempo citate ne’ 
casi ili tradimento quaranta giorni avanti il giu- 
dizio. 
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suoi aderenti. I partigiani della casa d’ Ha-* 
rniltoii erano suoi ereditarli e giurati nemici. 
Huntly era entrato nella più. stretta lega con 
Bothvvell ; e cosi . a vergogna della nazione, 
Leunox era solo in una causa in cui l'ono- 
re e 1' umanità avrebbero dovuto invitare s\ 
manifestamente tutti i suoi compatriotti ad 
assisterlo. 

E ancora da notarsi che Botimeli stesso 
era presente , e sedeva come membro in quel- 
F adunanza del consiglio privato che deter- 
minava il tempo e la maniera del suo pro- 
cesso*, e, non solamente godeva ancora una 
perfetta libertà , ma era ammesso alla pre- 
senza della Regina colla stessa distinta fami- 
gliarità di prima •. 

Nessuna cosa poteva far meglio rimanere 
delusi i desiderii, ed il risentimento di un 
padre quanto questo affrettato processo , in 
cui pareva che tutto fosse diretto dalla stes- 
sa persona che era accusata del delitto ini 
modo da occultare piuttosto che iscoprire la 
colpa. Lennox prevedeva quale sarebbe sta- 
to resito di questa finta ricerca , e con che 
poc a sicurezza per se medesimo, o buona ri- 
uscita per la causa , poteva arrischiarsi a com- 

* ÀM»***. , voi. I, So t Sa*. 
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56? parire nel giorno prefisso. Nelle sue prime 
lettere , sebbene espresse ne’. termini piu ri- 
spettosi , si scorgono le tracce della diffiden- 
za che aveva della Regina. Allora parlò chia- 
ramente, si lamentò dell’ ingiuria che gli si 
faceva nell 1 affrettare il processo con una pre- 
cipitazione sii contraria alle leggi. Rappre- 
sentò di nuovo l’indecenza di permettere che 
Bothwell , non solamente godesse la libertà 
personale , ma ritenesse ancora la sua solita 
preponderanza ne 1 consigli di lei. Le richiese 
un 1 altra volta , per quanto l 1 era a cuore il 
suo onore , che desse prova della sua since- 
rila nel processo di quell 1 assassinio col cac- 
ciare da se colui che con buon fondamento 
sospeltavasene autore ; e , sino a tanto che 
ciò non venisse fatto, dichiarò che era riso- 
. luto di non essere presente ad un giudizio , 
la maniera e le circostanze del quale erano 
cosi irregolari e per nulla soddisfacenti ». 

Sembra però che sperasse poco buon esito 
da questo ricorso a Maria , laonde supplicò 
nel tempo stesso Elisabetta a volersi interpor- 
re per ottenere la dilazione da lui domanda- 
ta 2. Non si può dare una pruova dei so- 


i Id. , voi. 1 , 52. - 
a Good. , voi. 1 , 352. 
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spetti da Lennox concepiti contro Maria , 1567 
maggiore di quella che diede coll’ implorare 
r ajuto d’ una Regina, la quale aveva trat- 
tato suo figliuolo col maggior disprezzo, e lui 
stesso e la sua famiglia coll’ ultimo rigore. 
Elisabetta, la quale non trascurava mai oc- 
casione alcuna di mescolarsi negli affari di 
Scozia , scrisse immediatamente a Maria $ la 
consigliò a differire il giudizio per qualche 
tempo , ed addusse in termini si forti le stes- 
se ragioni delle quali si era servito Lennox, 
che dovevano ben persuaderla della svan- 
taggiosa interpretazione a cui sarebbe stala 
soggetta la sua condotta , se persisteva nel 
suo presente sistema di procedere 1. 

Tuttavia , nè le premurose istanze d’ Eli- 
sabetta , nè le preghiere di Lennox poterono 
ottenere che il giudizio si differisse. Bothwell 
comparve nel giorno assegnato 5 ma con un 
seguito sì formidabile , che sarebbe stata co- ■ 
sa pericolosa il condannarlo , ed impossibile 
il punirlo. Oltre un corpo numeroso de 1 suoi 
amici e vassalli adunati, secondo il costume, 
da diverse parti' del regno , egli era accom- 
pagnato* da una squadra di soldati mercena- 
ri i quali marciavano a bandiere spiegate 

1 Andlm.*, Pref. 90. 
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*•567 per le. strade di Edimburgo ». Fu tenuta n- 
na corte di giustizia colle consuete formalità. 
Fu presentala una querela contro Bothwell; 
e Lemiox fu citato a giustificare la sua accu- 
sa. Comparve in suo nome Roberto Cuniu- 
gham, uno de’ suoi dipendenti. Addusse per 
iscusare Y asseuza del suo padrone la brevità 
del tempo , la quale nou gli permetteva di 
ragunare i suoi amici e vassalli , senza la cui 
assistenza non poteva ccm sicurezza arrischiar- 
si di venire in contraddittorio con si possen- 
te avversario. Per tal ragione , domandò die 
il tribunale sospendersela causa , protestan- 
do che qualunque sentenza fosse stata allora 
pronunziala doveva giudicarsi illegittima e 
nulla. Bothwell dall 1 altro canto insisteva 
che il tribunale procedesse immediatamente 
alla sentenza. Fu prodotta una lettera di Len- 
nox in cui pregava la Regina a far ricerca 
senza dilazione degli uccisol i. le obbiezioni 
di Cuningham furono rigettate , ed il colle- 
gio dei giudici, composto di pari e di baro- 
ni della prima classe T non trovò* Bothwef! 
reo del misfatto. 

Non comparve alcuno: in qualità* d*acci*- 
satore T e no» fu esaminato neppure un lesti— 

-T — — 

* W. , VOI. I y, 
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monio, nè prodotta alcuna convincente pro- 
va contro ai lui. In tali circostanze, i giu- 
dici non poterono fare altro se non assolver- 
lo. La loro sentenza però non soddisfece ai 
desiderii del popolo , nè impose silenzio- ai 
suoi susurri. Ogni circostanza del giudizio 
diede fondamento di sospetto , ed eccitò la 
collera universale; e la sentenza pronunzia- 
ta, in vece di servire qual prova deir inno- 
cenza di Bothwell , fu anzi giudicata un ar- 
gomento del suo reato. Furono affissi in di- 
versi luoghi parecchi 1 i bell i e parecchie sati- 
re , che esprimevano i sentimenti del pub- 
blico nel linguaggio più manifesto. 

Sembra che i giudici stessi volessero pre- 
munirsi contro la censura a cui sarebbero 
esposte le loro procedure ; quindi , nel tempo 
stesso che pronunziarono la sentenza dell asr 
soluzione di Bothwell, il conte di Caithness 
dichiarò in loro nome, non doversi su tal 
punto imputar loro alcuna colpa , poiché 
non era comparso alcun accusatore , e non 
era stala addotta alcuna prova dell 1 accusa. 
Osservò parimente che nell 1 accusa si faceva 
menzione del di nove di febbrajo in cambio 
del dì dieci , come giorno in cui era stato 
commesso il regicidio. La qual circostanza 
dimostra F eccessiva negligenza di chi pte- 


i5G7 , 
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1667 parò l’accusa; e, iti «11 tempo in cui gli uo- 
mini erano disposti , e non senza ragione , a 
sospettare di tutto, una circostanza sì frivo- 
la contribuì a confermale e ad accrescere i 
loro sospetti i. 

Bothwell stesso non credeva che la sen- 
tenza ottenuta in suo favore potesse servire 
di una sicura prova della propria innocenza. 
Immediata mente dopo l’ assoluzione , per uni- 
formarsi ,ad uu costume che non era per an- 
che andato in disuso a que’ tempi, pubblicò 
uno scritto in cui si esibiva di battersi in 
duello con qualunque gentiluomo di buona 
lama, il quale ardisse accusarlo d' esser com- 
plice dell 1 uccisione del Ile. 

Maria nondimeno couliuuò a trattarlo co- 
me se fò se stabilita e giustificata la sua in- 
nocenza dalla più certa e soddisfacente prova. 
L’ ascendente die egli aveva acquistato sul 
cuore di lei , e il credito predominante che 
aveva ne’ suoi consigli si rendevano ogni 
giorno più manifesti ; e Lennox, il quale 
non poteva neppur lusingarsi che la sua per- 
sona fosse per esser sicura in un paese in cui ! 
1 uccisore del suo figliuolo era stato assoluto 
senza alcun riguardo alla giustizia , e ricol- 


» Buimw. , Trial. , Asdiìr* , ydI. I. 97 , ec. 


Digitized by Google 



‘( 47 ) 

1TÌO di onori in onta di ogni riguardo , se ne «5f>7 
inggì precipitosamente in Inghilterra i. 

Due giorni dopo la sentenza, fu tenuto un 
Pagamento , nell apertura del (piale la Ro 
gina lece un grande onore a BothweJl , de- 
stinandolo a portar lo scettro avanti di lei s. 

La maggior parte degli atti approvali in que- 
st asse in Idea tendono a rinforzare il partito 
di BothweJ), ed a promuovere i suoi dise- 
gni. Egli ottenne la ratificazione di tutte le 
possessioni e gli onori che la parzialità della 
Regina gli aveva conferiti • P ,J decreto a ciò 
riguardante conteneva le più ampie dichia- - 
razioni de’ fedeli , servigi i da lui prestati alla 
Corona in lutti i tempi passati. Fu conferma- 
ta la cessione del castello d’ Edimburgo fatta 
da JVIar a suo favore. La sentenza di proscri- 
zione contro lluntly fu rivocala, e tanfo e- 
gli quanto i suoi aderenti furono rimessi nel 
possedimento de 1 beni e degli onori de’ loro 
antenati. Molti di quelli che erano stati del 
collegio de’ giudici che lo avevano assoluto , 
ottennero ratificazioni delle concessioni fatte 
in loro favore 5 e, siccome le satire andava- 
no ogni giorno moltiplicandosi, fu promul- 


1 Kkitr , 3;8 , not. (d). 

2 Id. , ibid. 
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i 56 r ' gaia una legge, in virtù della quale fu or- 
dinato a coloro, nelle cui mani fosse caduto 
qualche foglio di questo genere , di bruciar- 
lo immediatamente } e se per loro negligen- 
za fosse avvenuto che si divulgasse sarebbero 
stati soggetti ad un severo castigo non altri- 
menti die se ne fossero stali essi medesimi 
gli autori i. 

Ma il dominio assoluto che Bothwell ave- 
va acquistato sull’ animo. di Maria, compar- 
ve nella maniera più manifesta per mezzo di 
un atto in favore della religione protestante 
a cui in quel tempo ella diede il suo assenso. : 
L’ affezione di Maria alla religione romana 
era sempre uniforme } e non aveva essa ab- 
bandonato mai il disegno , nc perduto la spe- 
ranza di rimetterla in piedi. A tal fine, era 
poc’anzi entrata in nuovi impegni, in con- 
seguenza de’ quali si era azzardata a fare dei j 
passi più pubblici e più ardili di qualunque 
altro che fatto avesse pel passato. Ma Both- 
rvell era stimolato da forti molivi a promuo- 
vere questa legge. Egli era stato accusalo di 
delitti che lo rendevano l’oggetto di una giu- 
sta ed universale detestazione ^ ne andava 
meditando altri i quali facilmente vedeva 

i Keitij , 280. 
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die avrebbero acereti u lo il pubblico sdegno ,55^ 
conlro di lui. Per mezzo di questa legge si 
popolare', poteva sperare di divertire odi 
sospendere il risentimento della nazione , e 
portava speranza che 1’ ottenere questa in- 
aspettata e legale sicurezza in favore del- 
la religione protestante avrebbe espiato in 
gran parte il suo reato , imposto silenzio 
ai- lamenti del clero e indotto il popolo a 
non osservare od a tollerare almeno i suoi de- 
litti. In fatti , l 1 atto medesimo era cosi favo- ■ 
revole alla dottrina de’ riformatori che il Par- 
lamento il quale si adunò Tanno seguente , 
sotto capi volonterosissimi di promuovere 
quella setta, non potè sostituire in spo luo- 
go alcuna cosa piu forte , nè in termini più » 
espressi , e stimò sufficiente il confermarlo 
parola per parola 1. L’approvazione di un 
tale atto era incompatibile con tutte le mas- 
sime che Maria aveva seguite in- ogni altro 
tempo della sua vita 5 ma essa concedette al- 
lora alla sua affezione per Bothwell quel che 
non avevano potuto ottenere da lei nè le pre- 
murose istanze delle assemblee della Chiesa, 
nè le suppliche del suo popolo 2. - • 


1 Parl. 1 Giac. IY , cap. 3i. 
a Bucanano , ( Star. 355 ) non solamente non 
Robert. St. di Scoz.Tom.IY. ò 
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5G« Ogni passo fatto da Rothwell fra stato sin 
allora accompagnato da tutto il buon suc- 
cesso ciré i suoi piìi ardili desideri! potevano 
fargli sperare. Aveva interamente guadagna- 
to il cuore della Regina $ l’uccisione del Re 
non aveva eccitalo alcuna pubblica solleva- 
zione 5 egli era stato assoluto dai suoi pari 
dall’avere alcuna parte in quel delitto, e la 
loro decisione era stata in certo modo ratifi- 
cala nel Parlamento. Ma , in un regno in 
cui 1’ autorità regia era cosi limitata , e la 
• potenza dei nobili cosi formidabile , non osò 
di movere l’ultimo passo a cui tendevano i 

— 

« 

fa menzione di questa legge, ma asserisce di più 
che la Regina , quantunque avesse fatta qualche 
promessa in favore della religione riformata , ri- 
cusò di approvare alcun atto che la sostenesse , e 
licenziò ancora con disprezzo i deputati della Chie- 
sa. Spotswood (aoa) e Calderwood ( voi. Ili , ) 

attorniano entrambi la medesima cosa. Non sareb- 
be stato necessario il notare questa circostanza del- 
la poca accuratezza di Bucanano , ma c cosa ni ara- 
vi giiosa c he un autore cosi versato nelle nostre leggi 
come Spotswood , ed uno cosi industrioso come Cal- 
derwood , commettere dovessero un errore cosi gros- 
solano, quando , non solamente esisteva a tempo del 
Parlamento di Maria lo statuto originale , ma anche 
quando avevano dinanzi agli occhi 1' alto stampato 
dclYarlamento di Murray. Bucanano medesimo ha 
latto menziona di quest’ attq ( Dctectio p. 8. ) 


Digitized by Google 



( 5 > ) 

suoi ambiziosi disegni, senza la loro appro- 1567 
vazione. Per assicurarsi di questa , imnicdia- 
ta mente dopo lo scioglimento del Parlamen- 
to , invitò tutti i nobili che erano presenti 
ad un banchetto in sua casa. Avendo così 
ripieno la casa de’ suoi 'amici e dipendenti , 
e circondatala di gente armata t , manife- 
stò alla brigata l’ intenzione che aveva di spo- ' 
sare la Regina , della quale disse loro d’ aver 
già ottenuto il consenso } e li richiese della 
loro approvazione sopra questo partilo, non 
meno grato, com’egli diceva, alla loro So- 
vrana , che onorevole a lui Il unti y e Sea- 

ton , i quali erano partecipi di tutti i dise- 
gni di Bothwell , li favorivano col maggior 
zelo. Gli ecclesiastici cattolici , i quali erano 
appassionati per la Regina e pronti a com- 
piacere tutte le sue inclinazioni, si dichia- , 
rarono tosto soddisfattissimi della sua propo- 
sta. Gli altri , che temevano la potenza esor- * 
bilame di Bothwell , ed osservavano che in 
tutte le sue azioni la Regina faceva sempre 
più manifèsto un grande affetto per lui , vol- 
lero farsi un merito di cedere ad un disegno 
a cui non si potevano* opporre , e che non 

1 Goon. , voi. II , 1 4 ■ • 

a Am>kìu>. , voi. I , tj^. • 
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i 567 potevano render vano. Alcuni pochi si tro- 
varono confusi e sconcertati. Ma alla fine 
Botimeli , parte colle promesse e colle lu- 
singhe , parte collo spavento e colla forza , 
indusse tutti quelli eh 1 erano presenti, a sot- 
toscrivere un foglio il quale imprime all’o- 
nore ed al carattere della Regina una nota 
d’infamia più nera di quella che abbia ca- 
gionato alcun altro fatto accaduto in quel 
secolo. 

Questo foglio conteneva le più forti dichia- 
razioni dell 1 innocenza di Botimeli, e la più 
ampia riconoscenza de 1 buoni servizii da lui 
prestati al regno. Nel caso che in avvenire 
si fosse sollevata qualche accusa coutro di 
lui riguardo all’ uccisione del Re, promette- 
vano di assisterlo tutti concordemente , e di 
mettere ad ogni rischio la loro vita ed i loro 
averi in sua difesa. Lo proponevano alla Re- 
gina come la persona più propria che ella 
potesse scegliersi a marito , e , se si fosse 
compiaciuta di dargli quest’ attestato della 
sua stima , essi s’ impegnavano a far sì che 
il matrimonio riuscisse a buon fine, ed unir- 
si a lui con tutte le loro forze per opporsi a 
chiunque avesse procurato d 1 impedirlo ». 

l Aiìdeas. , voi. I , 177. 
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Fra quelli che sottoscrissero questo foglio , ,567 
troviamo alcuni che erano confidenti prin- 
cipali della Regina ; altri che non erano am- 
messi ne’suoi consigli, ed erano in sua dis- 
grazia ; alcuni suoi fedeli aderenti in tutte le 
vicende della sua fortuna , ed altri che di- 
vennero gli autori principali delle sue sven- 
ture; alcuni attaccati con lutto l’ impegno 
alla religione romana , ed altri zelanti avvo- 
cati della religione protestante ». Non può 
supporsi che alcun interesse comune potesse 
avere unito persone di sentimenti e di parti- 
li si opposti nel raccomandare alla loro So- 
vrana un passo cosi ingiurioso al suo onore, 
e si contrario alla sua pace. Un’unione tan- 
to bizzarra fu 1’ effetto di un grande artifi- 
zio, e considerar si debbe un colpo da mae- 
stro , e come un tratto della piti sopraffina 
politica di Bolhwell. E cosa notabile che in 
tutte le differenze ed i rimproveri scambie- 
voli dei due parliti che si sollevarono nel re- 
gno , di rado si fa parola di questa indegna 
convenzione. Sapendosi bene da ambedue le 
parli che in questo particolare la loro con- 
dotta mal poteva reggere all’esame, e che 
avrebbe fatto loro poco onore, scansarono 

1 Keith , 38a. 

5» 
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1 567 sempre ^ toccar questo punto, e pare che 
desiderassero che rimanesse nelle tenebre , o 
si seppellisse nella dimenticanza. Ma, sicco- 
' me quel foglio fu sottoscritto da un sì gran 
numero di persone , che tanto allora quanto 
dopo possederono sempre il favore della Re- 
gina , cos^divien pili forte il sospetto, che 
le ambizidse^peranze di Botliwell le fossero 
note, e di’ essa le approvasse ». . 

i Fra tutte le congetture differenti relative a 
questo fatto , quella di Camden sembra essere meno 
esatta, e più mai fondata di tutte. Suppone egli che 
Botimeli fosse odiato da Murray , da Morton ec. , 
i quali erano stati suoi compagni nell’ uccisione del 
He , ed avevano allora bisogno di rovinarlo. Affer- 
ma nel tempo stesso che costoro s’ indussero a sot- 
toscrivere questo foglio nella persuasione che Both- 
weli restasse deluso nelle sue speranze , e frattanto 
non si scoprisse tutto il micidiale segreto ( 4 o 4 )- Ma, 
oltre P assurdità di supporre che i nemici d’ano vo- 
lessero contribuire a sollevarlo ad una dignità si su- 
blime sulla speranza incerta di poternelo dopo pri- 
vare j oltre P impossibilità di recare ad cfletto un tal 
matrimonio se fosse stato sconosciuto alla Regina, o 
non di suo genio, si può osservare, che uua tal sup- 
posizione vien distrutta dall’evidente testimonianza 
della Regina stessa la quale attribuisce il consenso 
de’ nobili agli artifizii di Bothwellccil quale lo com- 
prò col dar loro ad intendere che noi n’ eravamo 
contente » ( Anders. voi. 1,94). Non sarebbe stato 
un piccolo vantaggio per Maria, se ella avesse pota- 
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Questi sospettisene» confermati dalle prò- iSSy 
ve più convincenti. Melvil godeva in quel 
. tempo una gran parte del favore della .Re- 
gina. Tanto egli quanto il suo fratello tene- 
i vano una segreta corrispondenza nell’ Inghil- 
. terra con quelli che favorivano le pretensioni 
! di lei alla Corona. La voce sparsasi di buon 1 ora 
i in quel regno del matrimonio cheella aveva 
intenzione di conchiudere con Botimeli , ri- 
svegliò il dispiacere universale; e Melvil ri- 
i cevè di la una lettera la quale rappresenta- 
i va nei termini più forti quali sarebbero le 
conseguenze di un passo così imprudente». 

to far costare che il consenso de' nobili fosse stato- 
spontaneo. E ancora molto più sorprendente il ve- 
dere, che Lcsly attribuisce questo foglio a Murray 
ed alla sua fazione (- Awders. , voi. 1 , 26 ). Il vescovo- 
stesso fu uno di quelli che lo sottoscrissero ( Reità , 

383 ). I commissarii nella conferenza tenuta a York, 
il i568 asserirono die nessuno de’ nobili volle sotto- 
scrivere questo foglio sino a tanto che non fu pro- 
dotto un ordine della Regina che a tanto li autoriz- 
zava. Essi avevano nelle mani quest’ ordine , e ne 
fecero mostra ( Anmrs. , voi. IV , part. II, 5 9 . ). 
Questo è molto differente dal ragguaglio di Bucana- 
no, il quale suppone che tutti i nobili presenti sot- 
toscrivessero il foglio il 19 , e che il giorno seguente 
ottenessero l’approvazione di quanto avevano fatto» 
affinchè fosse una guarentigia e sicurezza per loro; 

medesimi (355).' . . 
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*567 Egli consegnò questa lettera nelle mani della 
Regina , e ne avvalorò quanto più seppe il 
♦ contenuto. La Regina non solamente disprez- 
zo queste rimostranze, ma comunicò l’affare 
a Bothwell } e Melvil per salvare la vita lii 
obbligato a fuggir dalla corte , dove non ar- 
di ritornare fino a tanto che la rabbia del 
conte non cominciò a calmarsi i . Nel tempo 

i ( Melv. , i56). Secondo Melvil , anche lord 
Berrei* foce delle rimostranze contro il matrimonio, 
e genuflesso scongiurò la Regina ad abbandonare o* 
gni pensiero di si di- onorevole parentela (356). Ma 
è stato osservato : i ) che flerreis c nno dei nobili i 
quali sottoscrissero la stipulazione il 19 di aprile 
( Keith, 383 ). - 1 ). Che egli è uno de’ testimoni! 
che sottoscrissero gli articoli del matrimonio fra la 
Regiua e Botimeli il 14 di maggio ( Goon. ,vol. II, 
61 ). - 3). Che egli sedette in consiglio con Botimeli 
il 1 7 di maggio ( Keith , 386). Ma questa rimostran- 
za di lord Berrei* contro il matrimonio segui avan- 
ti a quelle fatte da Melvil stesso ( 107). Bisogna die 
la rimostranza di Melvil seguisse qualche -tempo a- 
vanti che si adunasse il Parlamento , perchè, dopo 
essersi attiralo io sdegno di Botimeli , si allontanò 
dalla corte; diede tempo alla sua rabbia di calmar- 
si , e ritornò presso la Regina allorché fu arrestata 
il *4 d’ aprile ( i58 ). 11 tempo, che deve passarvi , 
secondo il racconto di questo fatto, fu forse bastante 
a guadagnare Berrei* , e di uij contradditore che pri- 
ma era , farlo divenire promotore del matrimonio. 
Forse Melvil può a\er commesso qualche sbaglio ri- 
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stesso Elisabetta avverti Maria del pericolo 1567 
e dell’ infamia a cui sarebbcsi esposta con una 
scelta si indecente $ ma uu consiglio venuto 
da lei fu ricevuto con disprezzo ancora mag- 
giore * . 

Tre giorni dopo che fu sciolto il Parla- 
mento, Maria andò da Edimburgo aStirling 
per visitare il Principe suo figliulo. Both- 
well aveva condotto allora a perfetta matu- 
rità il suo disegno , e , mentre da uu lato 
aveva prese tutte le opportune precauzioni 
che gli potessero render sicuro l 1 azzardare 
P ultimo e decisivo colpo , dall 1 altro lato la 
sua impetuosità naturale non gli permise 
più lunghe deliberazioni. Sotto pretesto di 
una spedizione contro gli scorridori delle 
frontiere, adunò i suoi vassalli , ed uscendo 
fuori d’Edimburgo con mille cavalli, voltò 
improvvisamente la marcia verso Linlith- 
gow, incontrò la Regina nel suo ritorno vi- 
cino a quel luogo , mise in iscompiglio il 
suo piccolo treno senza alcuna resistenza , si 
impadronì della persona di lei , e la con- 
guardo a questo fatto per ciò che spetta a lord Her- 
rcis ; non poteva però sbagliare in ciò che fece egli 
stesso. 

i Akders. , voi. I , 106. 
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567 dusse insieme con pochi de’ suoi cortigiani , 
còme prigioniera, al suo castello di ilum- 
bar. Ella non dimostrò nè sorpresa , nè spa- 
vento , nè dispiacere di un tale oltraggio lat- 
to alla sua persona, o di un tale insn.to alla 
sua autorità ; ma parve che cedesse senza re- 
sistenza e rincrescimento i. Melvil era allo- 
ra uno del suo seguilo, e Toilìziale da cui 
egli fu arrestato l’ informò che nulla face va- 
si senza il consenso delia Regina ‘ 1 2 3 . Se cre- 
. der dobbiamo alle lettere pubblicale in og- 
medi Maria, il disegno era stato a lei co- 
municato , e non si faceva alcun passo sen- 
za sua partecipazione o consiglio 3. 

Tanto la Regina che Botimeli crederono 
vantaggioso il fare uso di ques'a apparente 
violenza. Ciò serviva di una onesta scusa al- 
la condotta di lei ^ e , mentre poteva addur- 
re per sua discolpa che questo era piuttosto 
un effetto della forza che della scelta, spe- 
rava che la sua riputazione, almeno presso 
i forestieri , sfuggirebbe ogni censura , o sa- 
rebbe esposta a minori rimproveri. Both- j 
well non poteva se non diffidare di lutti i 

1 Kmth , 383. 

2 Mklvu, , i58. 

3 Godi*. , voi. II , Sj» 
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mezzi adoperati sino allora, per far credere 
cke non avesse avuta alcuna pai le nell’ uc- 
cisione del Re. Mancava ancora qualclie co- 
sa perchè potesse essere tranquillo , e per 
quietare i suoi proprii rimorsi . Questo era 
un perdono sotto il gran sigillo .. Secondo le 
leggi di Scozia , il delitto piu enorme 
doveva in un rescritto di grazia nomi- 
narsi espressamente, e credevasi che tutti 
gli altri delitti minori venissero compresi 
nella clausola generale » e tulli gli altri de- 
litti qualunque si siano » •. L’assalire la 
persona del principe è delitto di lesa mae- 
stà. Botimeli sperava dunque che un per- 
dono ottenuto per questo si estenderebbe ad 
ogni altro delitto di cui era stalo accusato 2 . 

Botimeli, avendo allora nelle mani la 
persona della Regina , non avrebbe operato 
da buon politico ed avrebbe mancato alle 
regole della galanteria , se avesse differita 
l’esecuzione de 1 suoi disegni. A tale effetto, 
mise in campo immediatamente una lite per 
ottenere una sentenza di divorzio colla sua ^ 
sua moglie lady Giovanna Gordon , sorella a pr. 

. ♦ t 

% 

I Pari.. 6. Giac. , IV , c. 62. 

a Audebs. , voi. IV, Part. II, 61. 
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567 del conte d’Huntly. Questa causa trattossi 
nel tempo stesso avauli giudici- protestan- 
ti e cattolici \ avanti i primi , nel tribuna- 
le de’ coinmissarii , ed avanti gli ultimi , 
nella curia spirituale dell’arcivescovo di 
S. Andrea la cui giurisdizione era stata ulti- 
mamente ristabilita- dalla Regina. I motivi 
che egli adduceva , erano triviali e scanda- 
losi ; ma la sua autorità potè più che la giu- 
stizia della causa, e nell’uno e nell’ altro 
tribunale fu pronunziata sentenza di divor- 
zio con indecente e sospetta precipitazione 1. 

Nel tempo che trattavasi una causa così 
infame, la Regina risedeva a Dumbar, ri- 
tenuta come prigioniera , ma trattata col 
maggior rispetto. Botimeli di lì a poco con 
una numerosa comitiva de’ suoi dipendenti 
la condusse a Edimburgo, ma, in vece di 
condurla ad alloggiare nel palazzo di S. Cro- 
ce , la portò nel castello di cui egli era go- 
vernatore. Una tal cautela reudevasi neces- 
saria attesa la scontentezza della nazione. In 
una casa non fortificata e di facile accesso , 
la Piegina poteva senza alcuna difficoltà es- 
sergli tolta dalle mani ; ma in un luogo ben 
fortificato era assicurata da tutti i tentativi 
de’ nemici di Bothwell. 

1 Anders. , voi. I , l 32 . 
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Rimaneva aneoramna piccoli» difficolta a fc56j 
mi porarsi. Siccome la Regina era* tenuta in 
una specie di schiavitù, un matrimonio con- 
cliiuso in quella condizione poteva essere al- 
tri Buito alla lorza e giudicato di nessun effet- 
to. per rimediane a questo, tylarta compat* • 
ve -nella corte della sessione, ed in presenza , a 
del cancelliere , degli altri, giudici ed» molli n»ag. 
nobili 'dichiarò eh’ essa Irovavasi allora in , 
piena libertà, e che^, quantunque la violen- 
za di Boihwell nell’ arrestare la sua persona 
avesse da prima eccitato il suo sdegno ^ non- 
dimeno il rispetto, con cui'dopo 1" aveva trat- 
tata, aveva non solamente* placato II suo ri-*, 
sentimento-, ma l’ avevo- determinata a sol- • 
levarlo a’ più'sublimi onorai ' 

Manifestossi ben- tosto quali fossero questi . 
onori. Fu. conferito a Bothwgir il titolo di 
duca d'Orkhev, e il 1 5 di maggio solenni/- 
zossi il suo matrimonio colla Regina che era 
stato per sì lungo tempo oggetto dr’ suoi de- 
siderii e cagione deUa sue scelleratezze. La 
cerimonia fu fatta in pubblico , secondo il ' 
rito della Chiesa protestante , .da Adamo , 
Boihwell vescovo d’Orkney, uno di quei po- 
chi prelati che avevano abbracciato lari- 

V » ^ • 

i Id. , I ^ &7> . * 

'Robbrt.Si.diScoz.^om.IV. 6 
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i:~>C>r forma ^ e nello stesso giórno Incelebrato pri- 
vatamente secondo le formalità prescritte 
dalla religione cattolica romana 1. 'L’ardire 
con cui (iraig , che fu il ministro a cui ven- 
iie imposto di fare lè denunzie matrimonia- 
li , protestò contro questo disegno ; il picco- 
/ lo numero d*’ nubi li olle assisterono ài ma- 
. tri 1 nonio , e' 1 ostinalo ed ingiurioso silenzio 

del pòpolo allorché la He gin a comparve* in 
pubblico, fuioiiO’maniicsli contrassegni. del- 
l' universale* d isa p prova/ione de’ sudditi . L’a- 
vere il duearDutiròc, ambasciatore diEran- 
cia , ricusalo di trovarsi presente alla ceri- 
monia nuziale ed al lésjtinp , là vedere quali 
-erano i sentimenti ricusimi alleati rispettò a 
questa parte della sua coudótia; e, quantun- 
que ogni altra azione nella vita di Maria po- 
tesse giusti bearsi colle regole della pruden- 
za, e conciliarsi cò’principii della virtù, 
questo malriinofùo restò coinè una prova in- 
contrastabile della sua sconsideratezza , dove 
non voglia dirsi del suo delitto. 

Il primo pensiero di Maria fu di. presenta- 
re un’apologià, della propria^ condotta alle 
corti di Trancia e d’ Inghilterra. Le isim- 
' aioni date a’ suoi ambasciatori esistono Ini- 


j, Anuers. , I , i36 , li , a?#. • 
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toro-, <e sonò distese da mano maestra. Ma , i’tàj 
sotto tutti gli artificiali e l'arsi colori do’ (fila- 
li si serverai scorge facH melate chp, uoi i so- 
lo molli passi da lai fatti erano inescusabi- 
li , ma che ella stessa era in .cuore persuasa 
della irregolari la della propria condotta 
11 titolo di re fu Tunica boia non conferi- 
ta a BpthwelT. Non -ostante. che Maria aves- 
se per lui una gran passione, si ram merita- 
va però- le funeste eonseguenae nette tjuali 
era caduta .per la sconsigliata promozione *di 
Damivi ad un tale opoce. Gli accordò ‘per 
altro il sottoscrìvere, in coni cassero rfel * 
suo consenso tulle le scritture pubbliche che 
uscivano in nome di lei L ’Eira questa una 
semplice formulila^- ma insieme con essa pos- 
sedeva realmente un’ifttefea autorità. Aveva 
in. poter suó la persona della Regina ' ella 
era circondata più stréttamente che inai dal- 
le creature di lui; nessuno* dei suoi tfuddki 
* * / • ■> * / 

poteva ottenere udienza svnzalu permissione 
del marito ,*« fuori -die in sua presenza a 
nessuno dei su$i confutai iti ora* pef messo *rl 

con versare non lei 3 , 1 m o i Ktrclri scozzési cra- 

-v - * «•> - w- ** f *- • v 

t ÀìlDERS. , 8y. 

2 Gòoo. , 2 , Òq. 

3 àmjers. + 4 v *36. ■ '* - 
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*56y no avvezzi 'a vivere in mezzo ai foro sudditi 
.come padri e come uguali, senza diffidenza 
e con poco sfarzo: guardie armale -in 'Senti- 
nella alla porta dell’ appartamento reale , 
difficoltà d’accesso ^lontananza e 'ritiro del 
sovrano-, erano cose sconosciute e .spiacevoli 
al popolo.-, 

. Queste precauzioni erano necessàrie per 
assicurare a Bothwell la potenza che aveva 
acquistata ; ma , senza esser -padrone della 
persona, del .giovine Principe credeva ogni 
altro acquisto dubbioso ed .incerto. La Regi- 
na aveva, commesso alla cura del conte di 
Mar il proprio figliuolo. La fedeltà e la pro^ 
bilà -di quel Signore erano sì ben conosciu- 
te, da non potersi neppure sospettare che 
egli» fosse per dar di buon cuore il Principe 
nelle mani. di utìo-che era tanto cospetto di 
averne ucciso il padre. Bóthwéll però fece 
ogni sforzo per avere il Principe- in suo po- 
tere con tale impegno, che cagionò i * più 
neri sospetti. -Mise in opera tutta la sua de- 
strezza del pari che tutta la sua autorità per 
persuadere, o per obbligare Maria a condi- 
scendere alle sue richieste » • ed è una non 
, leggiera prova tanto della fermezza > quauto 

1 Mely. , i(k>. - Bucar. j 36j» 
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della accortezza di Mar l’ avere impedito die 
una -vita - di si grande importanza alla nazio- 
ne venisse nelle Inani d* un uomo, cui F am- 
bizione o il timore avrebbe potuto stimolare 
a tmmmettere violenti attentati. 

Ue nazioni circonvicine tenevano in quel 
tempo fissi gli oeclii su i grandi eventi die 
erano accaduti nella Scozia „nol .corso di tre • 
mesi. Un re trucidato colla piu .empia cru- 
deltà , nel (loi e della gioventù , e uella sua 
citta capitale ! 1 Uomo sospetto di ^pietr enor- 
me delitto , non solo lasciato in liberta di 
comparire in pùbblica in qualsivoglia luo- 
go, ma ani messogli cera alla .presenza, deila 
Begina , distinta dal suo favore , ed ' bica ri- .*■ 
calo della direzione principale de’suoi afta- - 
ri ; soggetto ad un processo condotto^ colla 
più -vergognosa parzialità, ed assoluto ria 
una. sentenza che ad altro non serviva j se 
non a confermare i sospetti del, suo delitto ; 
separato con- divòrzio, dalla moglie su frivoli 
ed indecenti pretesti ; dopa tutto questo iu 
vece d incontrare F ignominia dovuta alle 
sue azioni v o jFeàstigo meritato dui suoi mis- 
làtti , reputato degno di jspoga re itcoper la m en- 
te e senza -alcuna apposizione una Regina, 
giù moglie di un principe da fui assassina- 
ta, e divenuto custode di q delle leggi' , «he 
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■) aveva avuto la scelleraggine di violare. Un» 
serie così subita d’accidenti tanto singolari « 
detestabili non si trova in alcun’ altra storia. 
Questi hanno lasciato nell’ opinione de’ fore- 
stieri, una nota d’ infamia sul carattere della 
nazione. Gli Scozzesi erano abborriti per 
tutta l’Europa, non ardivano comparire in 
pubblico in nessun luogo, e, dopo aver la- 
sciato impuniti tanti atroci delitti • erano 
rimproverati come uomini privi affatto di 
coraggio o d’ amanita, è senza il minimo ri- 
spetto per la riputazione della loro Regina , 
e per l’ onore della loro Patria *•. 

’* Questi rimproveri risvegliarono i nobili , 
i quali fino allora erano stati \ o sedotti da- 
gli artifizii di Botimeli, o intimoriti dalla 
sua potenza. La maniera imperiosa , con cui 
egli esercitava l’ autorità ricevuta, i replica- 
ti tentativi da lui fatti per impadronirsi del- 
la persona del Principe , unitamente ad al- 
cune minacele contro di esso- lasciatesi scon- 
sideratamente fuggir di bocca 2 , accrebbe- 
ro la violenza e la prontezza delle loro riso- 
luzioni. Una parte considerabile di essi si 

adunò a Stià’Jing-, e strinse una specie di so- 

* - / - , * . _ 

IT, » H IH 

1 .Anders. , voi. I, 128,- i3$. - Mzly. , i63.. 

2 Mely*-, IjSl. . 
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cietà per la difesa delia persoti» dfel Princi- 
pe. Argyll 9 . Athol, Mar J Morto» , Glen- 
cairny Jdonae , Lindsey , 13oyd, Murray di 
Tulli bardi» , Kvrkaldy di Grange , e Mail- 
laud., segretario, e nano i qa pi di questa con- 
federazione’ 1 . $tewaràconte d 1 Athol era no- 
tabile pèr'inta costante affezione alla religio- 
ne cattolica, ina d.suo rancore verso F uc- 
cisore del Re di cui era parente stretto ,ed il 
suo zelo perla sicurezza del giovane Principe 
vinsero in tal congiuntura tnlte le considera- 
zioni di religione, e i© Cecero unire co 1 piu sol- 
leciti protestanti ,JMolti altri nobili operaro- 
no, senza dubbio-, mossi da una lodevole 
premuri per la salvezza del Principe , e pel - 
r onore della Patria. Ma lo spirjtcr; chè ab- 
cuoi di loro* manifestarono nelle susseguenti 
rivoluzioni, lascia; poco luogo a* dubitare 
che P ambizione o ib personale risentimento 
- fossero i veri motivi della, leso condotta, e- 
che in multe occasioni’ , mentre agivano per 
fini giusti e necessari» ,, erano stimolati da> 
p rincipii e da passioni affatto, indqgne di 
scusa. . ■:.& 

La prima, novella di questa lega ra 
la Regina e-Rethwéll di coiterttawone < 


1567 


*. Kzrr# , 394 


Digitized by Google 



. •• i 69 ‘3 

1 56- nvr^iitr». Sope y a H oben issane q«alf ora- 

no t sentimenti defhf uè zkute rispetto ì*#à Id- 
ra condona ; e quantunque il loro matrimo- 
nio non avesse incontrato alcun ostacolo 
pubblico , aerano persuasi. che non era se^uì 
to sen/,a una segreta disapprovazione di tut- 
ti gli ordini di persone. Prevedevano la,vio- 
lenza con cui sarebbe scoppiala questa scon- 
tentezza universale dopo essere stata* per si 
lungo -tempo soppressa. A prevenire questa 
08 tempesta, Maria pubblico-mi bando richie- 
tnag. dendp a 1 suoi sudditi di prendere le armi, e 
portarsi ad assistere 1 il suo marito in un gior- 
no assegnato. Nel R?mpo stesso, pubblicò 
mja specie di manifèsto , in cui procacciava 
di giustificare il suo governo gomito quelle 
accuse eh e gli avevano apposte, e si servi 
. de’ termini piu forti per esprimere l’ interes- 
se che aveva alla sienrezza' ed al vantaggio 
del Principe suo figliuolo. INè l’ uno nè P«l- 
Iro produsse alcun effetto considerabile. Il 
>iio bando fu malembliedito ; ed il suo ma- 
nif-slo trovò poca credenza 

T Ioidi confederali fecero i loro prepara- 
tivi con glande vigore e bon successo anco- 
ra più grande. Presso un popolo -bellicoso, 

1 Keith , 3 ()ò , 3 oG. . . il • 
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a persone di tanta potenza e eosi ben amate 1567 
dal popolo riuscì facile il mettere insieme 
un esercito. E sso fu in pepato a muovere pri- 
ma che la Regina 1 e Bpthwell fossero in ista- * 
to di fargli resistenza. Il castello di Edmi- 
hurgo era il luogo dove la Regina doveva 
naturalnieute ritirarsi, e quivi la 9 ^ perso- 
na poteva essere iutierameute Sicura. Ma i 
confederati avevano trovato il modo disamo^ 
vere e di corrompere la fedeltà del cav. Gia- 
como Bafoiir governatore e luogotenente : 
sicché Botimeli nQn ebbe il coraggio di fi- 
dargli un pegno si importante. Condusse la 6 
Regina al castello di Berthwik, e, al coni- giu. 
parir che fece lord Home con un corpo dei 
suoi vassalli a quella piazza, se ne foggi pre- 
cipitosamente a Purnbar, e fu seguito dalla 
Regina travestita da uomo. I confederati si 
avanzarono alla volta d’ Edimburgo , dove 
Huqtly procurò invano di animare gli abi- 
tanti, a difendere la città contro di essi. Vi 
entrarono senza incontrar resistenza , e tosto , 
si unirono ad essi molti cittadini , lo zelo ' 
de 1 quali divenne il loro piu saldo soste- 
gno 1.' ... r . * 

I nobili confederati , per metter la loro. 

* 

* . 0 * *• M 

1 Kbith, 398. • - . 
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condotta nel lume piu favorevole e risveglia- 
re lo sdegno dell 1 2 universale cóntro Bolh- 
welJ , pubblicarono una dichiarazione dei 
motivi òhe li avevano indotti a prendere le 
anni. Furono rammentati ad uno ad uno 
tutti i passati del il ti di Bolhwell -, furo- 
no spiali ed esagerati lutti i suoi dise- 
gni, e fu invil ito ogni buono Scozzese ad 
unirsi con loro per punire i primi ed impe- 
dire l 1 effetto de’ secondi i*' - 

Frattanto Bothwell aduno le'sue forze a 
Dumbar, e, -siccome uvea in quell’ angolo del 
regno molti dipendenti, mise tostò insieme un 
tal numero di sbldatesche , da potersi arri- 
schiare ad avanzarci cóntro i confederati. Le 
loro milizie non erano numeroso: la solleci- 
tudine ^ la segretezza della lor'o impresa 
non diede tempo a 1 loro aihiei loti tabi di 
unirsi con essi, e siccome noii apparisce 
che fossero, o sostenuti con danaro,^, nu- 
diti di speranze dalla regina d’Inghilterra, 
non potevano durar lungo tempo uniti in 
un corpo. Ma dall’altro canto BothvVell non 
ardiva indugiare neppure: un momento 1 
11 suo esercito lo seguiva con ripugnanza in 


1 Audbus. , voi. 1 , ‘taS*. 

2 lv Etili , ^ol. 
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questa cohtesa, e non Io sorviva con affetto i56 7 
cordiale ; di maniera ulte egli non aveva spe- 
ranza di ben riuscire se jion coi sorprendere 
il nemico, o scaricare il colpo prima che i 
suoi proprii soldati avessero tempo di rien- 
trare in sè stessi , e d* imbeversi della 6tessa 
svantaggiosa opinione delle sue azioni, che 
si era sparsa per tutto il-reslanledelia nazio*- 
ne. Questi molivi determina rouo la .Regina 
ad avanzarsi con una precipitazione scolisi - 
glint a e rovinosa. * - 

Tosto che i confederali intesero ebe ella i5 
si avvicinava , mossero per inconlrurla. Tro- la- 
varono le sue trujipe accampate nello stesso 
terreno che gl’ Inglesi avevauo occupato nel- 
la battaglia di Pinkey l’anno 1 547 * E ra,1( > 
da ambe le parti presso a poco uguali di nu- 
mera; non vi eru però uguaglianza in quan- 
to alla disciplina. L'esercito della Regi naièra 
principalmente composto d una moltitudine 
di gente mossa insieme in lupa fretta ^ sen- 
za coraggio e senza esperienza di guerra. Le 
truppe dei confederati erano composte, di 
gentiluomini di buona condizione e eli ripu- 
tazione, segniti dà 1 loro più fedeli dipenden- 
ti i quali «rauo non mano bravi che ze- 
lanti 1 . 

1 Caloer. , voi. II , 4^1 4 l>* \ 
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567 Du Crocy ambasciatore di Francia , il 
quale- si trovava nel campo , tentò per via 
di negoziati colla Regina e co’ nobili di por 
fine alla contesa senza spargimento di san- 
gue. Rappresentò a’ coniederali l’ inclinazio- 
ne che la Regina aveva aila pace , e la dis- 
posizione in cui era di perdonare le colpe 
da loro ‘commesse. Morlon replicò con calo- 
re j che essi non avevano présa le armi con- 
tro la Regina , ma contro l’ omicida del ma- 
rito di lei, e che qualora esso fosse-dato nel- 
le mani della giustizia o bandito , Maria li 
troverebbe pronti a prestarle quell’obbe- 
dienza che debbono avere i sudditi al loro 
sovrano. Glenoairn aggiunse, che essi non 
venivano a domandar perdono per alcuna 
ingiuria , ma per punire chi ne ayeva fatte. 
Risposte così altiere persuasero l’ ambascia- 
tore che la sua mediazione sarebbe inutile, 
e che la loro collera era troppo veemente 
perchè potessero mai indursi a porgere orec- 
chio ad alcuna pacifica proposizione, o pen- 
sare a ritirarsi dopo essersi avanzati a tanto 

L’esercito della Regina era vantaggiosa- 
mente appostato sopra un’ eminenza. I confe- 
derati si- avanzarono risolutamente all’ at- 

1 Keith , 4°i* 
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tacco , ma lentamente , e colla cautela che 1067 
è necessaria a chi ha lo svantaggio del ter- 
reno. Le milizie della Regina si spaventaro- 
no al loro accostarsi, e mostrarono di non 
esser punto disposte a combattere. Maria pro- 
curò d 1 incoraggiarle , pianse , minacciò , 
trattò i soldati da codardi , ma tutto fu inu- 
tile. Alcuni pochi del seguito di Bothwell 
mostravano desiderio di azzuffarsi ; gli altri 
se ne stavano titubanti ed irresoluti , ed al- 
cuni cominciavano a fuggire furtivamente 
dal cainj)o. Bolli well tentava d’ incoraggiar- 
li coll’ esibirsi di decidere la disputa e giusti- 
ficare la sua innocenza in un duello con 
qualcuno de 1 suoi avversarii . Kirhaldy di 
Grange, Murray di Tullibardin , e lord 
Lindsay facevano a gara chi doveva entrare 
in lizza contro di lui. Ma questa disfida dal- 
la parte di Bothwell non lu che una vana 
ciancia: sia chela coscienza di esser colpe- 
vole lo privasse del suo solito coraggio , o sia 
che la Regina colla sua autorità impedisse il 
duello 1. 

Maria sarebbe stata inescusabile , se dopo 
i contrassegni di timori dimostrati da’ suoi 
seguaci, avesse azzardata una battaglia } èd 

i Cald. , voi. II , 5o. 
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fi- èjrà affatto impossibile il sostenere una riti- 
rata in faccia ad un nemico -il quale aveva 
già con parte della cavalleria circondata la 
collina su cui ella era accampata. In questo 
situazione, si trovò, nella dura necessità di 
dàrji nelle mani di qiiei medesimi sudditi i 
quali avevano preso le armi contro di lei. 
Domandò una conferènza con Kirkaldy , uo- 
mo' bravò e generoso, che comandava un 
corpo avanzato del nemico. Egli, col con- 
siglio ed in nome de 1 capi confederati, pro- 
mise che , a condizione che ella licen- 
ziasse Bothwell dalla sua presenza, e gover- 
nasse il regno col consiglio de' suoi nobili , 
Tavrebbèro rispettata ed obbedita come loro 
sovrana »•>«. ~ . 

Nel tempo di tale conferenza $ Bothwell 
prese Y ultimo suo congedo dalla Regina , e 
se nè fuggi a cavallo dal campo con pochi 
seguaci. Questo disastro accadde appunto un 
mese dopo quel matrimonio che gli era co- 
stato tanti delitti e che ha impresso una mac- 
chia sì nera sulla memoria di Maria. 

Subito che Bothwell si fu ritirato , Maria 
si arrese a Kirkaldy, il quale la condusse 
all’esercito confederato ; ed i capi , di essa la 

i Goo». , voi. II , 364- - Mely. , 365. 
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accolsero con molto rispetto ; e Morton in « 567 
nome loro fece ampie proteste che le sareb- 
bero stati in avvenire fedeli e obbedienti ». 

Ma dai soldati comuni fu trattata colla mag- 
giore insolenza r indegnità. Mentre ella pas- 
sava , scagliavano contro di lei talli i nomi 
ingiuriosi che sogliono riarsi soltanto a‘ pm 
vili ed infami malfattori .Ovunqpie volgeva gl» 
occhi, le tenevano inalberato davanti uno 
stendardo in cui era dipinto il cadavere del 
morto Re disteso in terra , ed il giovanetto 
Principe inginocchiato avanti ad esso prof- 
ferendo queste parole » mio Dio giudicale 
e vendicale la mia causa. » Maria ritorce- 
va gli occhi da un si orribile spettacolo. Co- 
minciava di già a provare le miserabile con- 
dizione a cui è ridotto un principe schiavo. 
Profferiva i più amari lamenti , si struggeva 
in pianto e appena poteva tenersi dal ca- 
dere svenuta in terra . I confederali la por- 
tarono verso Edimburgo, e, non ostante 
molti affettati indugi e dopo essersi lusinga- 
ta, con un’ansietà e credulità naturale agli 
infelici, di qualche straordinario ristoro, 
alla fine vi giunse. Le strade erano ripiene 
di gente cola tirate dallo zelo e dalla curio- 

I Gooo. , voi. R » ibj. 
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i 567 sita a rigirare una- scena tanto insolita. La 
Regina rifinita dalla stanchezza, coperta di 
di polvere e bagnata di lagrime , fu esposta 
come uno spettacolo a’ suoi proprii sudditi , 
e condótta alla casa del prevosto. Malgrado 
tutte le sue ragioni e suppliche^ le fu sem- 
pre portato innanzi lo stesso stendardo, e 
le furono replicati gl’ islessi» insulti e rimpro- 
veri. Una donna giovane , 'bella ed afflitta 
suol essere ordinariamente oggetto di com- 
passione. Ci sentiamo muovere a pietà dèlie 
persone illustri sventurate qualora facciamo 
un confronto della loro presente miseria col- 
l’ antico loro splendore : ma il popolo riguar- 
dava con insensibilità lo stalo deplorabile del- 
la sua Sovrana, edera si fortemente persuaso 
che ella fosse colpevole , e sì grande era la 
violenza del suo sdegno , che i patimenti , 
ai quali vedeva in preda la propria Regina , 
non mitigarono punto il suo risentimento, nè 
procurarono a lei quella compassione che di 
rado. si nega ai principi sventurati 1. - 

FINE DEL LIBRO QUARTO. 
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I lordi confederati erano proceduti a tanto 
coltro la Sovrana , che era loro impossibile 
r arrestarsi ? o darsi a un contegno meno vi o- 
lento. Molti nobili avevano ricusato di eoa- , 
correre con essi in 'questa impresa ; altri la 
di sprezza vano scopertamente . bna piccola cir- 
costanza poteva diminuire quello sdegno, di 
cui il popolo era allora acceso contro la Re- 
gina , e privarli di quell’ applauso popola- 
re , che era il prineipal fondamento della loro 
potenza. Queste riflessioni indussero a^VMW 
di foro a trattar la Regina con grati piace- 
volezza. 

Ma dall’ altro canto ]’ affetto di Maria per 
Bothwell continuava culla. stessa violenza di 
puma i essa ricusò ostioataineute di ascolta- 
re alcuna proposizione riguardante lo scio- 
glimento del loro matrimonio , e risolvè di 
non abbandonare un uomo, per amor del 
quale aveva già tanto sagrifìeato 1. Qualora 

li Ktura , a»9 , j 43 ( >ì idi*- ^ eI * v ' » 
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*>67 le fosse accordata di nuoyo la suprema au- 
torità , il primo uso che ne avrebbe fatto , 
sarebbe stato per richiamare Bolhwell } ed 
avevano ragione di temere gli effetti della 
più severa vendetta , tanto dal suo risenti- 
mento, quanto dalla condotta loro propria, 
e da quella della Regina. Queste considera- 
zioni superarono ogni altro motivo re cre- 
dendosi che l’invincibile affetto di Maria per 
Botimeli , fosse una scusa sufficiente per sot- 
trarsi agli impegni che avevano presi allor- 
ché ella si rimise nelle loro ma ni, senza ave- 1 
re il minimo riguardo al rispetto che le do- 
vevano come Regina, e, senza consultare il 
restante dei nobili , la portarono la sera se- 
guente, ben guardata, al castello di Lochle- 
vin , e sottoscrissero un ordine a Guglielmo 
Douglas, che n’ era il proprietario , di rite- 
nervela in qualità di prigioniera. Questo ca 
stello e situalo in una piccola isola nel mez- 
zo d’ un lago. Douglas, a cui apparteneva, 
era parente stretto della casa di Morlon , ed 
aveva sposato la madre del conte di Mur- 
ray. In questo luogo sotto una rigorosa cu- 
stodia , con pochi servi , e soggetta agl’ in- 
sulti di una donna altiera , la quale si anda- 
va giornalmente vantando di esser la moglie 
legittima di Giacomo V , Maria sofferse tut- 
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to il rigore e tutti i disastri della più dura i5Gj 
schiavitù i* '• 

Immediatamente dopo l’imprigionamento 
della Regina , i confederati si affaticarono a 
rinforzarsi • di aderenti *, contrassero nuovi 
vincoli d’ associazione - y assunsero il titolo di' 
lordi del Consiglio Segreto, e , senza alcun 
altro diritto , si arrogarono tutta la regia 
autorità. Uno de’ primi alti della loro po- 
tenza si fu il cercare nella citta di Edimbur- 
go quelli che avevano avuto parte nell’uc- 
cisione del Re. Questa dimostrazione di .zelo 
acquistò loro la riputazione , e faceva indi- 
rettamente un rimprovero alla negligenza 
della Regina. Molte persone sospette furono 
arrestate. Il capitano Blachadder e tre altri 
furono condannati e puniti : ma non si fece al- 
cuna importante scoperta. Se crediamo ad 
alcuni storici , costoro furono convinti da 

Ì >rove sufficienti ; se prestiamo fede ad altri , 
a loro sentenza fu ingiusta \ ed essi negaro- 
no sino all’ultimo respiro d’avere avuto nep- 
pur notizia del delitto per cui si facevano 
morire 2 . - c ' ■' * 

Un accidente inaspettato però pose nelle " 

# - * 1 

. 

1 Keith , 4o3. Not. (b). 

2 Calder, voi. II , 53. - Cr*wf. v 3 fem. , 35, 
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5 Gj mani (lei nemici di Maria ciò ch’ wsi gindi- 
carono la pili sicura prova della sua cólpa* 
Avendo Botimeli lasciato noi castello d'E- 
dimhurgo una cassetta contenente varii so- 
netti e lettere scritte di proprio pugtìo della 
Regina, spedi allora uno de^suoi confiden- 
ti affinchè gli recasse questo prezioso depo- 
sito. Ma, mentre il massaggierò. se ne ritor- 
nava fu arrestalo e gii fu tolta la cassetta da 
Morton t . I fogli che y i si contenevano fu- 
rono sempre prodotti dalla fazione de' con- 
federati , come la più ampia giustificazione 
della loro condona , e la. prova più convin- 
cente, che non avevano accusato a torlo la 
propria Sovrana d’ immaginari] delitti. 

Ma i confederati , sebbene avessero avuto 
una riuscita sì fortunata , non erano per an- 
che intieramente coutenti. Sembrava a mol- 
ti di loro una presunzione senza esempio , 
che una sì piccola parte de 1 nobili volesse 
disporre della persona della loro sovrana , 
assumere l’ autorità che ad essa apparteneva, 
senza il concorso degli altri. Ur> gran, nume- 
ro di essi era allora, assembrato ad Hanrib- 
fon , per deliberare sul partito che dovevano 
prendere iu questa difficile congiuntura. 1 

* -AfrEkEfli , voi, Rj 9> -2 » - Ciooo- yo{. H v 90.. 
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•confederati fecero alcuni tentativi per inchir- 
li a concordia coir essi ' ma senza, effetto'. Si 
valsero della mediazione dell’ assemblea della 
Chiesa per recarli ad una conferenza perso- 
nale a Edimburgo, ma tutto invano. Quel 
partito però, sebbene fosse di un numero for- 
midabile, e grande fosse la potenza de 1 suoi 
capi, perdè presto la riputazione per man- 
canza di concordia e di vigore j tutte le sue 
consulte svanirono in bisbigli e doglianze , 
e non si stabilì cosa alcuna che potesse im- 
pedire il progresso^ de’ Confederati. 

Eravi nondimeno qualche lontana appa- 
renza di pericolo da un’altra parte. Questa • 
gran rivoluzione nella Scozia erasi levata sen- 
z alcun ajuto dalla parte d’ Elisabetta , ed 
anzi senza saputa di lei" 1 . E, quantunque 
non le dispiacesse il vedere nel disordine gli 
affari di quel regno , o lo scorgere una ri- 
vale da lei odiata ridotta nella miseria , non 
voleva però che stesse in potere di una fa- 
zione il sopprimere interagente l’altra 5 ne 
poteva riguardare senza un gran rammarico i 
passi fatti da’confederati. Nonostante le mas- 
sime popolari , con cui ella governava i pro- 
.prii sudditi , erano però mollo elevale le idee 

1 Reith , 4*5* * - 
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* 56 ” eh’ essa aveva della prerogativa regia. I con* 
federali avevano,- secondo F opinione sua , 
usurpala ingiustamente l' autorità della loro 
soVrana, 'a quale non potevano per nessuna ra 7 
gione disputarle $ avevano fatto violenza aL- 
la persona della Regina* e avendo così dato 
un esempio pericoloso ai sudditi d *gli altri 
paesi , la causa di Maria diveniva la causa 
comune de* principi i. Se mai Elisabeita 
prese parie negli a Ilari di Scozia per senti- 
mento sincero di cuore , piuttosto che per 
ragioni d'interesse, lo fu certamente in que- i 
3 C sta occasione. Spedì immantinente Throg- 
giu. morton . nella Scozia con facoltà di trattare 
tanto con la Kegina, quanto coi confederati. 
JVelle istruzioni che ricevè , apparisce una 
premura no'abile per la liberta di Maria", 
ed anche per la riputazione di lei a 5 e la 
scelta rF un ambasciatore così affezionalo agli 
interessi cucila Regina , prova che la sua pre- 
mura era sincera. i buoni ufìizii dr 

Elisabeita, nè lo zelo di Tbrogmorton furo- 
no di gran giovamento a Maria, Prevedeva- 
mo i con lèderai! quali sarebbero stati gli ef- 
fetti di questi buoni' ufìizii , c che ia Regina 


1 Id. j 1 7 , 4 ■ 5 . 
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insuperbita daLla protezione , atrebbe riget- ,5^ 
tato con disprezzo le proposte che' meditava- 
no di farle. Per tal ragione negarono assolu- 
tamente a Throgtnorlon T accesso alla loro 
prigioniera, e rigettarono , o scansarono qua- 
lunque proposizione , che loro fece in favore 
di essa > . . 

Deliberarono frattanto colla maggior pre- 
mura intorno alla maniera di ordinare gli 
alla ri della nazione * e disporre delhrpersona 
della Regina nell’ avvenire* Elisabetta veden- 
do che Throgmorton noti faceva alcun prò», . 
gresso ne’ suoi negoziati presso i confederati, 
e che essi non volevano porgere orecchio ad 
alcuna delle sue proposizioni a favore di Ma,- 
ria , si rivolse a quei nobili che erano aduna* 
ti ad Hamilton , gli stimolò a prendere le ar- ' 
mi per rimettere la loro Regina in liberta , 
e promise di assisterli con tutto il suo potere 
in tale impresa $ ma essi non dimostrarono 
maggiore unione o vigore di prima , e, por- 
tandosi da nomini che avevano abbandona- 
to ogni interesse per la loro Regina , e pei* 
la loro Patria , permisero vilmente che una 
picciolissima parte del loro corpo ( o si con- 
sideri rispetto al numero , o alla forza ) des- # 

1 Id. , 417, 427. 
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5 p 7 se regola al governo del regno, e tenesse in 
balìa la persona della Regina. Furono tenu- 
te molle consulte, e varie opinioni itìsursero 
riguardo all 1 uno ed all 1 altro punto. Sembra- 
va che alcuni aderissero al disegno Su cui 
crasi formato da principio la lega, e dopo 
aver guniti gli uccisori del Re, e sciolto il 
matrimonio della Regina con Botimeli jdopo 
-vivere provveduto alla salvezza del giovane 
- Principe, ed alla sicurezza della religione pror 

testante , proposero di rimettere la Regina in 
possesso della legittima sua autorità, li buon 
. successo, ottenuto dalle loro armi , inspirò ad 
altri de 1 pensieri piu arditi e piu. disperati , 
e nulla li avrebbe soddisfatti fuorché il pro- 
cesso, la condanna, e il castigo della Regi- 
na medesima , come complice principale del- 
la congiura formata contro la vita del mari- 
to, e la salvezza del figliuolo J . 11 primo era 
il disegno di Maitland; ma vi regnava uno 
spirilo troppo pacifico e moderato per pia- 
cere al temperamento o ai desiderii della fa- 
zione. L’ ultimo era proposto' dal clero , e 
caldamente adottato da molti laici ; ma i no- 
bili o non ebbero il coraggio, o non vollero 


1 Keith , 4 20 ? ì 4*2 , 4^2. 
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azzardarsi a un'azione così straordinaria ed 1567 
ardita i. 

Amendue le parti convennero finalmente 
in un sistema di mezzo , non tanto moderato 
quanto^i primo, uè tanto ardilo quanto il 
secondo. Doveva persuadersi, o forzarsi Ma- 
ria a rinunziare la - corona.; doveva il giova- 
ne Principe essere proclamato re, e destinar- 
si il conte di Murray a governare il regno 
in tempo della sua minorità, col titolo ecol- 
l’ autorità di reggente. Rispetto alla persona 
di Maria non fu determinata cosa alcuna. 
Sembra che i confederati avessero intenzione 
di tenerla in perpetua prigionia ; ma , per 
inlimorir lei , e tenere in soggezione i suoi 
partigiani , si riservarono ancora le facol- 
tà di procedere a risoluzioni piu forti. 

Era facile il prevedere che molte difficol- 
tà insorgerebbero nella, esecuzione di questo 
disegna. Maria era giovane , ambiziosa , al- 
tera , ed avvezza a comandare. L indurla a 
riconoscere la propria incapacità al gover- 

1 L ’ intenzione di metter la Regina a morte sem- 
bra pur che nascesse ad alcuni de’ suoi sudditi ; 
troviamo che in quel tempo la regina Elisabetta 
si vanta più volte , che Maria era debitrice della 
vila alla sua interposizione ( Dicgeì. , Compì. , 

Aitò . , 14 )* ’ * 
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56^ do , rinunziare alia dignità *e alla potenza 
per godere la quale era nata, divenir dipen- 
dente dai suoi sudditi, acconsentire alla sua 
Schiavitù , e rivestire coloro che ella consi- 
-dera-va autori di tutte le sue sventure , di 
•quell 1 onore e di quella autorità di cui ella 1 
.stessa doveva spogliarsi , erano punti diihci- 
li a*d ottenersi. 1 confederati però, tutto ten- 
tarono , -e non mancavano loro i mezzi per 
assicurarsi dell 1 esito. Maria aveva sofferto 
per più settimane tutti i disastri e l 1 orrore 
di una prigionia } non appariva alcuna spe- 
ranza di libertà; nessuno dei suoi sudditi 
aveva preso le armi , o fatto alcun passo per * 
liberarla} nessuno di cui ella si potesse fida- 
re ^ era ammesso alla sua presenza. JNegaya- 
si l 1 accesso a lei perfino agli ambasciatori di 
Francia e -d 1 Inghilterra. In questo stato di 
solitudine r e, senza alcun consigliere ed 
umico, appressa da 1 disastri, e sbigottita dal 
pericolo, era naturale che una donna por- 
gesse orecchio a qualunque proposizione. I 
confederati profittarono dalla sua condizione 
e de’ suoi timori. &i valsero dilordLindsay , - 
il più caldo partigiano, per comunicare alla | 
Regina il loro -disegno , e per ottenere da 
lei la soscrizioue di quei fogli, che erano ne- 
«essawi per recarlo ad elfelto. Esegui egli la 
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sùaLeomniis.siDBè con un brutale rigore. Ma- 1567 
ria aveva davanti agli occhi una morte cer- 
ta , qualora avesse voluto' ricusare di condi- 
scendere alle sue domande. Nel tempo stesso 
fu avvertita dal cav. Roberto Melvil per 
parte d’ Athol , Mailland,e Kirkaldy ( eran 
costoro i confederati che avevano maggior 
premura pei suoi interessi ), che una rinun- 
zia, estorta dal timore, ed accordata in tem- 
po della sua prigionia, era legalmente nul- - 
la , e clic poteva invocarsi subito che avesse 
ricuperata la libertà. Throgmorton per mez- 
zo a un biglietto che trovò la maniera di. 
farle recapitare, le suggerì la stessa cosa >. 

La deferenza alte loro opinioni , non meno 
che Piu (eresse della sua propria salvezza la 
obbligarono a condiscendere a tutto ciò diche 
venne richiesta , ed a sottoscrivere tutti i 
fogli che le furono presentati daLindsay In 
virtù d’ uno di questi ella depose la corona , 
ri nunzio a qualunque parte nel governo del 
regno , ed acconsenti alla coronazione del 
giovane Re. In vigore d’un altro dichiarò 
Reggente il conte di Murray, e gli conferì 
tutte le facoltà, e tutti i privilegi di quel no- ^4 
bile ufizio. I11 virtù di un terzo sostituì qual- lug. 

1 Rimai , Not. (b).-MtLV. , 169. 
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-1567 altro gentiluomo in Juogo di MuSrrav , 
*• nel caso che egli avesse ricusato l 1 onore de- 
stinatogli. Maria , allorché sottoscrisse questi 
atti , era bagnata di lagrime e mentre , per 
cosi dire , gettava via di propria mano lo 
scettro sostenuto per si lungo tempo , provò 
un cordoglio ed un dispiacere il piu crudele 
forse che possa affliggere cuore umano i. 

I confederati procurarono di dare a que- 
sta rinunzia tutto il peso e tutta la validità 
che poterono , procedendo senza indugio al- 
la coronazione del giovale Principe. La ce- 
rimonia fu fatta a Stirling il 29 di luglio , 
coh gran solennità,, alla presenza di tutti i 
nobili della fazione , d’ un numero conside- 
rabile di baroni minori , e di una grande af- 
fluenza di popolo. Da quel giorno in poi tut- 
te le scritture pubbliche furono date fuori, 
ed il governo progredì , sotto il nome di 
Giacomo "VI 2* 

. Nessuna rivoluzione sì grande fu mai ef- 
fettuata con maggiore facilità , e con mezzi 
tanto ira propri i per ottenere il fine. In un 
secolo bellicoso, ed in meno di due mesi, 
uua fazione di nobili , che non erano nè i 

, * t 

t ld. , 43o. - Crawt. , Ment . , 38. 

2 Kf.ixh , 437* 
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più possenti, nè i più ricchi della nazione , iS6j 
e che non- misero mai in campo' t remila uo- 
mini, arrestò $ Sprigionò, e deironizzò la 
r sua Regina ; e , senza spargere neppure una 
goccia di sangue, mise in trono il figliuolo 
ai lei, bambino allora di un anno. 

Duranti questi rapidi avanzamenti dè' con- 
federati , gii occhi di tutta la nazione etano 
rivolti sopra di loro con gran sorpresa , e si 
formavano diverse contraddittorie opinioni 
intorno a’ passi stvaordinarii eh’ erano stati 
fotti. 

Anche nel governo aristocratico , che pre- 
vale nella Scòzia ( dicevano i fautori della 
Regina ) , e nonostante I privilegi esorbitan- 
ti della nobiltà , il principe possiede un’ au- 
torità considerabile, e la sua persona debbo 
essere trattata con gran rispetto . Nessuna 
usurpazione far si debbe sulla prima e nes- 
suna ingiuria recare alla, seconda , se noiine* ' 
casi , nei quali conservar non si possa altri- 
menti la liberta e la felicità della nazione. 

Tali casi si danno di rado , e non appar- 
tiene ad una sola parte , ma a tutto il cor- 
po , o almeno alla maggior parte della so- 
cietà il giudicare della- loro esistenza. D’on- 
de inai poteva provarsi che Maria avesse in- 
-Vaso i diritti o la proprietà dei suoi sudditi ? 
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5(5? 0 qual disegno aveva «Ila formato contro la 
libertà e la costituzione del- regno ? I rumo- 
ri , i sospetti * le supposizioni bastavano for- 
se a giustificare l 1 imprigionamento e la de- 
posizione d’una Regina , nelle cui mani era 
passala la corona da una sì lunga serie di 
monarchi? Il principale autore di quanto 
credevasi colpevole nella condotta di lei , era 
allora allontanato dalla sua presenza. Pote- 
va darsi agli uccisori del re un condegno 
castigo } assicurarsi la salvezza del Principe 5 
stabilirsi la religione protestante , senza to- 
glierle di mano lo scèttro , o condannarla ad 
una perpetua prigionia. Qualunque dritto 
aver potesse un Parlamento libero di proce- 
dere a sì rigorosa risoluzione, o qualunque 
nome meritar potessero le sue determinazio- 
ni ^ una sentenza di questa natura, senza ri-r 
conoscere o consultare il restante della na- 
zione , -doveva giudicarsi una ribellione con- 
tro il governo , ed una congiura contro la 
persona della; sovrana. . 

I partigiani de 1 confederati ragionavano in 
una maniera assai differente. E cosa chiara 
( dicevano essi ) che Maria aveva dato pre- 
viamente.il suo consenso all' uccisione del Re, 
od aveva dopo approvata quell’orribile azio- 
ne. Il suo affetto per Bothvvell , la potenza e 
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gli onori di cui lo aveva ricolmo > la manie- 
ra con cui permise che fosse fatto il proces- 
so, e l’ indegna precipitanza colla quale spo- 
sò un uomo macchiato di tanti delitti , da- 
vano molto a sospettare del primo , ,e mette- 
vano l 1 altro fuori di ogni dubbio. Il soffrire* 
che la suprema autorità continuasse ad esser 
nelle mani d’un uomo ambizioso, capace 
delle azioni più atroci e disperate, sarebbe 
stato ignominioso alla nazione, disonorevole 
alla Regina , e pericoloso al Principe ; per- 
ciò si ebbe ricorso alle armi. La Regina era 
stata costretta ad abbandonare un marito cosi 
indegno di lei 5 ma poiché continuava ad es- 
sere nella medesima forza il suo affetto ver- 
so di lui ; perchè era manifesto lo sdegno 
di lei contro gli autori di questa separazione, 
ed espresso sovente ne’ termini più forti -, -es- 
si , col restituire a lei la sua primiera autori- 
tà , 1’ avrebbero armata di potenza per di- 
struggerli , 1’ avrebbero messa in istato di 
richiamar Bothwell , e le avrebbero data oc- 
casione di prendere delle deliberazioni rò vi- 
nose alla nazione con maggiore impegno e 
con miglior successo. Altro perciò non re- 
stava , se non se liberare con un’ azione ar- 
dita sè medesimi e la Patria da ogni timore 
per T avvenire. L’ espediente che avevano 
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567 «celiò 3 cra non mei, ° ris f >€ttoso vets ? ^ ® an “ 
sue reale , ohe necessario alla pubblica sicu- 
rezza. Essi avevano posto la corona sul ca- 
po di un Principe , il quale era bensì allora 
negletto per la sua età incapace di regnare , 
ma ‘che rappresentava però indubitata mente?, 
i loro antichi monarchi. 

■ Qualunque opinione formar possa la po- 
sterità confrontando le ragioni adottate dai 
due litiganti partiti, qualunque sentimento 
possiamo aver noi intorno alla ragione , o 
alla necessita , che ebbero i confederati di te- 
nere un tal sistema , non può negarsi die la 
loro condotta , considerata rispetto- a loro 
stessi, non fòsse prudentissima. Forse potè— 
vansi trovare altri compensi meno severi 
verso Maria per mettere in buon ordine gli 
affari della nazione , ma dopo le ingiurie che 
avevano già fatte alla Regina, non ve n era 
alcuu altro cosi efficace per assicurare la 

propria potenza; _ - ■ . 

La condótta de' confederati sembrò ad una 
gran parte della nazione , non solo pruden- 
te,' ma giusta. L’ innalzamento del Re ali 
trono fh pubblicato da per tutto } e tutti sen- 
za la menoma opposizione , si sottomisero, 
allò sua autorità: e, quantunque diversi no- 
bili fossero ancora adunati ad Hamilton % e 
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sembrassero, macchinar qualche cosa contro 
ii suo governo , si formò un 1 associazione per 
sostenerlo, e fu sottoscritta da tante persone 
<T autorità e di credito nella nazione , che 
ogni avversario ne fu scoraggiato » . 

Il ritorno di Murray verso questo tempo 
accrebbe vigore alla fazione, e gli diede una 
forza regolare e completa. Poco dopo l 1 uc- 
cisione del Re, questo signore si era ritirato 
in Francia sotto non so quale pretesto , di 
cui taciono gli storici. Nel tempo del suo sog- 
giorno in quel regno aveva tenuta una stret- 
ta corrispondenza coi capi della confedera- 
zione , ed a loro istanza era allora ritornato. 
Parve da prima non curante di accettare la 
carica di reggente. Una tale esitazione non 

S ilo attribuirsi nè a diffidenza, nè a rispetto. 

on mancavano a Murray nè abilità per ren* 
ctersi degno , nè ambizione per aspirare a. 
quel sublime posto. Aveva ricevuto il primo 
avviso della ^sua promozione colla maggior 
soddisfazione $ ma , facendo sembianza di 
continuare a stare alcuni giorni dubbioso , 
guadagnò tempo per esaminare attentamen- 
te qual via gli convenisse di prendere per bi- 
lanciare la lòrza e le speranze dei due liti- 

— — " T 

1 AriDERS. , voi. H, 23 1. 
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56? ganti partiti, ed esaminare se i fondamenti , 
su cui innalzar si dovevano la sua riputazio- 
ne ed il suo buon successo in avvenire, era- 
no. stabilii saldi. • •- 

Prima di dichiarare la sua finale risolu- 
zione andò a visitar Maria a Lochlevin. Que- 
sta visita ad una sorella, e ad una regina ini 
una carcere , da cui egli non aveva intenzio- ’ 
ne di liberarla, e neppure mitigarne il rigo- 
re, può contarsi per una delle circostanze 
che provano quanto fosse mancante quel se- 
colo di; delicatezza e di coltura. Murray, il 
quale era per natura zotico e ruvido nelle 
maniere 1 , lamentossi con tanto calore con 
la Regina intorno alla sua passata condotta , 
ed esagerò talmente lesue colpe, che Maria , 
la quale si era lusingata di ricever da ini un 
trattamento più cortese e «fraterno, prorup- 
pe in piamo , e si abbandonò interamente 
alla disperazione a. Questo abboccamento , 
da cui Murray non potè ritrarre alcun van- 
taggio politico, ed in cui dimostrò uno spig- 
rito efesi severo ed implacabile, può contarsi* 
fra le circostanze più sventurate della vita 
di Maria ,-e per una delle più inescusabili 
ùel la condotta di lui. 

i Kkith , 96. 

-» Id. . 445 , 
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Ritornalo appena da Lochfevin, Murray 1067 
accettò la carica di reggente, e cominciò ad 
esercitare il suo impiego senza opposizione. a ^ J * 

Fra tanti ed inaspettati accidenti non si 
pensava quasi punto alla sorte di Rothwell, 
che ri 1 era la cagione principale. Dopo esser 
fuggito dai confederati stette qualche tem- 
po nascosto fra i suoi vassalli nei contorni 
di Dumbar. Ma , scorgendo che gli era im- 
possibile l’opporsi in quel paese .a’ suoi ne- 
mici , o assicurarsi delle loro- persecuzioni , 
si •noover-ò in casa del vescovo di Murray 
suo cugino , e quando questi intimorito dai 
confederati , fu obbligalo ad abbandonarlo , 
si ritirò nelle isole Orkney. Perseguitato da 
un luogo all’ altro , abbandonato da’ suoi 
amici , ed accompagnato da pochi seguaci , 
al pari di lui disperati , provava nel tempo 
stesso tutti gli orrori dell’ infamia e della po- 
vertà. La sua indigenza lo forzò ad abbrac- 
ciare un partito, die mise il colmo al suo 
disonore. Armò alcune piccole navi , che lo 
avevano àocompagnato da Dumbar ,,e, as- 
salendo qualunque vascello incontrava, prp- 
curava di guadagnare la sussistenza per se e 
pei suoi seguaci colla pirateria, Kirkaìdy , e 
Murray di Tullibardm furono da’ confede- 
rati spediti conilo di lui, e sorprendendolo 
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mentre aveva dato fondo , dispersero la sua 
piccola flotta , ne presero' una parte , ed ob- 
bligarono lui a fuggirsene con un sol legno 
verso la Norvegia. Incontrò sulla costa un 
bastimento carico di ricche merci , e tosto lo 
attaccò 5 i Norvegi corsero con barche arma- 
te in ajuto degli assaliti , e dopo una dispe- 
rala battaglia. Bothwell fu fatto prigioniere 
con tutta la sua ciurma. Non si sapeva nè il 
suo nome, nè la sua qualità, e fu trattalo 
da prima con quella indegnitàe rigore, die 
meritava l 1 atroce delitto di corsaro. Si sco- 
pri ben presto il suo vero carattere , e , seb- 
bene questo lo salvasse dalla morte ignomi- 
niosa , a cui furono condannati i suoi com- 
pagni , non potè però procurargli la libertà , 
nè mitigare le durezze della sua prigionia. 
Languì dieci anni in questa miserabile con- 
dizione. La malinconia e la disperazione gli 
tolsero il senno , e terminò alla fine i suoi 
giorni, senza esser compassionato da’suoi com- 
patriolti , nè assistilo dagli stranieri *. Po- 
che persone recarono mai ad effetto i loro 
ambiziosi disegni con mezzi più indegni , o 
ne trassero minor vantaggio. La prima par- 
te della sua vita fu inquieta ed iulrapreu- 

i Melt, , 168. • ' •» - 
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dente , picena di pericoli e di vicende,- Il go- i56 
dimenio dèlia grandezza a cui giunse per 
mezzo di latiti delitti , fu brevissitnó , ama- 
reggiato da -tanti travagli di spirito , ed in- 
quietalo da molli timori. Negli ultimi anni 
sofferse i più intollerabili disastri , a citi pos- 
sano mai andar soggetti gl’ infelici , e da cui 
le persone di si allo grado sogliono essere 
esenti. 

« Si provarono ben presto i buoni effètti 
dell’ essersi assunto Murray alla reggenza. Il * 
partito che si fermava per la Regina èra de- 
bole, irresoluto e tosto che il governo del 
regno fu nelle mani d’ un uomo così insigne - 
pe’suoi talentile per l’affètto che il popolo 
gli portava , i npbili , da 1 quali questo par- 
tito era composto , pei det ono ogni speranza 
di buon successo , e cominciarono a trattar 
separatamente col Reggente. Quelli che s’ iu-' 
dussero a riconoscere l 1 autorità del R.e , fu- 
rono in sì gran numero j che rimase- appena 
nel regno alcuna apparenza d 1 opposizione al 
governo stabilito. Se avessero persisti to' forte- 
mente a favorir la Regina , è probabile che 
Elisabetta ( attese le disposizioni in cui era 
in quel tèmpo ) avesse recato loro uh ajuto 
tale da metterli in istato di far fronte a’ loro 
nemici in campo aperto. Ma appariva sì po- 
Robbrt.St.di Scoz.ToM.rV. . 9 
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1 567 ca armonia ne' loro consigli , che ella fu seo- 
1 raggiata dall’ abbracciare la loro causa , ed 
il Reggente , prevalendosi della loro situa- 
zione , li obbligò a sottomettersi al suo go- 
verno sènza accordare alcuna condizione 
nè a loro , nè alla Regina 1 . 

Il Reggente non fu meno fortunato nel 
tentativo che lece per impossessarsi delle 
piazze forti del regno. Balfour, luogotenen- 
te del Re , gli consegnò il castello di Edim- 
burgo , ed in premio dèi suo tradimento 
nell’ abbandonar Boiliwell suo proiettore , 
oUenne alcune condizioni molto vantaggióse 
per se. Il governatore di Durnbar , il quale i 
dimostrò maggior fedeltà , fu tosto forzato a 
capitolare 5 parecchie altre piccole terre si ar- 
resero senza fare alcuna resistenza. 

,5 Questo aspetto di tranquillila nella nazio- 
giu. ne incoraggiò il Reggente a convocare un 
Parlamento. Altro non mancava per con- 
fermare l 1 autorità del Re , e le procedure dei 
confederati se non se l 1 approvazione (li que- 
•ìtotribuhale supremo j e dòpo il buon suc- 
cesso > che aveva accompagnato tutti i loro | 
passi, avevano poca ragione di dubitare di 
Ritenerla. 11 numero delle persone concorse 

1 Keith , 447, 45o 5 4<>3. 
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ad un'assemblea convocata per trattar mate- i5f>7 
rie eli tanta importanza , fu grandissimo. Fa 
latta T apertura 'dei Parlamento colla mag- 
gior solennità, e lutti gli alti furono appro- 
vati con grande uniformità di pareri. Molti 
però di quei lordi , i quali avevano dimostra- 
ta la piu zelante affezione alla Regina , si tro- 
varono presenti; ma questi si erano già ri- 
conciliati colReggente. Arg\ll , Uuull y, ed 
Her reis confessarono apertamente in Parla- 
mento d’aver mancato di rispetto al Re , e 
che Ja loro condotta era stata colpevole «. 

La condiscendenza, che ebbero questi lordi 
per lutto quanto venne stabilito dai làutori 
del Reggente, o fu una condizione sotto la 
quale furono ricevuti in grazia , o un atte- 
stato della sincerità della loro riconcilia- 
zione. ». 

Il Parlamento accordò lutto ciò che i con- 
federati poterono domandare per sicurezza o 
delle loro, persone , o di quella forma di go- 
verno che avevano stabilita nel regno. La 
rinunzia della Corona fatta da Maria fu ac- 
cettata , e dichiarata valida. L’ autorità dal 
Re, e reiezione di Murra v vennero- esami- 
nate c confermate. L’imprigionamento delia 

a Asders. , voi. IV > i42 
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1.567 Regina •> e tulle le altre procedu rè de' confe- 
derali si dichiarare» legittime. -Furono pro- 
dotte le lettere scritte da Maria »■ Bothwell , 
ed ella fu dichiarata complice dell 1 uccisione I 
del Re i. Nel tempo stesso venner ratificali 
tutti gli àtti del Parlamento del 1 56 o in fa- 
vore della religione protestante; si pubbli- 
carono nuovi statuii per lo stesso effetto , e 
nulla si trascurò di quanto potesse contribui- 
re a sradicare quanto restava della religione 
cattolica , od a promuovere gli avanzamenti 
della riforma. 

, E da osservarsi però , che in questo Par- 
lamento prevalse lo stèsso spirito di parsimo- 
nia che in quello del i 56 o. fi clero prò le^ 
stante a malgrado de 1 molti dispiaceri , die 
gli erano stati dati in varie occasioni, e del- 
la sua estrema povcrt'a , aveva per sette anni 
eseguite tutte le funzioni religiose nel regno. 
Gli espedienti presi per la sua sussistenza o 
erano riusciti sino allora vani e senza effet- 
to , o erano stati presi originariamente per- 
chè riuscissero tali. Ma non ostante la sua 
ben nòta indigenza , e le calde rimostranze , 
dell 1 assemblea della Chiesa, adunala in que^ I 
st 1 anno, il Parlamento altro non fece per 

11 1 1 ■■■ 
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suo sollievo , ,se nou ordinare alcuni nuovi 
regolamenti intorno al pagamento del terzo 
(le 1 benefìzii , i quali non produssero alcuno 
cambiamento notabile, nella situazione del 
clero. 

• Pochi giorni dopo lo scioglimento del par- i 5G8 
lamento quattro de 1 partigiani di Botimeli 0 
furono convinti rei dell 1 omicidio del Re , e *’ Ln ‘" 
soffrirono la morte come traditori. Le loro 
confessioni misero il luce alcune circostanze 
riguardanti la maniera , con coi fu commes- 
so tpiel barbaro delitto ; ma queste erano 
persone dell’ infima classe , e sembra che 
non fossero state ammesse al segreto della 
congiura *. • - , . . . 

Non ostante l’universale sommissione al- 
}’ autorità del Reggente, si suscitarono nel re- 
gno molli segreti bisbigli , e parecchie caba- 
le. I partigiani della casa d’Iiamillou consi-. 
deravano la promozione di Murray come un 
torto fatto al duca di Chatellierault; il quale, 
come primo-principe del sangue , aveva , se- 
condo essi, y,n diritto incontrastabile all’ufìzio, 
di reggente. La lunghezza e il rigore de 1 pa- 
ti /nen li di Maria cominciavano a muovere 
molti a compassione della sua sciagura. Tut- 

s Anders. , vof. II, i65- 
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• ti quelli die aderivano alle amiche opinioni 
in materia di religione , temevano gli effetti 
dello zelo di Murray ed egli , quantunque 
fosse dotato di grande ingegno, non aveva 
quelle doli die sono necessarie per placare 
la rabbia , o rimuovere le gelosie delle dille- 
j rcnli fazioni. Avrebbe potuto , per via d’in- 
sinuazione e destrezza , guadagnare o acquie- 
tare molti , ma egli non conosceva queste 
gentili maniere. Le sue virtù erano austere; 
ed il suo portamento verso i proprii eguali , 
specialmente dopo il suo innalzamento alla 
reggenza , era sostenuto ed altiero. Un tal 
contegno disgustò alcuni nobili , e ne intimi- 
dì alcuni altri. La fazione della Regina cha 
- era stata con tanta facilità dissipata, comin- 
ciò di nuovo a riunirsi , favoreggiata segre- 
tamente da alcuni , che erano stati sino al- 
lora zelanti de’ confederati i. 

Tale era la favorevole disposizione della 
nazione verso' Maria , quando ella ricuperò 
là sua libertà in una maniera non meno me- 
ravigliosa pe’ suoi amici , che inaspettata da 
suoi nemici. Diversi tentativi si erano fatti 
per procurarle un’occasione di fuggire, i qua- 
li tutti erano usciti vani per non preveduti 

f i « ■■ C t 
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accidenti , o per la vigilanza de’ suoi- custodi. ,5(53 
Finalmente Mafia impiegò ogni • arte per 
guadagnare Giorgio Douglas , fratello del 
proprio' custode , giovane di diciollo anni» 
Siccome ella era di indole naturalmente in? 
sinuante ed affabile , lo trattava colla più 
lusinghiera distinzione, e l' indusse ancora a 
concepire le speranze più ambiziose , lascian- 
dosi uscir di bocca alcune espressioni , come 
se volesse eleggerlo per proprio marito ». E- 
ra impossibile ad un giovane della sua età , 
in tali circostanze, resistere a cosi fatta- ten- 
tazione. Cede , e tirò altri al suo partito. Il 
due di maggio , giorno di domenica , . mentre 
il fratello di lui era a cena , e gli altri della 
famiglia ritirati alle loro divozioni, uno dei 
complici trovò la maniera di rubare le chia- 
vi dalla camera del custode , ed aprendo le 
porte alla Regina , e ad una delle 3ue came- 
riere , le chiuse dietro adoro , e' dopo getto 
le chiavi nel lago. Maria Gorse precipitosa- 
mente alla barca pcr lei preparala , ed arri- 
vando a proda fu ricevuta con gran gioja da 
Douglas, da lord Seaton-, e dal conte d’ila* 
miiton , die l’ aspettavano con pochi -coni*- 


•4L Digitized by Googlè 


3 ?Cr.ìr:i, j&j* 


( '«4 ) . 

«."*65 pagiii. Ella montò immediatamente a «'aval- 
lo, e andò di galoppo alla volta di Psiddrie, 
villa del lord Seaton india Lpfliiana occiden- 
tale. Vi giunse io quella stessa notte senza 
essere inseguita , e senza incontrare veruno 
ostacolo. Dopo essersi riposala tre ore, par- 
ti per Hamilton, e, andando del medesimo 
. passo, vi giunse felicemente la mattina se- 
guente. 

Alla prima nuova della fuga di Maria, i 
suoi amici , disposti già a sollevarsi anche 
per più leggiero motivo, corsero alle armi. 
In capo a pochi giorni la sua corte fu pie-, 
na di un grande e splendido treno di nobili 
accompagnati da si gran numero di vassalli, 
clie formavano un esercito forte di più che 
seimila uomini. Maria dichiarò alia loro pre-r 
senza , che la rinunzia della Corona , e gli 
altri atti da lei sottoscritti in tempo della sua 
prigionia , ’eranle stati cavati di mano a for- 
za per via di timore. Il cav. Roberto Melvif 
confermò la sua dichiarazione , e per questa 
come ancora per altri riguardi , un consiglio 
de’ nobili, e dei capi d« l suo partilo pronun- 
ziò che tutti questi atti erano nulli ed ille- 
jg gittimi. Nel tempo stesso formossi un’asso- 
ioag. dazione per difesa 'della sua persona e della 
sua autorità , e fu sottoscritta da nove conti, 
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da nove vescovi, da diciottò lordi , e da mol- 
ti ragguardevoli gentiluomini Fra questi 
troviamo alcuni , che erano intervenuti al- 
F ultimo Parlamento , e che avevano sotto- 
scritto T associazione contraria in difesa del 
governo del 'Re; ma tali cangiamenti erano 
in quei tempi così comuni , che non erano 
oggetti di censura. 

Allorché la Regina se ne fuggi , il Reggen- 
te trovavasi a Glasgow tenendo una coite di 
giustizia. Un accidente così contrario alla 
loro aspettazione, e così rovinoso ai loro di- 
segni diede una scossa a 1 suoi aderenti. Molti 
di loro sembravano, fluttuanti ed irresoluti • 
altri cominciarono ad entrare in maneggi se- 
greti colla Regina ; ed alcuni scopertamente 
si dichiararono per lei. In un tale frangente 
in cui e la sua propria riputazione, e la sus- 
sistenza del partito dipendeva dalla sua scel- 
ta , i piti fedeli partigiani del Reggente era- 
no divisi in varie opinioni. Alcuni lo consi- 
gliavano a ritirarsi a Stiri ing senza perdere 
tempo , mettendogli in considerazione -che 
Peserei lo della Regina era già forte, e distan- 
te solamente otta- miglia ; che il paese circon- 
vicino era pieno d’ amici e di dipendenti del? 

i K£im^47 5 * * , - ’* '■ 
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568 h» easit ri’ Hamilton , e di, altri Ioidi aderenti 
alia Regina *, che Glasgow era una citta gran- 
de e mal fortificata 5 che il suo seguito era 
composto di un ninnerò niente maggiore di 
quel che era solito essere in tempo di pane : 
che tutte queste ragioni consigliavano a riti- 
rarsi. Ma si addicevano anche in contrario 
alcune ragioni di un peso considerabile. Di- 
cevasi che gli abitanti di Glasgow eran bene 
affetti al Reggente $ che i vassalli di Glenea- 
irn , di Lennox e di Semple erano vicini , 
numerosi , e pieni di zelo 5 che potevano 
.giungere soccorsi da altre parti del regno 
nello spazio di pochi giorni ; che in guerra 
il buon successo dipende tanto dalla riputa- 
zione quanto dal numero ; che questa ripu- 
tazione sj perde o si acquista col primo pas- 
so che si fa } efie nelle sue circostanze una 
ritirata sarebbe stata seguita da. tutta l’ igno- 
minia d 1 una fuga , ed avrebbe in un tempo 
medesimo e scoraggiati i suoi amici, e fatti 
più arditi i suoi nemici. In tali pericolose 
circostanze si vide spiccare il grande inge- 
gno di Murray , il quale lo rendette capace 
di scegliete con prudenza e di agir con vi- 
gore. Si dichiarò contralio alla ritirata ; fis- 
so il suo quartier generale a Glasgow, e , 
.pel tempo elle telieya a badai per alcuni gior- 


Digilized by Google 



( lo 7 ) 

ni la Regina , mostrando di porgere orecchio *56$ 
ad alcune proposte che ella gli fece per ac- 
comodare le loro differenze , si occupò colla 
maggior industria nel raccogliere i proprii 
aderenti da diverse parti del regno. Fu ben 
tosto in istato d’uscire in campagna*, e quan- 
tunque molto inferiore di numero al nemi- 
co , confidava tanto nel valore delle proprie 
truppe, e nell’ esperienza de’ suoi ufiziali che 
ruppe il negozialo, e risolvè di azzardare ur- 
na battaglia >. 

Frattanto i generali della Regina aveano 
comandato al loro esercito , che si muovesse. 

La loro intensione era di condurla al Castel- 
lo di Dumbarton , piazza assai forte , che il 
Reggente non aveva potuto toglier dalle ma- 
ni di lord Fleming , che n 1 era il governato- 
re : ma nel caso , che il nemico tentasse di 
interrompere la loro marcia , risolverono di 
non isfuggire un attacco. Nella situazione di 
Mai ia nessuna risoluzione poteva esser pii* 
imprudente di questa. Una parte solamente 
delle sue milizie era adunata. Hauti y, Ogil- 
vie, e le consorterie settentrionali si aspetta- 
vano quanto prima. I suoi patimenti aveva- 
no allontanalo, o dimiuuito i pregiudizii di 

— 
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i568 molti suoi sudditi: la destrezza , con cui su- 
però i pericoli , che impedivano la sua fuga,' 
abbagliavano ed interessavano il popolo j il 
concorso improvviso di tanti nobili aggium* 
geva splendore al suo. partito ", poteva con- 
iar sicuramente sull 1 amicizia e sull 1 ajuto 
della Francia ; aveva ragione di sperare la 
proiezione dèli’ Inghilterra ; i suoi nemici 
non potevano lusingarsi d 1 ajuto da .quella 
parte. Fila aveva molto a sperare da una 
condotta lènta e cauta : i suoi nemici aveva- 
no lutto a temere. 

Maria però , le cui speranze erano nalu- 
• Talmente ardenti , e le passioni impetuose , 
era cosi insuperbita dall 1 improvviso passag- 
gio che aveva latto , dall 1 abisso della mise- 
ria -ad una cosi straordinaria apparenza di 
prosperila , che non dubitava punto d 1 urna 
felice riuscita. Il suo esercito, che era qua- 
si il doppio di quello del nemico , era com- 
posto principalmente della famiglia degli 
.Hamilton , e de' suoi dipendenti. Di questi 
aveva la pi incipal direzione l 1 arcivescovo di 
S. Andrea , e sperava per mezzo di una vit- 
toria, non solamente di soggiogar Murray , 
nemico antico della suà casa, ma di avere 
ancora nelle mani la persona della Regina , 
e di obbligarla a sposat e uno de 1 figliuoli del 
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dtica d' Hamilton, o almeno ad affidare la i5G8 
principal direzione dei suoi affari a se me- 
desimo. La sua ambizione- riuscì rovinosa 
alla Regina , a lui stesso ed alla sua fami- 
glia i. 

L’imprudenza df Maria in risolversi a da- 
re F attacco non fu maggiore della cattiva 
condotta de 1 suoi generali nella battaglia. Fra 
i due eserciti , e sulla strada verso Dumbar- 
ton vi era un’ eminenza detta di Langside. 

11 Reggente ebbe la precauzione d’impadro- 
nirsi di questo luogo , ed appostò le sue sol- 
datesche in un piccolo villaggio fra certi 
orti ed alcune chiuse adjacenli. In questo 
sito vantaggioso aspettò che si avvicinasse il 
nemico, a v cui il numero superiore di caval- 
leria non poteva esser di alcun vantaggio in 
quel terreno. Gli Hamilton che formavano 
la vanguardia , corsero coti tanta ansietà al- 
l’ assalto , che perderono la lena pel troppo 
affrettarsi , e lasciarono molto indietro il 
grosso dell’ esercito. L’ incontro de’ soldati 
inunili di lancia fu fiero e disperato 5 ma 
siccome le milizie degli Hamilton erano da 
un fianco esposte al continuo ftioco di un 
corpo di moschettieri, assalile dall’alto dal- 

1 àkbers. , voi. IV-, 32. - M.K.Y. -, 181. 

ItOCERT.ST.DlScOZ.TOM.IV. >0 : 


Digitized by Google 



4 


I 


a 

1 * 
1 


i» .. 


( >>° ) 

i568 le truppe più scelte elei Reggente, e non so- 
stenute dal restante deir esercito della Regi- 
na, così furono ben tosto obbligate a ritirar- 
si', e la rotta divenne universale. Poche vit- 
torie, in una guerra civile, e presso un po- 
polo barbaro, sono state attenute con minor 
violenza di rjuesla, od accompagnate da mi- 
nore, spargi mento di sangue. Trecento cad- 
dero sul campo $ nella biga pochissimi furo- 
no uccisi. I Reggente , ed i suoi ufiziali più 
ragguardevoli andavano attorno a cavallo, , 
pregando i soldati che risparmiassero i loro 
compaìriotti. 11 numero de 1 prigionieri fu 
* grande , e fra questi molte persone di alto 
grado. Il Reggente se ne tornò indietro a 
^Glasgow , e rendette pubbliche grazie a Dio 
per una vittoria sì segnalata , ed ottenuta , 
dalla parte sua , quasi senza spargimento di 
sangue ». 

- ]Nel tempo della zuffa, Maria se ne stava 
sopra una collina , non molto distante , con 
inquietezza di spirito da non potersi descri- 
vere. Quando vide irreparabilmente scompi- 
glialo l’esercito, , che era l’ultima sua spe- 
ranza , il suo spirilo , cui tutte le passate dis- 
" -grazie non avevano potuto soggiogare, restò 

i Keith , 477- 
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allora affatto abbattuto. Nella maggior co- ij68 
stimazione prese la fuga , ed il timore aveva 
fatto in lei si gagliarde impressioni , che non 
chiuse mai gli occhi fino a tanto che arrivò 
all’abbazia di Dundrenan in Galloway, lon- 
tana sessanta buone miglia scozzesi dal luor- 
go della battaglia 1 . 

Queste rivoluzioni nella fortuna di Maria 
erano state egualmente rapide che singolari. 

Nel breve spazio di Undici giorni era stata 
prigioniera a discrezione de 1 suoi piu crudeli 
nemici ; poi aveva veduto un poderoso eser- 
cito sotto il propria comando, ed un nume- 
roso seguito di nobili alla sua divozione ; e 
finalmente si trovava allora obbligata a fug- 
gire nell’ estremo pericolo di sua vita, ed a 
nascondersi con pochi seguaci iirun angolo 
del regno. Non credendosi sicura neppure in 
quel ritiro , i suoi timori la spinsero ^ad un 
passo die fu il più sconsigliato, come anco- 
ra il più sfortunato di tutta la stia vita. Que- 
sto fu il ritirarsi che fece in Inghilterra ; pas- 
sa, che, per molti riguardi, le doveva sèm- 
bunre temerario e pericoloso. . . 

Avanti l’an ivo di Maria in Iscozia , scam- 
bievoli diffidenze e gelosie erano insorte fra 

1 ld. , 48 1 . 
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i 568 Elisabetta e lei. Tutto ciò che era accaduto 
dopo , aveva conlribuitp ad inasprire ed in- 
fiammare quelle ostili passioni. Aveva Ma- 
ria procurato con segreti maneggi ed intri- 
ghi di turbare la tranquillila del governo di 
Elisabetta, e di sostenere le sue pretensioni 
alla Corona d’ Inghilterra. Elisabetta , la qua- 
le possedeva maggior potenza , ed agiva con 
minor riserbo , aveva sostenuto scopertamen- 
te i sudditi ribelli di Maria , fomentate tutte 
le dissensioni e le turbolenze nelle quali era 
stato involto il suo governo. Le massime di 
politica autorizzarono ancora quella Regina; 
a proseguire lo stessó sistema \ e , tenendo 
la Scozia in confusione , veniva in fatti ad 
assicurare la pace del suo proprio regno. 11 
Reggènte dopo la sua vittoria era marciato 
alla volta d’ Edimburgo , e non sapendo qua- 
le strada avesse presa la Regina, si trattenne 
più giorni prima di pensare ad inseguirla t . 
Essa avrebbe potuto rimanersene occulta in 
quell’ angolo , fra sudditi affezionati a’ suoi 
interessi, fino a tanto che il suo partito, piu 
tosto disperso che rotto dall’ultima sconfìtta 
radunasse tutte le sue forze 5 talché alla fine 
ella potesse comparir di nuovo alla lesta del 

✓ 
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medesimo in campo. JNon vi era alcun peri- 
colo ch’ella non dovesse incontrare piuttosto 
che gettarsi nelle mani di un . nemico , da cui 
aveva già sofferto, tante ingiurie, e che era 
stimolato , non meno dall’ inclinazione che 
dall’interesse, à rinnovarle. ' 

Ma dall 1 altro canto, nel tempo del 1(1 pri- 
gionia di Maria , Elisabetta: si era dichiara- 
ta contro le procedure de 1 suoi sudditi , cd 
aveva sollecitato la ^ua liberta con uno zelo, 
che aveva tutta l’ apparenza d’ esser sincero, 
L’aveva invitala a rifugiarsi in Inghilterra , 
cd aveva promesso d! andarla a incontrare 
in persona, e farle quell’ accoglienza , che 
si doveva ad una Regina e ad una alleata • . 
Per quanto Elisabetta temer potesse i dise- 
gni di Maria finche aveva in mano T autori- 
tà , essa era però allora oggetto non di timo- 
re, ma di compassione; ed il profittare della 
sua trista situazione sarebbe stata una viltà 
ed una barbarie. Gli orrori d’ una prigione 
arano freschi nella memoria di Maria , e se 
fosse caduta una seconda volta nelle mani 
eie 1 suoi sudditi , non vi era ingiuria alcuna 
a cui non avessero avuto il coraggio di pio- 

i Camp, 486 . , - A*diìba. , voi. lV r , 99, ivo. 
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i568 cedere nella presunzione di ben riuscirvi. Il 
tentare di rifugiarsi in Francia era pericolo-* 
?o, e, nelle sue circostanze, quasi impossi- 
bile $ nè poteva soffrire il pensiero di corri pa-» 
à'ire esule e fuggitiva in quel regno , in cui 
aveva una volta goduto tutto Io splendor di 
Regina. Rimaneva P Inghilterra per suo uni- 
co asilo, e, a dispetto delle suppliche di lord 
Herreis, Fleming, e degli altri suoi compa-* 
gni ( i quali la scongiurarono colle ginocchia 
piegate a non fidarsi delle promesse e della 
generosità d 1 Elisabetta ) la sua ostinazione 
fu invincibile , e risolvè di fuggire in quel 
regno. Herreis scrisse per suo ordine a Low-* 
ther, governatore di Carlisle, per sapere in 
qual maniera T avrebbe ricevuta j e, prima 
che ritornar potesse la sua risposta , il suo 
timore e la sua impazienza furono sì grandi, 
che prese una barca da pescatore, e con u-. 
na ventina di compagni approdò a Wirking-. 
ton in Cumberland , d 1 onde venne condot-. 
ta , con molte dimostrazioni di rispetto , a 
Carlisle *. 

- Subito che Maria arrivo in Inghilterra , 
scrisse una lunga lettera alla Regina , rap-, 
presentandole ne’ termini più forti le ingiù,-. 

J Kf.itr , , voi. IV, a* 
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rie, che aveva sofferte da’ suoi propri! sud- i568 
diti , ed implorando quella compassione e 
quell’ ajuto che richiedeva la sua presente 
situazione ». Un accidente così straordina- 
rio , e la condotta che in conseguenza difes- 
so doveva tenersi , tirarono a se V attenzione, 
ed occuparono i pensieri d’ Elisabetta e dei 
suoi consiglieri. Se le loro deliberazioni fos- 
sero stale dirette da’ riflessi di giustizia e di , 
generosità solamente , non le sarebbero state 
nè lunghe nè dubbiose. Una Regina vinta 
da’ suoi proprii sudditi , e minacciata da loro 
della perdita della libertà e. della vita , si era 
gettata nelle braccia della sua prossima pa- 
rente e alleata , da cui aveva ricevuto repli- 
cate proteste d’ amicizia e di protezione. Que- ' 
ste circostanze le davano diritto di esigere 
rispetto e compassione , e richiedevano o che 
ella fosse rimessa nel suo regno , o che si la- 
sciasse almeno in piena libertà di cercare a- 
juto in qualche altra parte. iVla presso Eli- 
sabetta ed i suoi consiglieri non, si esamina- 
va quel eh’ era piu giusto o piu generoso , 
ma quel che era piu utile a lei , ed alla na- 
zione inglese. Tre differenti risoluzioni pote- 
vano prendersi riguardo alla regina di Soo- 

5 Asdeas. , voi. IV , 29. 
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*568 zia, O rimetterla nel suo trono ; o accordar- 
le eli ritmarsi in Francia ; o lilialmente rite- 
nerla in Inghilterra. Ciascheduno di questi | 
partiti si tirava dietro alcune conseguenze 
della maggiore importanza , le quali , come 
apparisce da’ fogli ancora esistenti 1 , furono 
esaminate con quella minuta diligenza , che 
i ministri d’ Elisa)ietta impiegavano in tutte 
le loro consulte sopra gli altari di sommo ri- 
lievo. 

Osservarono che il rimetter Maria nel pie- 
no esercizio -della regia autorità nella Scozia 
sarebbe stato un renderla più possente di 
prima. -I nobili , i quali erano più fortemen- 
te affezionati agl’interessi d’Inghilterra , a- 
vrebbero lostd provato A maggior péso del 
suo risentiménto ; e siccome la gratitudine 
de’ principi di rado è forte e durevole , così 
■ il riguardo a’proprii interessi poteva ben pre- 
sto cancellare la memoria delle obbligazioni 
che aveva ad Elisabetta , e stimolarla a rin- 
novare l’ alleanza della nazione scozzese col- 
la Francia , e ravvivare le sue pretensioni 
alla Corona d’ Inghilterra ; nè era punto pos- 
sibile il legare e stringere la regina di Sco- 
zia per mezzo di alcuna condizione clic to- 

# 
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gliesse di mezzo questi pericoli. Il numero i568 
de’ suoi partigiani nella Scoria era grande 
e potente. Il suo ritorno , anche senza alcun 
appoggio per la parte dell 1 Inghilterra , in- 
spirerebbe ai suoi amici nuovo zelo e corag- 
gio $ una -sola vittoria poteva dar loro la su- 
periorità , che avevan perduta con una sola 
disfatta , e render Maria una rivale più che 
mai formidabile ad Elisabetta. 

I pericoli , che nascevano dal permettere 
che Maria si ritirasse in Francia non erano 
meno evidenti. Il re di Francia non poteva 
negare il suo àjuto, per rimettere irt trono 
una sorella ed alleata. Elisabetta vedrebbe 
un’altra volta un esercito- straniero nell’ isola 
tenere in soggezione gli Scozzesi , e pronto 
ad entrare nel suo regno 5 e se le turbolenze 
della Francia a riguardo della religione si 
fossero quietate , i principi di Lorena pote- 
vano far rivivere i loro antichi disegni , e le 
forze unite della Francia e della Scozia pote- 
vano invadere l’ Inghilterra per quella parte 
che è più debole e men difesa. 

Altro perciò non restava , se non se rite- 
nerla nell’ Inghilterra , e quivi o permetterle 
di vivere in libertà , o confinarla in una pri- 
gione. Il primo era uno esperiménto pericor 
loso. La sua corte sarebbe divenuta uu luogo 
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i 568 d’adunanza a tutti i cattolici romani , a tut- 
ti i malcontenti , ed agli amanti di novità. 
Quantunque Elisabetta affettasse di conside- 
rare le pretensióni di Maria sulla Corona di 
Inghilterra come affatto stravaganti e mal- 
fondate., sapeva benissimo che non compa- 
rivano in questo lume agli occhi della na- 
zione, e che molti le credevano-migliori del 
suo proprio titolo. Se Itr premura de’ suoi 
erpissarii aveva guadagnato tanti fautori , la 
sua personale efficacia era molto più da le-* 

} mersi * la sua bellezza , la sua destrezza , i 
suoi patimenti , mediante 1’ ammirazione e 
la compassione, clic avrebbero risvegliate , 
non potevano fare a meno dì non guadagnar- 
le al suo partito un’ infinità di persone 1.. 

Era in vero da temersi , clic il rattar Ma- 
ri.T come prigioniera non risvegliasse il dis- 
gusto universale coutro Elisabetta 5 e che 
con quest’ atto di severità senza esempio 
contro una Regina supplicante , a cui era 
stata promessa la sua protezione , non per- 
desse la riputazione di giustizia e di umanità 
che si era acquistata nella sua amministra- 
zione. Ma i monaielii inglesi erano stali sol- 
vente cosi premurosi d’assicurare il proprio 


1 Amjkus. , Tol. IV , 56 , 60. 
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regno contro gli Scozzesi, che si fecero poco ( |5G8 
Scrupolo intorno ai mezzi, de 1 quali si valse- 
ro per riuscirvi. Enrico IV aveva preso l’e- 
rede della corona di Scozia ( obbligato dal- 
la violenza d’urta tempesta a rifugiarsi in u- 
no de’ porti di quel regno ) , e a dispetto dei 
diritti d'ospitalità, senza avere alcun riguardo 
alla sua tenera efà,o alle lagrime e alle sup- 
plitile di suo padre, lo ritenne prigioniere per 
molti anni. Elisabetta risolvè allora d’ imita- 
re quell’azione , sebbene fosse detestata dal- 
la posterità. La sua virtù non resistè piu che 
quella d’Enrico alla tentazione dell’interes- 
se, ed il posèesso d’un vantaggio presente fu 
anteposto alla speranza d’ una riputazione av- 
venire. La soddisfazione , che provava in 
mortificare una rivale, di cui invidiava la 
bellezza e le doti , non ebbe forse minore 

Ì )reponderanza delle riflessioni politiche nel - 
’ indurla a questa risoluzione. Ma nei tempo 
stesso per 'liberarsi dalla eensura che meri- 
tava questa condotta, e per làr sì clie_ il trat- 
tamento fatto alla regina di Scozia sembras- 
se piuttosto un effetto della necessità che 
della sua elezione , determinò di rivestirsi di 
un’ apparenza di premura peli’ interesse di 
lei e di prender parte ai suoi disastri. 2o 

Con questa mira spedì tosto lord Scroope mag. 
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i568 custode delle frontiere occidentali , ed il cav. 
Francesco Knollys , suo vice ciambellano , 
alla regina di Scozia con lettere piene d’af- 
feltuose espressioni di cortesia e di compa- 
timento 5 ma , nei tempo stesso , avevano se- 
grete istruzioni d’ invigilare a lutti i movi- 
menti di lei , e di procurare che non se ne 
fuggisse nel suo regno *. Al loro arrivo Ma- 
ria domandò un abboccamento personale col- 
la Regina per potérle esporre le ingiurie che j 
aveva sofferte,. e ricevere da lei quelli ami- : 
chevoli ufizj ch’era stata incoraggiata a spe- 
rare. Risposero essi , che con sommo lor rin- 
crescimento , per allora le era negato quel- 
l’ onore $ che fin tanto eh’ essa era soggetta 
. alla imputazione d’un delitto si atroce, qual 
era quello dell’ uccisione del proprio marito, 
la loro Sovrana , a cui egli era sì strettamen- 
te congiunto , non poteva , senza pregiudizio 
della propria riputazione ammetterla alla sua 
presenza $ ma, subito che si fosse giustifica- 
ta d’ una tal colpa , le prometteva d’ acco- 
glierla come si conveniva alla sua dignità , 
e di darle un soccorso proporzionalo a’ suoi 
bisogni 2. 

\ - 

1 Anders. , voi. IV, 36 , 70 ,92. 

2 Akdjsrs, , voi. IV, 8 , 55. 
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Non si poteva trovare uil pretesto più fri- i 568 ‘ 
volo di questo. Ciò nondimeno diede occa- 
sione di condurre la regina di Scozia nella 
rete, in cui Elisabetta ed i suoi ministri de- 
sideravano farla incappare. Maria dimostrò 
un’eccessiva maraviglia a questa inaspettata * 
maniera di eludere la sua domanda ; ma sic- 
come non poteva credere che tante proteste 
d’ amicizia fossero affatto prive di sincerità , 
si esibì francamente di sottomettere la sua 
causa all’ esame d v E li sa betta , e si mise al- 
l’ impegno di addine tali prove della propria 
innocenza , e della falsità delle accuse , che 
avrebbero tolto affatto ogni scrupolo , e sod- 
disfatto alla delicatezza, della regina d’ In- 
ghilterra. Questo era precisamente il punto, 
a cui Elisabetta procurava di trarla. In vir- 
tù di quest’ appello della regina di Scozia , 
ella diveniva l’ arbitra frà lei ed i suoi sud- 
diti, ed era intieramente in suo potere il ti- 
rare in lungo l’esame quanto voleva, ed in- 
tricarlo in infinite difficoltà^ Frattanto ella 
. aveva un pretesto plausibile per tenerla lon- 
tana dalla corte , e per ricusare di doijtribui- 
re a rimetterla in trono. Siccome la condotta 
di Maria era stata imprudentissima , e le pre- 
sunzioni della sua colpa erano molte e forti, 
così era facile ai suoi sudditi if provare faC- 

IlOBBRT.ST.mScOZ.TOM.1V. * I* 


Digitized by Google 



( 122 ) 

lafiR cosa centro di lei ; e se a questo si fosse po- 
tuto condurre ih processo , Maria non sareb- 
be stata più in avvenire oggetto di rispetto 
e di compassione; onde il trattarla con ìied- 
' dezza e con noncuranza non avrebbe meri- 
tato gran censura. In una materia così oscu- 
ra e misteriosa ^ non era vérisimile che Ma- 
ria potesse recar prove della sua innocenza 
così evidenti da render del (ulto colpevole 
Ig condotta della regina d’ Inghilterra ; e for- 
se il suo troppo desiderio di trarsi da quella 
nondizione di esilio ; il suo sospetto della 
parzialità d’ Elisabetta, o la scoperta de’suoi 
artifizii r avrebbero impegnata in tali ma- 
'hé,£gi ^ giustificare Elisabetta , ogni qual- 
volta 1 avesse trattata con maggior rigore. 
EJisabetta previde per tempo tutti questi 

vantagg 1 che potrebbe ritirare da un esame 
della condotia della regina di Scozia, fatto sot— 
.lo la sua direzione. Vi era però qualche pe- 
ricolo , che. Maria potesse, scoprir troppo 
prestole intenzioni segrete. d 1 Elisabetta e 
col recedere dall’ esibizione fatta, procurare 
.di renderle vane. Ma anche in taf caso de- 
termino. Elba betta ^ di non abbandonare il 
processo , ed aveva pensato a diversi espedien- 
ti per proseguirle. La contessa dbLennox 
persuasa che Maria fosse complice deil’ucci- 
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sione di suo figlruolo, e bramando ardente- i5G8 
mente quella vendei la che era naturale ad 
una madre il domandare, aveva implorato ■ 
la giustizia d 1 Elisabetta , e l’aveva solleci- 
tala con moJte lagrime in nome suo e del suo 
marito a processare la regina di Scozia per 
tal delitto ». I genitori dell 1 infelice principe 
ave% r ano giusto diritto di' presentare quest’ac- 
cusa } ed ella, che eia loro stretta parente , 
non poteva esser biasimata se ascoltava una 
sì ragionévol domanda. Oltre e ciò siccome 
i nobili ^scozzesi, accusavano scopertamente 
Maria dello stesso delitto, e si esibivano di^ 
confermare l 1 accusa con sufficienti prove , 
così non sarebbe stato difììcile l 1 indurli a do- 
mandare alla regina d 1 Inghilterra , clie pren- 
desse ad esaminare le procedure contro la 
loro Sovrana : ed il consiglio inglese era di 
parere , che fosse ragionevole- il condiscen- 
dere alla loro domanda '■*. Nel tempo stesso 
cominciò a parlarci della rancida pretensio- 
ne di superiorità vantata dall 1 Inghilterra 
sulla Scozia $ e per tal cagione, preteudevasi, 
che la decisione della disputa fra Maria ed i 
suoi sudditi appartenesse di ragione ad Eli- 


i Camo. . i i •>. - K a vnes , 5rtg. 
a Amjers. , jol. IV ,-37- 
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568 sabetta. Ma sebbene Elisabetta ravvolgesse 
nell 1 animo suo questi espedienti , e pensasse 
di farne uso al bisogno , desiderava però che 
1’ esame delia condotta di Maria apparisse 
intrapreso . puramente per compiacere alia 
domanda di lei , e per giustificarne l’inno- 
cenza ; e voleva che , mentre poteva mante- 
nersi quest 1 apparenza , non si dovesse fare 
usp alcuno di altri mezzi. • ..* 

Allorché Maria acconsenti a sottomettere 
la sua causa ad Elisabetta , nop ebbe il mi- 
nimo sospetto che le ne potesse derivare al- 
cuna cattiva conseguenza , o che sulla sua 
esibizione potessero formarsi pretensioni pe- 
ricolose. Sperava che Elisabetta medesima 
avrebbe ricevuto ed esaminato le s.ue difese * . 
Élla intese di considerarla come una eguale, 
per- cui soddisfazione voleva mettere in chia- 
ra qualunque parte della propria condotta , 
che fosse soggetta a censura ., non già rico- 
noscerla come superiore , . avanti la qyale 
fosse obbligata a perorar la sua causa. Ma E- 
tisabeita interpretò in un senso tutto diverso 
l 1 offerta di Maria. Ella si considerò come 
giudice eletto nella controversia tra la regina 


t Id. , voi. IV , io. . 
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di Scozia ed i suoi sudditi, e cominciò ad 
agire con tal carattere. Propose di assegna- 
re alcuni Commissari! per ascoltare le arrin- 
ghe di ambedue le partile scrisse al reggen- 
te di Scozia , che autorizzasse persone idonee 
per comparire avanti a loro in suo nome , e 
metter fuori le ragioni, che egli poteva ad- 
durre per giustificare le SUe procedure, con- 
tro la propria Sovrana. 

Maria aveva fino allora contato con indi- 
cibile credulità sulle proteste d 1 affetto che le 
aveva fatte Elisabetta , e sperava che tante 
cortési espressioni sarebbero alla fine accom- 
pagnate da qualche azione corrispondente. 
Ma questa proposta la trasse <T inganno. Scor-*- 
se chiaramente P artifiziosa condotta d’ Elisa- 
betta , e vide di quanto pregiudizio 'sarebbe 
stato al suo onore l'esser messa a confronto 
co’suoi ribelli sudditi , e comparire insieme 
con essi al tribunale di un superiore e di uà 
giudice. Ritrattò 1* offerta fatta , la quale si 
era rivolta ad un fine cosi contrario alla suà 
intenzione. Domandò con maggiore istanza 
di prima d’essere ammessa alla presenza di 
Elisabetta , e le sfrisse in un tenore molto 
differente da quello che aveva praticato pri- 
ma, e che fa vedere appieno il cordoglio e 
il dispiacere che le laceravano il cuore* 


i56$ 
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i568 » Nella situazione in cui presentemente mi tro- 
vo , die’ ella , non voglio., nè posso rispon- 
dere alle accuse de’ miei sudditi. Sono pron- 
ta di mia spontanea volontà, e per T amici- 
zia che vi professo , a soddisfare i vostri scru- 
poli , e giustificare la mia condotta. I miei 
. sudditi non sono miei eguali , ed io non vo- 
glio, col sottopormi ad un esame giùdiciale, 
riconoscerli per tali. Mi son rifugiata nelle 
vostre braccia ;,, come in quelle d 1 una mia 
più stretta congiunta , e migliore amica. Ho 

I >reteso dì farvi onore -nel preferirvi a qua- 
unque altro principe , scegliendovi per ripa- 
* • ratrice de’ torti d’ una maltrattata Regina. . 
S’intese mai dire, che un principe fosse bia- 
simato , per. a vere. a scoltati in persona i la- 
menti di quelli che si appellarono alla sua 
giustizia , contro le calunnie de’ loro nemi- 
ci/ Voi non aveste difficoltà di ammetterò 
alla vostra presenza il mio fratello bastardo, 
reo di ribellione ^ e negate a me quest’ono- 
re? Guardimi Dio ehe io debba servir d’ oc- 
casione per recare alcuna macchia alla vo- 
stra riputazióne. Sperai anzi , che la manie- 
ra con cui mi avreste trattata , avrebbe ac- 
cresciuto splendore alla vostra fama. Soffrite 
dunque , o che io implori 1’ajuto di altri prin- 
cipi , i. quali avranno su questo punto minor 
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delicatezza, e risentiranno piti al vivo i miei ià6S 
torti , a permettete che riceva dalle vostre 
mani quell’ assistenza , che conviene più a 
voi, che a qualsivoglia altro principe , l v ao- 
cordarmi ; e con tal benefizio rendetemi a voi . 
obbligata con vincoli indissolubili d’ un’ eter- 
na riconoscenza i ». 

Questa lettera sconcertò alquanto i dise- 
gni d’ Elisabetta , ma non per questo la di- ' 
stolse dal proseguirli.. Ella espose l’affare al 
consiglio privato , in cui fu risoluto , che non 
ostante le suppliche eie rimostranze della re- 
gina di Scozia , si procedesse all’ esame della 
condotta di lei 5 e si convenne , che sino a 
tanto che non fosse terminato il processo , 
era incompatibile coll’ onore d’ Elisabetta , 0 
colla sicurezza del suo governo , tanto il dar- 
le l’ajutO' che ella domandava T quanto il per- 
metterle d’uscire dal suo regno : e per tema, 
che non avesse qualche occasione di fuggire,, 
mentre dimorava sì vicino alla Scozia ^ fu 
giudicato opportuno il trasportarla in qual- 
che luogo più distante dai confini a. 

Mentre la corte d’Inghilterra era occupa- 
ta in queste deliberazioni , il Reggente ‘nou 

" * ài 

« 

1 ÀFDERS. , VOI. IV, t ‘ 

2 ÀSiPBRS. , VOI. IV , 102. * 
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*568 trascurò di fare buon uso della vittoria otte- 
nuta a Langside. Quell’ avvenimento era pfr 
lui uno de’ più importanti. La Regina usci- 
ta dai confini del. proprio regno - , lasciò'alla 
discrezione-di lui i suoi aderenti sparsi qua e 
la senza capo. Si mostrò da prima risoluto 
a proceder contro di loro col più severo ri- 
gore. Sei persone di qualche distinzione , le 
quali erano state fatte prigioniere in batta- 
glia y furono processate, e condannate a mor- 
lé , conte ribelli cóntro il governo del Re. 
i* tuono condotte sino al luogo del supplizio, 
Dia poi , mediante la possente intercessione 
di Knox , ottennero il perdono. Hamilton di 
Bothwellbaugh fu uno di questi il quale 
visse per dare al Reggente ed a Knox. cagio- 
ne di pentirsi di questo atto lodevole di eie- 1 
utenza i. ' •• - 

Di li a poco il. Reggente marciò, con un 
esercito composto di quattromila cavalli e di 
mille pedoni , verso le frontiere occidentali . 
Tutti i nobili di questa parte del regno eràn 
fautori della Regina } ma , siccome uon ave- 
vano iòrze bastanti per impedirgli l’ avan- 
zarsi , ài vedevano obbligati a sottomettersi 
al re, o. altrimenti a lasciar mettere a ferro 
e a fuoco tutte le loro terre. Ma Elisabetta, 


i Calder, voi. II , <39. 
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a cui sta v, va cuore di tenere la Scozia in con- i568 
fusione col mantenere l 1 2 equilibrio fra le due 
fazioni , e che procurava di lusingare la re- 
gina di Scozia con un placido trattamento , 
s’interpose a sua istanza. Il Reggente, dopo 
essere stato accampato due settimane , per 
compiacere all 1 ambasciatore inglese, licen» 
zio le sue milizie , ed una spedizione che po- 
teva riuscir rovinosa a 1 suoi contraddittori , 
terminò con pochi atti di rigore i. * 

La risoluzione dèi consiglio privato d’ In- i3 
ghilterra , rispetto alla persona di Maria , fu lu g. 
tosto messa in esecuzione , e , senza punto 
badare alle sue rimostranze ed a 1 suoi lamen- 
ti , fu condotta a Bolton castello di Lord . 
Scroope nelle frontiere della contea d 1 York- 2. 

In questo luogo le iu più difficile il tenere 
corrispondenza cogli amici che aveva nella 
Scozia , © le fu troncata ogni speranza di po- 
ter mai fuggire. Allora si accorse d’essere in- 
tieramente in potere d’ Elisabetta ; e , sebbe- 
ne fosse trattata col rispetto dovuto ad una 
Regina , conobbe però che la sua vera con- 
dizione era quella di prigioniera; Maria sa- 
peva bene per prova, che cosa voleva dire' 

1 Calder. , voi. IL 99. 

2 Anderi , voi. IV. , * 4 ^ . 
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i568 es$er priva delia fibertà, e temeva una tale 
perdita come il peggiore di tutti l mali. Men- 
tre elle la memoria dell’ ultima sua prigionia 
era aucor fresca e che aveva la mente ri- 
piena dello spavento di ricader nuovamente 
in quella sciagura, Elisabetta seppe profitta- 
detto re di quel momento d’agi. azione eoli terrore 
per rinnovare la primiera sua proposizione , 
di voler permettere, cioè , eh e. il leggente 
ed i suoi aderenti fossero chiamati in Inghil- 
terra , ed acconsentire che fossero ascoltati in 
difesa della loro condotta ; ed essa per la par- 
te sua promise; ( qualunque ne fosse l’esito ) 
d’impiegare tutto il suo eredito e la sua au- 
torità per rimettere Maria sul Irono a poche 
ragionevolissime condizioni. Il timore , i’ im- 
pazienza , la disperazione , come àncora que- 
ste lusinghiere promesse dalle quali fu ac- 
compagnata la proposizione , indussero la 
regina di* Scozia a condiscendere 

Per persuadére Elisabetta, che ella altro 
non desiderava , se non se di rendere 1’ «mio- 
r ne fra loro più stretta che fosse possibile -, 
dimostrossi inclinata a cedere alquanto sopra 
Un punto ,. riguardo ai quale in tutte le sue 
passate , e seguenti disavventure fu costante- 

1 Asders. , voi. IV , 109 - Hàyke» j 468 . 
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mente inflessibile. Diede a conoscere una i568 
grande venerazione per la. liturgia delia chic- , 
sa anglicana $ assisteva spesso al servizio di- 
vino secondo il rito della chiesa riformata; 
elesse pei- suo cappellano un prete.protestan- 
te ^ lo ascoltava predicare contro le opinioni 
della religione cattolica con attenzione e con 
apparente piacere , e mostrava tutti i contra- 
segni d’ una vicina conversione ». (a) lira 
tale peio il suo a/ìeito alla detta religione , 
che non è possibile il crederla sincera in 
questa parte della sua condotta, e nessuna * 
cosa può dimostrar maggiormente l’infelice 
sua condizione e P eccesso de’ suoi timori 
quanto 1 averla indotta a fìngere in una ma- 
teria , intorno alla quale , ■ in tutti gli altri 
tempi , i suoi sentimenti furono scrupolosa- 
mente delicati. . v ' J 

li Reggente ordinò in -quel tempo un pa r- 
lamento per procedere al giudizio e alla con- 
danna di quelli , i quali ricusassero di rico- 
noscere 1 autorità del Re. .La fazione della 
Regina ne fu spaventata , e Argyll e Hurtt r 
b ' ? destinati da Maria per suoi luogotenenti, 


r Td. , t? 5 . - Id. 509. 

( a ) Non isfugga , eh? ciò non viene affermato 
da verini cattolico. < , 
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558 uno nel mezzogiorno e 1’ altro nel setten- 
trione della Scozia , .cominciarono a* rac- 
cogliere soldatesche per impedire quest’a- 
dunanza . La compassione per le disav- 
venture della Regina, e l’invidia contro 
quelli .che governavano in nome del Re , 
avevano accresciuto tanta forza al partito , 
che sarebbe riuscito difficile ai Reggente il 
resistere ai loro sforzi. Ma, siccome Maria 
aveva sottomessa la propria causa ad Elisa- 
betta , cosj non- potè ricusare , a sua richie- 
sta, di comandare a’ pfoprii amici che de- 
ponessero le armi , ed aspettassero paziente- 
mente ^no a tanto che l’ affare fosse'deciso 
in Inghilterra. Con questo armistizio Elisa- 
' betta recava un opportuno sollievo alla fa- 
zione del Reggente , come lo aveva recato 
prima a quello della Regina *. 

lì Reggente non volle acconsentire, nep- 
pure a richiesta d’ Elisabetta , a differire ra- 
dunanza del Parlamento. Ma si può attri- 
buire alia influenza di lèi, come ancora alla 
eloquenza di Maitland ( il quale si affaticò 
moltissimo per impedire che una mela del 
regno non distruggesse l’altra ) quella appa- 
rente moderazione che questo Parlamento 

• 

,i Andebs. , Y°h IV, 125. 
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fece conoscere nelle sue procedure. /I più »568 
violenti contraddittori del governo del He 
furono condannati ; agli altri si lasciò qual- 
che speranza d’ottener grazia ». 

Appena ebbe la regina di Scozia sottopo- 
sto la sua causa al giudizio della propria ri- 
vale , Elisabetta chiese al Reggente che man- 
dasse a York .deputali colle opportune istru- 
zioni per giustificare, la sua condotta alla 
presenza de’ giudici da lei delegati. Il Reg- 
gente stette qualche tempo dubbioso e per- 
plesso , se doveva acconsentire ad una tale 
proposta.- La sua autorità era già stabilita 
nella Scozia , e confermata dal Parlamento. 

Il soffrire che fosse messa in dubbio la Suà 
validità , e sottoposta ad una giurisdizione 
straniera , era una cosa molto mortificante. 

L’ accusare la sua Sovrana avanti forestieri 
e nemici antichi del nome scozzese , era un, ' 
ufìzio odioso. Il non riuscire in quest’accusa 
era cosa pericolosa; il. ben riuscirvi era infa- 
me.. Ma la forza della cofttraria fazione an- 
dava ogni giorno crescendo. Temeva l’ in- 
terposizione del re di Francia a suo danno. 

Nella situazione in cui era, ed in una ma- 
teria che stava tanto a cuore ad Elisabetta , 

i Bucan'. ,371. 

Robert, St. di Scoz.Tom.IV. **' 
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*f»68 i comandi di lei non dovevano esser messi 
in disputa , ne disubbiditi *. 

• La necessità di portarsi in persona a York 
accresceva F ignominia del passo che era ob- 
bligato a fare. Tutti i suoi colleghi scansa- 
vano un tale nfìzio. Non volevano esporsi 
ali’ odio e al pericolo , da cui facilmente si 
potea prevedere che sarebbe stato accompa- 
gnato F adempimento di quella incombenza, 
se egli stesso non acconsentisse di entrarne 
a parte in comune con loro. Il conte di M or- 
to» , Botimeli vescovo d 1 Grknev , Pitcairn 
commendatore di Dtunfermbng, e lord Lind- 
say furono uniti a lui nella commissione. 
Maegill di Rankeilor,e Balnaves di Unibili, 
. due insigni giureconsulti, Giorgio Bucana- 
no suo fedele aderente , uomo che col suo 
ingegno lacera onore a quel secolo, Maitland, 
e diversi altri furono destinati ad accompa- 
gnarli in qualità d’ assistenti. Maitland fu 
debitore di un tale onore piuttosto ai timore 
del Reggente, che*al suo affetto. Egli aveva 
fatte calde rimostranze cóntro questa propo- 
sizione. Desiderava che la sua Patria conti- 
nuasse nella buona intelligenza colFIngliil- 
terra, ma non già*, che divenisse dipendente 

i Bucan. t 
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da quella nazione* Bramava che si rendesse *568 
alla Regina qualche parte d’ autorità , la qua- 
le non fosse incompatibile coir quella che 
possedeva il Re $ ed il Reggente non poteva 
con propria sicurezza lasciare in patria un 
uomo, leGui intenzioni erano cosi contrarie 
alle sue , e che , per i’ eccellenza del suo in- 
gegno, si era acquistato un credito nella na- 
zione , uguale a quello che gli altri ritrae- 
vano dalla antichità e dalla potenza delle lo- 
ro famiglie i. 

Maria autorizzò Lesly vescovo di Ross , 
lord Livingslon, lord Herreis, Gavin Ha- 
milton commendatore di Kilwinning, il ca- 
valiere Giovanni Gordon di Lochinvàr , ed 
il cavaliere Giacomo Cockburn di Skirling , 
a comparire in suo nome 2 . 

Elisabetta nominò per suoi commissarii 
Howard duca di Norfolk , Tommaso Rate- 
li ff conte di Sussex , ed il cavaliere Ralph 
Saddler per ascoltare ambedue le parti. 

Fu stabilito il quattro d’ottobre per l’a- 
pertura della Conferenza. Le rare doti , e" i 
talenti de’ deputati d’ ambedue le parti $ la 

i Bocan.,372. - Awders., toI. IV, 35.- M®lv.* 

186 , 188. ' 
a Auders. , voi. IV , 33. 
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i 568 dignità de’giudici , avanti.i quali dovevano 
comparire } la condizione sublime delle per- 
sone , delle quali si doveva ascoltar la cau- 
sa , e T importanza degli articoli che si do- 
vevano discutere, rendevano tutto questo fat- 
to non meno illustre , che singolare. La si- 
tuazione , in cui comparve Elisabetta in que- 
* sta occasione , ci sorprende con un 1 aria di 
magnificenza. La sua rivale, Regina indipen- 
dente , ed erede di un 1 antica stirpe di mo- 
narchi , era prigioniera nelle sue mani , e 
compariva nella persona de’ suoi ambascia- 
tori avanti il tribunale di lei. il reggente di 
Scozia , il quale rappresentava la maestà , e 
possedeva l’autorità del Re, stava esso pure 
in persona avanti i suoi giudici 5 ed il desti- 
no di un regno , la cui potenza avevano i 
suoi antenati spesse volte temuta, e non mai 
soggiogata , dipendeva allora interamente dal 
' suo cenno. 

Le intenzioni ed i fini però con cui le di- 
verse parti acconsentirono a questa conferen- 
za, e l’esito a cui speravano di ridurla , era- 
no assai differenti. 

oggetto principale di Maria si era il ri- 
cuperare la sua primiera autorità. Questo 
desiderio l’indusse ad acconsentiretid un pro- 
getto , a cui per lungo tempo si era opposta. 


Digitized by Google 



'( *37 ) 

Le promessi d’ Elisabetta le davano fonda- »568 
mento a sperare d’essere rimessa in possesso 
del regno , pel qual fine avrebbe volentieri 
accordato molte cose ai partigiani del Re, e 
l’ influènza della regina d’Inghilterra, e la 
sua propria impazienza nelle presenti sue cir- 
costanze l’avrebbero indotta ad accordarne 
molte di più i. Il Reggente non aveva altro 
in mira , se non che di assicurare a’ suoi par- 
tigiani la protezione d’ Elisabetta y e sembra 
che non avesse neppure in pensiero di veni- * 
re ad un accomodamento con Maria. Le in- 
tenzioni d’ Elisabetta erano più varie , ed i 
suoi disegni più complicati. Sembrava essejr 
piena d’interesse peli’ onore di Maria , e pre- 
murosa che si purgassero le macchie ond’ e» 
ra denigrato il suo carattere; faceva credere 
che questo fosse il fine della conferenza } te- 
mendo a bada Maria, ed eludendo le istanze 
degli ambasciatori di Francia e di Spagna - 
in suo favore colle sue replicate promesse di 
assisterla , subito che fosse.in istato di poter- 
lo fare senza pregiudizio del proprio decoro. 

Ma sotto questo velo d’amicizia e di genero» 
sita nascondeva Elisabetta sentimenti di ben 

i Anders. , voi. IV , ii, 33. - Good. , voi. 

11, 337. ■ 
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,5(jg diversa nasuta. 5perava die il Reggente ac- 
cuserebbe Maria d’essere stata complice del» 
P uccisione del proprio marito» Lo incorag-. 
gì , per quanto la decenza lo comportava, a 
questo sconsigliato passo >. Or siccome que». 
sf accusa poteva terminare in due diverse 
maniere, ella aveva tutti i suoi apparecchi 
per la sua futura condotta , adattati a cia- 
scheduna di queste. Se l’accusa contro Ma- 
ria fosse comparsa ben fondata, aveva risolu- 
4 to dì dichiararla indegna di portare la Co- 
rona , e si sarebbe protestata di nort volere 
aggravare la propria coscienza colla colpa 
d’un 1 azione cosi detestabile quanto sarebbe 
stata quella di rimetterla sul trono 3. Se ac- 
cadeva che le accuse contro di lei non ve- 
nissero a provarla rea di questo delitto, ma 
solamente di cattiva amministrazione, ave- 
va detef minato di mettere in campo un trat- 
tato da riporla bensì in possesso del- regno , 
ma à condizioni tali però che la rendessero 
per sempre dipendente daH’Jnghilterra , e 
schiava de’ suoi sudditi 3. E, siccome ogni 
passo neh progresso della conferenza, come 

i Anders. , voi. IV, ii , 45, - Haynes,4S7. 

a Id; , yeh IV , u. 

3 Id. , ibid. , iè» 
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ancora il. risultato finale di essa, «a in suo «568 ( 

S otere , così voleva restare ancora in liberti!* 
i scegliere quale di queste due strade volesse 
tenere ; o se appariva esservi qualche peri- 
colo o inconvenienza nell’ una o nell’ altra , , 

f >eter tirare in lungo tutta la causa con di- 
azioni senza fine,' e renderla talmente intri- 
cata da non potersene venire a capo. 

La conferenza per tanto fu aperta con gran 
solennità ; ma il primo passo medesimo fece 
vedere , che Elisabetta aveva intenzione di «. , 
accendere piuttosto che di estinguere le dis- 
sensioni e le discordie fra gli Scozzesi . Non 
fu fatta alcuna premura per riconciliare le 
parti litiganti , o per ammollire la fierezza 
del loro odio coll* indurre Maria ad offerire 
il perdono di- tutto il passato-, o i sudditi di 
lei a promettere una più rispettosa obbedien- 
za in avvenire. Anzi fu permesso a’cominis- 
salii di Maria il presentare una doglianza 
contro il Reggente, e contro il suo partito , 
contenente una enumerazione delle loro azio- 
ni proditorie ; d’avere presa la sua persona 
a forza. d’ armi ’, d’averla messa in carcere } ' 
obbligala a rinunciare la corona, e di avere 
spacciato il nome del figliuolo di lei per co- 
lorire la lóro usurpazióne dell’ intiera auto- 
rità reale j e richiedevano di tutte queste e— 
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1568 normila quel pronto ed efficace ristoro: clie 
• •le ingiurie fatte _ad ima Regina esigevano 
. dalla giustizia dr un’ altra Sovrana *. 

Si stava allora in aspettazione, che il Reg- 
gente manifestasse tutte le circostanze di quel- 
lo .straordinario delitto^, di cui pretendeva 
che fosse complice la Regina , e che produ- 
cesse evidenti prove per sostenere la sua ac- 
- cusa * egli , invece di accusar Maria, non 
rispose neppure ai lamenti fatti contro di lui. 
Dimostrò una assoluta ripugnanza d’intra- 
prendere un tal ufizio , e mise in campo 
molti dubbìi, e molti scrupoli , riguardo ai 
quali domandava d’esser schiarito da Elisa- 
betta medesima 2. Questa sua riserva e per- 
plessità non sorprese meno la maggior parte 
de cómmissariì inglesi , che i suoi propiai 
colleghi. Conoscevano essi ch’egli non pote- 
va giustificare la pròpria condotta senza in- 
« eolpar la Regina dell’omicidio 5 ed egli non 
aveva fino allora mostrato alcuna straordi- 
naria delicatezza su questo punto. Dopo il 
suo ari ivo a York era stato fatto un segreto 
* matteggio , il quale spiega questo misterioso 
silenzio. 4 , 

\ - 

1 Anders. , voi. IV , 

2 Havres , 478. 
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Il duca di Norfolk era allora l’uomo piti i56$ 
possente e più accetto al popolo in Inghil- 
terra. Gli era di fresca morta la moglie, e 
cominciava già a formare un disegno , cui 
dopo manifestò chiaramente , di montare sul 
trono di Scozia, sposando la Regina. Vede- 
va l’infamia che sarebbe seguita da un’ac- 
cusa pubblica contro Maria , e quanto pre- 
giudizio poteva recare alle pretensioni di le* 
sulla corona d’Inghilterra. Per liberarla da 
questa crudele mortificazione si rivolse a Ma- 
itland , e gli espresse la sua meraviglia in ve- 
dere un uomo , che era in si gran riputazio- 
ne di: saviezza , concorrere col Reggente in 
un disegno tanto disonorevole a loro stessi , 
alla Regina , ed alla loro Patria , sottopo- 
nendo le còse spettanti alla nazione al giu- 
dizio di forestieri , e pubblicando l’ ignomi- 
nia , ed esponendo le colpe della loro Sovra- 
na , che per buona politica e per rispettoso ^ 
dovere erano obbligati a nascondere e ad 
occultare. Riuscì facile a Maitland , il qua- 
le aveva gli stessi sentimenti del duca , il 
giustificare la propria condotta. Lo assicu- 
rò , che egli aveva impiegato tutto il suo cre- 
dito per dissuadere i suoi compatriotti da 
questa risoluzione , e che contribuirebbe an- 
cora eoa tutto il potere a distonie gli. Questo 
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568 diede coràggio a Norfolk di- comunicar la 
cosa al Reggente. Ripetè , e rinforzò gli stes- 
si argomenti , de’ quali si era servito con Ma- 
itland ; lo avverti del pericolo a cui ijeces- 
sariamerite si espoiieva per mezzo d'un* a/io* 

- ne così violenta, quale era l’accusa pubbli- 
ca della propria Sovrana: -che Maria jion 
avrebbe mai perdonato ad uno che avesse 
procurato d’ imprimere uno sfregio sì infa- 
me nel suo carattere : che se ella avesse mai 
ricuperato alcun grado di potenza , la rovi- 
na di lui sarebbe inevitabile , ed egli Vivreb- 
be meritata, e se la sarebbe fabbricata egli 
stesso : che Elisabetta non lo avrebbe tenuto 
al coperto con un’ approvazione pubblica 
della sua condotta: imperciocché, qualun-s. 
que prova convincente potesse prodursi del 
delitto di Maria , ella era risoluta di non da- 
ì/E alcuna sentenza decisiva nella causa : do- 
mandasse egli che la cosa fosse decisa imme- 
diatamente dopo avere ascoltalo le prove , 
ed egli sarebbe appieno convinto quanto fal- 
se ed insidiose fossero le intenzioni di lei , e 
per conseguenza quanto sarebbe stato incon- 
veniente a lui il comparire in qualità d’ ac- 
cusatore della propria Sovrana ». La since- 

i Mezv. , 187. -JUynes , 5^3, 
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riti» , cui parve die Norfolk facesse vedere 
ìu queste rimostranze, come ancora la ve- 
rità che esse contenevano, fecero una pro- 
fonda impressione sull’ aniino 'dei Reggente. 
Riceveva ogni giorno i più forti attestali del- 
la volontà die aveva Maria di seco riconci- * ■ 
liarsi , se si fosse astenuto dall’ accusarla di 
un sì ignominioso delitto, insieme colle in- 
timazioni del suo odio irreconciliabile, s'egli 
operasse in contrario •. Tutte queste consi- 
derazioni concorsero a farlo -risolvere a cam- 
biar disegno, e far prova d’un espediente sug- 
geritogli dal duca; 

Domandò perciò d’essere informato, pri- ^ 
ma di andare più avanti , se i commissarii ott. 
inglesi erano autorizzati a pronunziare sul 
delitto imputato alla Regina, in virtù di un 
atto giuridico ; se prometterebbero di pro- 
nunziare la sentenza senz’ indugio 5 se la Re- 
gina sarebbe tenuta ristretta in modo, che 
le venisse' impedito il disturbare il governo 
stabilito nella Scozia ; e se Eb'sahetta, nel 
caso che approvasse le procedure dei fautori 
del Re , s’impegnerebbe a proteggerlo in av-, 
venire a. 11 foglio contenente queste doman- 

i Anders. , voi. IV , 7 ?. - Good. , voi.. II, «Sj. 

*3» ÀKCF.R». , ..voi. IV , 55. 
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568 de fu sottoscritto da lui solo , senza parteci- 
parlo ad alcuno de’ suoi colleglli , alla riser- 
va di Maitland e Melvil Nessuna cosa 
comparir poteva più naturale dell’ inquietu- 
dine del Reggente , per sapere in quale si- 
tuazione egli si ritrovasse. L’azzardarsi a fa- 
re un passo così straordinario e pericoloso , 
quanto era quello d 1 accusare la sua Sovra- 
na , senza accertarsi prima di poterlo fare 
con sicurezza , sarebbe stata una impruden- 
za considerabile. Ma Elisabetta , la quale 
non si aspettava che egli fosse per muovere 
tal difficoltà , non aveva autorizzato i suoi 
commissari a dargli quella soddisfazione che 
domandava. Eu necessario trasmettere gli 
articoli a lei medesima , e nella luce in cui 
‘ furono posti da Norfolk , chiaramente si scor- 
ge come egli desiderava che facessero una 
gagliarda impressione sull’ animo. di Elisa- 
betta e de 1 suoi ministri., « Non creda vostra 
Maestà , diceva egli gli Scozzesi troppo 
scrupolosi o minuti. Esaminiamo la lor con- 
dotta in quella maniera , in cui vorremmo 
che fosse esaminata la nostra in simili circo- 
stanze. 11 rischio a cui si espongono è di gran- 
de momento ; si tratta de’ loro averi ^ della 

«4T 

i Id. , 56 . - Meiy. , 190. . • - 
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loro vita , del loro onore» Sta adesso in pò- 1 508 
ter loro il rioònd liarsi colla propria Regina, 
o il farsela nemica irreparabilmente, ed in 
una materia di sì grande importanza la piu 
mimrta cautela non è eccessiva *. - 

Mentre i coiuniissarh inglesi aspettavano 
piu ampie istruzioni , rispettò alle domande, 
del Reggerne , egli produsse ni Uà risposta al- 
la doglianza che ef& stata presentata a nome 
del la * regina- di Scozia. < Era questa, ossessa 
in termini del- tutto coerenti al sistema olie- 
ra adottato/ Questa non conteneva àìcuha 
cosa , atta a persuadefc-ehe la Regina fosse - 
eoinplice dell’ omicidio "di suo marito ; ì’av 
sprezza di stilo, particolare a quel secolo era 
notabilmente addolcita^ e, quantunque ad- 
ducesse per sua discolpa, che il matrimortiò 
ignominioso'-conBothwell aveva rendutane* 
cessano il prendere le armi per .diseiogl ierkq 
quantunque Ballétto di Maria ad Un uomo, 
i così infame giustificasse l'averla tenuta -per 
! qualche tempo in custodia ^ nondimeno nien- 
te di più hi dettò so questi argomenti- ,-*dè 
quello che 7 fòsse 'puramente necessacào-peT 
sua difesa. I' comm issarli della- Regina noli- 


< , • 

i Asì>srs. , voi.. tV , 73. : 
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»&Tv8 mancarono di implicare. 1 %• Ma } finche l’ ar- 
ticolo* che’ riguai dava il regicidio , restava 
intano , queste erano per così dire piccole 
scaramucce da Ionia ilo , di 1 nessuna conse- 
guenza per terminare la disputa , ed erano 
poco curale da Elisahetta , ò-da v suoi com- 
jnissarii.- ■ - - • 

La conferenza era stata fin allora condot- 
ta in una maniera ciré rendea, vanè le. inten- 
zioni d’ Elisabetta , e non nroduceva alcuna 
di quelle scoperte , che ella aveva sperate. ! 
La lontananza, ohe passava tra York eLon- 
/■ dra , -e la necessita di consultare Elisabetta 
, Sopra qualunque diiìicol th. -che sì presentava, 
faceva perdere molto tempo. Il maneggio 
di Norfolk èol reggente di Scozia , quantun- 
que "trattato con segretezza , non era proba- 
bilmente ignoto ad una principessa cosi in- 
signe per la . sua saga cita nel penetrare i di- 
- segni decimi nemici , e vedere ^siri dentro ai I 
loro più occulti pensieri Ip vece adunque 
di lare alcuna risposta alle domande dèi Reg- 
gènte , risolvè di . chiamare hi conferenza a 
Wcstimnster.,t’d eleggere nucvi commissari 
■de’ quali- si potesse intieramente fidare. Tan- 

j A suiii» s. , 64 , 80. 

2 Gooji. , voi. Ili 180.- AjIobrs. , voi III y ^4- 
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to la Regina di Scozia, quanto fi Recente i56S. 
s’ indussero senza di fficoltà ad approvare que- 
sta risoluzione ' • ■ «; . , 

- Noi troviamo sovente Maria vantarsi del- 
la superiorità desuoi córamissarii , durante 
la conferenza a Yòrk.^ ed in qual maniera 
collo forza de’ loro argomenti confusero 1 suoi 
avversar» , ed imposero silenzio a tutti i ca- 
villi •*. La disputa era allora in tal situazio- 
ne, che rendeva la sua vittoria i, non. sola- 
mente apparente , ina facile. V esser ella 
co triplice del delitto dell’ uccisione del Re era 
l’ unica circostanza ■> che poteva giustificare 
le . violente procedure de’ suoi sudditi ; ej* 
mentre essi sfuggivano a bella posta di far- 
ne menzione , la sua causa guadagnava tan- 
to , guanto scapitava quella de’ suoi avversa- 
rli col soppr imere questo articolo principale, 

Elisabetta prese il partito d’ impedire die 
Maria godesse gK stessi vantaggi nella confi»* 
reuza da tenersi a Westmiuster. Andò inve- 
stigando la maniera con cui potesse vincere 
gli scrupoli del Reggente y e persuaderlo ad 
accusar la Regina. Pensò al metodo più ac- 
conció per indurre j commissari! di Maria * 

1 Haynes , -jR j. - Am'F.hs'. , vói. IV. v 9^* • 

2 ti 00(1. , voi. li ,^lH6 r .ù84 , 3ào. ; 
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i568 rispondéread una tale accusa ; e siccome pre- 
vedeva, che le promesse , colle quali era ne- 
cessario allenare il Reggente, e che era im- 
possibile tenere occulte alla regina di Sco- 
zia , avrebbero naturalmente inasprita questa 
ultima al maggior segno, determinò di cu- 
stodirla con maggior rigore e strettezza di 
prima 5. e quantunque lord Scroop non le 
avesse dato alcuna ragione di diffidare dèlia 
sua vigilanza' o della sua fedeltà, nondimeno, 
perchè, egli era cognato del duca di Nor- 
folk, stimò bene. di far passare la Regina più 
presto che fosse- stato possibile a Tuthbury 
nella contea di Slafford , e commetterla alla 
custodia del conte di SliVewsbury , a cui 
quel castello apparteneva ». J 

>vMaria cominciò, à sospettare de’ disegni di 
questa seconda conferenza \ e , non ostante 
la soddisfazione che dimostrò in veder la sua 
causa preSa piu immediatamente- sotto i pro- 
ai prii occhi della Regina , ooncepi le sue 
ott. istruzioni a’ suoi commissarii in tal maniera 
da sfuggire d 1 esser ridotta alla necessita di 
rispondere all 1 accusa de 1 suoi sudditi j nel 
caso che avessero avuto la temerità d 1 accu- 

. » V 



>_ * Hayses , 987. 

a A-kders. , voi. IV , gi. 
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^arla 1 . Questi sospetti fmono'beft presto con- 
formati da uiìa circostanza assai umiliante. 
II R<^ggente , essendo giunto a Londra per 
assistere alla conferenza, fu immediatamen- 
te ammesso alla presenza d’ Elisabetta } e da 
lei accolto, non solo con rispetto $ ma con 
cordialità. Maria giustamente giudicò che 
quésta fosse una aperta dichiarazione della 
Regina verso i stioi avversari i. Nel primo im- 
peto del suo risentimento scrisse a’ suoi eom- 
missarii , e comandò loro di lamentarsi , alla 
presenza de’ nobili inglesi & degli amba- 
sciatori de’ principi stranieri, del trattamen- 
to, che ella aveva fino allora incontrato., e 
delle nuove ingiurie che-aveva ragione di te- 
mere : dicessero , che era permesso ai suoi 
ribelli sudditi l’accesso alla Regina, mentfe 
ella era esclusa dalla sua presenza : che essi 
godevano una piena liberta , e che ella lan- 
guiva in una lunga prigionia - che ewi era-' 
no incoraggiati ad accusarla , ed ella aveva 
tutti gli svautaggi nel difendersi. Per queste 
ragioni rinnovò un’ altra volta la sua istanza 
d'essere ammessa alia presenza della Regi- 
na , e, se ciò le veniva negalo, day a loro 
istruzione di dichiarare , che ella revocava 


i 6<>0I>. , voi. II , 34^. 
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i568 il consenso che aveva dato alla conferenza di 
Westminster , e protestava che tutto ciò che 
ivi si fosse fatto sarebbe tenuto per nullo e di 
nessun valore *’ . v . 

Questa forse era la più prudente risoluzio- 
ne, che Maria potesse aver presa. 1 pretesti 
co 1 quali scansava la conferenza,, erano plau- 
sibili, e la congiuntura per addurli era be- 
ne scelta. Ma o la lettera della Regina non 
giunse nelle mani de 1 commissari in debito 
tempo, o essi si lasciarono ingannare dalle 
proteste che faceva Elisabetta de 1 semini enti 
d’amicizia per la' loro Sovrana *, il, fallo si 
è, eh’ essi acconsentirono all 1 apertura della 
conferenza 2 . i 

25 Ai commissari che erano comparsi in suo 
nov - nome a York , Elisabetta aggiunse allora il 
cav: 3N r icolò 13ac.one , custode del gran sigil- 
lo, i conti d’Àrundel, e di Leicester, lord 
Clinton, ed il pav. Guglielmo- Ceeiì 3. Fu- 
rono tosto rimosse le difficoltò che impedi- 
vano a York il procedere. Fu data alle do- 
mande del Reggente una soddisfacente ri- 
sposta ; ed egli non si mostrò così disposto a 

1 Good. , voi. Il , r . .• 

2 Asdees. , voi. Ili , a5. 

3 Id - » 99- 
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esitare e fare delle obiezioni ''come prima. 11 
suo trattato con N0rfofk era stalo scoperto 
a Mortòn da alcuni della corte di Maria, ed 
egli lo aveva comunicato a Cecil La sicu- 
rezza della sua persona, come ancora, la con-, 
liquazione della sua • potenza dipendeva- da 
Elisabetta. Se ‘egli favoriva Ma ria , Elisabet-. 
ta poteva in ogni tempo rovinarlo ; e -coir 
una domanda che ella artificiosamente mise 
in campo intorno alla persona ebe avfeva di* 
ritto in virtù (felle leggi di §cozia , a gover- 
nare il regno in tempo d' una minorità y gli 
fece vedere -che , anche senza' rimetter è in 
trono la Regina 7 era 4. lei facile il privarlo, 
della suprema direzione degli affari 2 . Que- 
ste considerazioni , le quali furono valida- 
mente secondale dalla maggior parte de 1 suoi 
colleglli , determinarono alla fine il Reggen- 
te a mettere in campo la sua. aocusa contro 
la R.egina. •> 1 

Procurò di diminuire l 1 infamia , da cui co- 
nosceva che questa azione sarebbe stala ac- 
compagnata, protestando che con somma ripu- 
gnanza intraprendeya questo spiacevole ufi- 
zio 5 avere il suo partito lungo tempo sof- 

1 Melv. , J91. ' . • • ? —* 

a Haykes , 484. * 
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i 56 f> ferto die la sua cordona fòsle stata sÌTiiàtia- 
- monte interpretata , e Tollerato in silenzio le 
più severe censure , piuttosto che esporre i 
delitti della sua Sovrana agli occhi de fore- 
stieri} ma che allora T insolenza e l’ impor- 
tunila- della fazione contrari* T obbliga Vanò 
a pubblicare quel che aveva fino allora seb- 
bene con suo pregiudizio , procuralo di na- 
scondere (Questi pretesti erano onesti } e 
se i suoi aderenti avessero dimostrato qual- 
che delicatezza o riserva riguardo alle azio- 
ni della Regina , nel rimanente della sua 
condotta ,-$i sarchile pqlulo.credere , che égli 
agisse realmente su questi piiucipii. Ma il 
primo trattamento che fece alla Regina , 

** rendette impossibile il dare alcuna creden- 
za a queste proteste : ed è cosa chiara che 
il Reggente fu ridotto dalla necessita dei 
suoi affari , e dagli artifizii d’JT.fisabetta in 
una situazione, in cui non gli rimaneva al- 
cuna liberta di scegliere* ed era obbligato o 
a confessarsi reo di ribellione, oad accusare 
.Maria della uccisione di Dandy. 

L’ accusa medesima fu concepita ne'terirnm 
più forti. Le veniva dato debito noti sola- 
mente d'avere acconsentilo alt omicidio , 
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ma di avere avuto parte>nél disegno, e nella i568 
esecuzione di esso. Si pretendeva che Both- 
W eli fosse stato allontanato dalle' perseci] zio- * 

ni della giustizia pei’ favore di lei , e che el- 
la avesse formato dei disegni non meno pe- 
ricolosi alla vita dei giovane Principe., che- 
distruttivi della 'liberta e della costituzione 
tlel regno. Se qualcheduno di questi delitti 
fosse stalo, negato., fu esibito che si sarebbe- 
ro prodotte .le più ampie ed indubitate pro- 
ve. dell 1 accusa i . - • ' • 

, Nella prima assemblea tenuta dai commis- 2 q 
sarii a Wtestminster comparve avanti a loro nov. 
il conte di Lenirò*. , e , dopò essersi lamen- 
talo dell 1 uccisione tragica e violenta del'pro* 
prio figliuolo, implorò la giustizia d 1 Elisa* 
betta contro la regina di Scozia r la quale 
egli asserì con giuramento essere V autrice di 
quel misfalLo ; e produsse certi fogli , i quali 
pretendeva che avrebbero giustificato quan- 
to esso allegava. Il comparire di questo nuo- 
vo attore sulla scena "cosi opportunamente, 
ed in un tale frangente non poteva di leggie- 
ri attribuirsi al’ caso. Questo fu certamente 
uno strattagemma d’ Elisabetta per accrescc- 
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568 .re, ccm tale- accusa. sussidiari^: l’ infamia 
della regina di 'Scozia l„ - - 

1 Commissari i di Maria dimostrarono la 
'maggior sorpresa e il maggiore sdegno alla 
presunziohe dei Reggente nell 1 2 aggravar la 
Regina di calunnie le quali ^ come asSéri- 
vano, aveva si poco merlate. Ma , in vece 
«K proCurare di difenderne l’onore , col ri- 
spondere all 1 accusa, ricorsero ad un artico- 
lo delie loro istruzioni , che a vevano trascu- 
rato di mentovare al'suo proprio, luogo. I)q^ 
mandarono, un’ udienza ad* Elisabetta . ed 
- avendo replicato le istanze della loro padro- 
na per ottenere un abboccamento persona- 
le, protestarono, se veniva negato* contro 
fatte le procedure iti avvenire de’ commissa- 
ri! Una protesta di questa natura , latta 
appunto, nei .momento critico in cui era sta- 
ta prodotta contro Maria un’accusa sì 5 ardi- 
ta , ed in cui le prove per sostenerla erano 
sul punto d’essere esaminate, diede motivo 
di sospettare , che ella temesse l’esito di quei- 
l' esame. Un’altra- circostanza diede una più 
forte Conferma a questo sospetto; Ross; od 
. Heneis prima d v essere introdotti ad Elisa- 

1 Id. , J7.2. ' 

2 Arder*. , voi. IV r33? 




Digìtized by Google 



C «w ) . • • . . 

betta per fare queste protesta, informarono i5G8 
segretamente Leicester e Gecil , ohe, sicco- 
me la loro Sovrana aveya ,, fin da princU 
pio , mostrato deli 1 i rivi inazione <Ji ridurre I§ 
differenze fra lei ed i suoi sudditi ad un ac- 
comodamento amichevole * cosi desiderava . 
anche allora, non ostante Tardità accusa- 
del Reggente y che si termi uassevo in J.al ma- 
niera 

Una tal moderazióne difficilmente % com- 
patibile col vivo risentimento che T innocen- 
za oalunniata suol naturalmente provare, o 
con quella brama di vendetta che ella sempre, 
dimostra. Nette}- circostanze in cui era Ma- 
ria , tm’ offerta 'così fuor di tempo- d^bhe. con- 
sidera i\si come una confessione della debolez- 
za della sua causa. Il noto cavaliere de 1 suoi 
commissàri! gli esenta dalla censura d’im- 
prudenza , o dal sospetto di tradimento. Una 
persuasione 'Segreta , che la condotta della lo-, 
ro Sovrana non potesse soffrire un sì rigoro- 
so scrutinio , pare che fosse il motivo più 
probabile di quest a ^consigliata proposta , con 
cui tentavano di scansarlo. . 

•.Comparve in questo lume ad Elisabetta , \ 
c le somministrò; ini pretesto per rigettarla, die. 

■ ■■ ■* 
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568 Bjsse awsomifiisSìirij diMaria ; òhe nelle pre- 
seci gir costanze, nessuna cosa poteva essere 
mirto disonorevole alla loro Sovrana quanto 
un accomoda mento ,y e sembrerebbe- che il 
- latto fosse stato in questa maniera imbroglia* 
to' e- Confuso puramente' per sopprimere le 
scoperte ^ ed occultare il disonore di lei - nè 
era possibile che ella., con sito decoro , potes- - 
se ammetterla alla èua presenza, finché era 
r soggetta all 1 infamia di questa pùbblica ac- 
cusa. .*• 

Ad una tal. ripulì i commissari i di Maria 
-si ritruàixinò., éd avendo sfuggito di rispon- 
dere, parve che allora il Reggente non aves- 
se piu ragione di produrre le prove per so- 
stenere -la sua; accusa. Ma, seii 2 a"'dare in 
mano ad Elisabetta, queste prove , i disegni 
di lei non erano compiti; e E artifizio che 
usò a mie effetto, fu vile Si;' ma fortunato 
al pari di quanti ne aveva sino allora impie- 
gati. Ordinò a 1 suoi commi ssarii cfi signifi- 
care quanto fosse disgustata; -e maienn lenta 
della presunzione" del Reggente nello scar- 
darsi del rispetto di suddito, ol segno -d 1 ac- 
cusare Ja sita - Sovrana di sì enormi' delitti, 
lùgli*, ' per i iacquistarc la buona opinione, di 
sì possente protettrice, si esibì di provare , 
che le sue accuse -non erano maliziose , tiè 
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mal fondate. Indi furono prodotti e conse- i508 
gnati ai commissari inglesi gli alti del Par- 
lamento di Scozia in .conferma dell’autorità 
del Reggente, e della rinunzia della Regina ; 
le confessioni di quelli che erano stati giusti- 
ziati per l’omicidio del Re; e la cassetta fa- 
tale, che conteneva le lettere , i sonetti, e 
le convenzioni , delle quali si è parlato di 
sopra, * , 

Elisabetta avendo avuti questi fogli nelle 
mani , cominciò a lasciar da parte le espres- 
sioni d’amicizia e di rispetto, che aveva fi- 
no allora usate in tutte le lettere da lei scrit- 
te alla regina di Scòzia. Le scrisse in termi- 
ni tali, come se le presunzioni della sua colpa 
fossero giunte quasi ad una indubitata cer- 
tezza ; la biasimò perchè ricusasse di giusti- 
ficarsi di un’ accusa , che , lasciata sen- 
za risposta, recava una manifesta ingiuria ai 
suo carattere; e le intimò apertamente, che 
se ciò non fosse seguito , non si farebbe al- 
cun cangiamento nella sua presente situazio- 
ne i. Sperava ella che una tale scoperta dei 
suoi sentimenti intimorirebbe Maria , la qua- 
le era appena rinvenuta dal colpo che le ca- 

i Anders. , voi. IV , ino, i83. - Good voi. 
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»568 gionò r assalto duto dal Reggente alla sua ri- 
- putazione, e robbligherebbe a ratificare la ri- 
tu hi zia l’atta della Corona , a conferuiar*e l’ au- 
torità di Murray come reggente , e ad ac- 
consentire che tanto ella , quanto il suo fi- 
gliuolo risedessero in Inghilterra sotto la sua 
protezione. Questo disegno stava mollo' a 
cuore ad Elisabetta : lo propose a Maria ed 
a’ suoi commis£arii; e non trascurò alcun ar- 
gomento, nè alcuno artifizio, che potesse 
farlo abbracciare. Vide Maria quanto ciò sa- 
rebbe riuscito rovinoso alla sua riputazione, 
alle sue pretensioni , ed anche alla sicurezza 
di sua persona : lo rigettò senza punto esita- 
re. » La morte, diss’ella, è meno tenibile 
che un passo così ignominioso. Prima che 
gettar via di mia propria mano la Corona 
che ini è venula per discendenza da' miei an- 
tenati , voglio peidere la vita ; ma le ultime 
parole che proferirò saranno quelle d’uua 
regina di Scozia « . » 

Sembra nel tempo stesso che ella cono- 
scesse benissimo quanto la sua riputazione sa- 
rebbe esposta alla censura^ permettendo che ! 
una tale accusa non venisse purgata -, e seb- 
bene la conferenza allora fosse sciolta , au- 

i II.unes , 497.*Good., voi. II, 274» 3oi. 
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*orizzò i suoi conri m issa rii a presentare una 
risposta alle allegazioni de' suoi nemici , in 
cui negava ne' termini più forti i delitti a lei 
imputati ; rivolse il delitto sopra ilReggentc 
ed il suo-partito, accusandoli d’avere ideata 
ed eseguita 1’ uccisione del Re >. 11 leg- 
gente ed i suoi partigiani sostennero la loro 
innocenza con gran calore. Maria continuò 
a fare istanza d’ un abboccamento persona- 
le , il quale conosceva che non le sarebbe 
•stato mai accordalo a, Elisabetta la incalza- 
va a difendere il suo onore. E manifesto pe- 
rò dalle dilazioni . e dai sotterfugi , ai 
quali ambedue le Regine a vicenda ricorse- 
ro , che Maria sfuggiva , ed Elisabptta non 
desiderava di fare alcun ulteriore progresso 
nella disamina. 

Il Reggente era impaziente di tornarsene 
nella Scozia , dove in sua as-enza i suoi av- 
versar» procuravano di suscitare delle solle- 
vazioni. Prima di partire fu chiamato in 
. consiglio privato per riceverela dichiarazione 
finale de 1 sentimenti d’Elisabetta. Cecil l’in- 
formò in nome di lei , che da una parte non 

era stata obbiettata cosa alcuna contro la sua 

• % 
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569 condotta , la quale ella potesse giudicare pre- 
giudicitfle al suo onore, o incompatibile col 
suo dovere, e dall’ al traigli non aveva pro- 
dotto alcuna cosa contro la sua Sovrana, su 
cui ella fondar potesse una svantaggiosa opi- 
• nione delle azioni di lei ; e per tal ragione 
risolveva di lasciare tutti gli affari di Scozia 
precisamente nella stessa situazione , in cui ! 
gli aveva trovati nel principio della confe- 
renza. I commissari della Regina furono li- 
cenziati quasi nell’islessa maniera 1. 

Dopo essere state ambedue le nazioni cosi 
fissamente attente a questa conferenza piu 
di quattro mesi, una tal conclusione di tutto I 
il l'atto apparisce a prima vista triviale e ridi- 
cola 5 niente però poteva essere più coerente 
alle singolari intenzioni d 1 Elisabetta, o più 
utile ai suoi futuri disegni. Non ostante la 
sua apparente parzialità, non aveva inten- 
zione di continuare a rimaner neutrale , nè 
stette punto sospesa a chi conferire la sua 
protezione. Prima che il Reggente partisse 
da Londra , gli somministrò una somma con- 
siderabile di denaro, e lo impegnò a soste- 
nere con tutto il poter suo l’ autorità del 
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Re ». Maria rolla sua condotta fortificò Eli- 1 
sabetfa in questa risoluzione. Irritata dagli 
e&empii replicati dell’ artifizio e dell’ inganno 
cP Elisabetta, i quali aveva scoperti durante 
il progresso della conferenza ,' e , disperando 
di ottener mai alcun soccorso da lei, procu- 
rò di sollevare i suoi aderenti in Iscozia a 
prendere le armi, coll’ attribuire alla Regi- 
na d’Inghilterra ed a Murray quei disegni , 
che potevano inspirare mal animo in ogni 
Scozzese. Diede loro ad intendere che Mur- 
ray aveva concertato di portare il Principe 
suo figliuolo in Inghilterra , di dare in mano 
di Elisabetta le piazze piu forti del regno , e 
di riconoscer la Scozia come dipendente dal- 
la nazione inglese : che in ricompensa di tut- 
to questo egli doveva esser dichiarato erede 
legittimo della Corona di Scozia, e nel tem- 
postesso la disputa riguardante la successio- 
ne d’Inghilterra doveva decidersi in favore 
del conte di Hartford , il quale aveva pi o* 
messo di sposare una figliuola di Cecil. Fu 
sparso industriosamente fra gli Scozzesi un 
ragguaglio di questi bizzarri e chimerici di- 
segni. Scorgendo Elisabetta , che ciò facevasi 
con intenzionedi screditare il suo governo, si 
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r 56 g affaticò per distruggerne gli effetti per mez- 
zo_di un contrario bando, e si irritò più di 
prima contro la regina di Scozia i 

Il Reggente al suo ritorno trovò il regno 
nella maggiore tranquillità } ma la rabbia 
degli aderenti della Regina , la quale era sta- 
ta sospesa colla speranza che la conferenza 
d’Inghilterra sarebbe termi nata in vantaggio 
di lei, era allora sul punto di scoppiare con 
tutta la, violenza d’una guerra civile. Furo- 
no ancora incoraggiati dal comparire kìì un 
capo , a cui l 1 insigne qualità , e le pretensio- 
ni davano diritto ad una grande autorità nel- 
la nazione. Questi era il duca di Chatellie- 
rault, il quale era dimorato alcuni anni in 
Francia , e fu allora mandato da quella cor- 
te con un piccol sussidio di denaro , colla spe- 
ranza che la presenza del primo nobile del 
regno avrebbe accresciuto forza ai fautori 
della Regina Elisabetta lo aveva ritenuto in 
Inghilterra alcuni mesi sotto varii pretesti , 
ma fu.alla fine obbligata a permettergli di 
proseguire il suo viaggio. Prima di partire , I 
s5 Maria lo aveva rivestito dell’alta dignità di 
suo luogotenente generale in Scozia, insie- 
me col titolo immaginario di suo padre adot- 
tivo. 
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li Regj;i •nifi non gli diede tempo di com- 1 
pone i suoi parligiaui in corpo regolare. 
Mise insieme un esercito colla sua solila pre- 
stezza, e marciò alla volta di .Glasgow. I 
vassalli di Argyll e d’ Huntly , che cors po- 
nevano la parte principale della fazione del- 
la Regina , dimorando in lontanissime estre- 
mità del regno , e molti dipendenti del duca 
essendo morti, o fatti prigionieri nella bat- 
taglia di Langside , lo spirito e la forza dei 
partigiani di lei era affatto abbattuta , ed un. 
accomodamento col Reggente era T unica co- 
sa che potesse impedire la distruzione de 1 suoi 
beni , e de 1 suoi vassalli. Questo fu effettualo 
senza difficoltà , a condizioni molto discrete. 
Il duca promise di riconoscere l’ autorità, 
tanto del Re , quanto del Reggente , e di non 
pretendere alcuna giurisdizione in conseguen- 
za della commissione datagli dalla Regina. Il 
Reggente si obbligò a rivocare l’atto di pro- 
scrizione pronunziato contro molti aderenti ' 
della Regina: a rimettere tutti quelli che si 
sottomettessero al governo del Re , in pos- 
sesso de’ loro beni ed onori } ed a tenere un 1 as- 
semblea , in cui venissero tolte di mezzo le 
differenze fra ambedue le parli con iscambie- 
vol consenso. Il duca diede ostaggi per la 
fedele esecuzione del trattato j. e, per con- 


Digitized by Google 



( *64 ) 

569 trassegno di sincerila , egli e lord Tferreis 
. accompagnarono il Reggente a Stirling, e 
visitarono il giovane Re. Il Reggente mise 
in liberta i prigionieri presi a Langside i. 

Aegyll e Huntly ricusarono d’ esser com- 
presi in questo trattato. Facevasi in Inghil- 
terra un maneggio segreto in favore della 
schiava Regina con si buon successo , che i 
suoi affari cominciavano a pigliar miglior 
faccia , ed il suo ritorno non pareva mollo 
lontano. Il Re di Francia aveva ultimamen- 
te ottenuto sii gli Ugonotti vantaggi tali, che 
T estinzione di quella fa'/ione sembrava ine- 
vitabile, e la Francia, ricuperando la tran- 
quilliti domestica , avrebbe potuto proteg- 
gere i suoi amici nella Brettagna. Queste 
circostanze non solo mossero Argyll e Hun- 
tly , ma fecero una si profonda impressione 
sull 1 animo del duca, che sembrava fluttuan- 
te ed irresoluto 5 e dava a conoscere che de- 
siderava di sfuggire Tadempimènto di quel 
trattato. Il Reggente vedeva il pericolo, in 
cui cadeva permettendo al duca di scioglier- 
si in lai maniera da’suoi impegni , e prese 
immediatamente una risoluzione violenta , 
ma giustificata dalla politica. Ordino alle 
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guardie, clic prendessero Ghatelherault nel- i5f»g 
la sua propria casa in Edimburgo , dove era 
andato per aspettare che fosse concertala 
1' assemblea ; e , senza avere alcun riguardo 
alla sua dignità , come primo nobile del re- 
gno , e prossimo erede della Corona , nè al- 
le promesse di sicurezza personale , alle qua- 
li si era affidato , fece mettere in prigione 
lui , e lord Herreis nel castello tT Edimbur- 
go i. Un colpo cosi grande ed inaspettato 
scoraggiò il partito. Argyll si sottomise al >6 
governo del He , e si riconciliò al Reggente a P l ? 
a discretissime condizioni*, ed Huntly, es-* 
sendo rimasto solo , fu obbligato alla fine ad 
abbassare le armi. 

Di lì a poco lord Boy d ritornò nella Sco- 
zia , e portò al Reggente alcune lettere della 
regina d’Inghilterra, e di quella di Scozia. 

Fu tenuta un’ assemblea straordinaria aPerth 
per esaminarle. La lettera d’ Elisabetta con- 
teneva tre differenti proposizioni riguardo a 
Maria ; o che ella fosse rimessa in pieno pos- 
sesso della sua autorità , o che fosse ammes- 
sa a regnare unitamente col Re suo figliuo- 
lo, o che almeno le fosse accordato il dimo- 
rare in Scozia in qualche decente ritiro seu- 

. 1 Crawf. , Menu , iii.-Melv. , 202- 
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, za alcuna parte nell’ amministrazione del 
governo. Queste proposizioni furono ottenu- 
te a forza dall’ importunità di Fériélon am- 
basciatore di Francia, e sembrano in appa- 
renza favorevoli alla Regina prigioniera. 
Èrano però perfettamente coerenti al siste- 
ma generale d’ Elisabetta rispetto agli affari 
di Scozia. Fra proposte cosi disuguali e spro- 
porzionate , facilmente vedeva su quale do- 
veva cadere la scelta. Le due prime furono 
rigettate, e molti indugi vi volevano, e mol- 
te difficolta sarebbero nate prima che potes- 
sero perfettamente combinarsi tutte le circo- 
stanze relative all’ ultima * . 

Maria domandava nella sua lettera , che 
il suo matrimonio con Bothwell fosse di nuo- 
vo esaminato da giudici competenti , e , se 
si fosse trovato invalido , fosse sciolto da una 
sentenza legale di divorzio. Questo matrimo- 
nio era la cagione principale di tutti i disa- 
stri da lei sofferti per lo spazio di due anni 5 
un divorzio era l’ unico compenso per ripa- 
rare le ingiurie , che la sua riputazione ave- j 
va ricevuta da un tal passo. Era suo inferes- ■ 
se l’ averlo proposto prima , e non è facile il 
giustificare il suo lungo silenzio riguardo a 
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questo punto. Il motivo particolare die eb- òfy 
he di proporlo allora , cominciava ad esser 
così ben manifesto , che la domanda fu ri- 
gettata nell 1 assemblea degli Stati. Fu attri- 
buita , non tanto ad un disamore per Bolli- 
celi , quanto al desiderio di conchiudere un 
matrimonio col duca di Norfolk. 

» Questo matrimonio era T oggetto di quel 
» segreto maneggio d’ Inghilterra , che abbia- 
i mo già mentovato $ ma questo disegno ebbe 
. lo stesso tragico fine di tutti gli altri con- 
t certati per sollievo di Maria. L 1 ingegno fe- 
condissimo di Maitland concepì pel primo 
questo consiglio. Nel tempo della conferenza 
tenuta a York egli lo comunicò al duca stes- 
so , e al vescovo di Ross. Il primo aderì pron- 
tamente ad una proposta che tanto lusinga- 
va la sua ambizione 5 il secondo lo conside- 
rò come un mezzo, che avrebbe potuto fa- 
cilmente rimetter la sua Sovrana in libertà , 
e riporla ancora sul trono. Nè a Maria , col- 
la quale Norfolk teneva corrispondenza per 
mezzo di sua sorella lady Scroop , dispiace- 
va un tal consiglio il quale l 1 avrebbe rimes- 
sa in trono con tanto splendore i . L’ iin» 
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i ijCk) provvisa traslazione della conferenza da York 
a Westminster sospese , ma non troncò af- 
fatto questo intrigo. Mailland e Ross conti- 
nuarono ad essere i suggeritori e gli agenti 
-del duca, e v’ebbero fra lui e la regina di 
Scozia molte lettere , e molti contrassegni di 
reciproco amore. 

Ma siccome non poteva sperare , che sot- 
to un governo cosi vigilante, come era quel- 
lo d’ Elisabetta, un tal intrigo potesse star 
lungo tempo nascosto , tentò d’ ingannarla 
con un’apparenza di sincerila e di candore 5 
artifizio che suol riuscir sempre bene. Le par- 
lò della voce che si era sparsa del suo ma- 
trimonio colla regina di Scozia*, se ne dolse 
come di una calunnia che non aveva alcun 
fondamento, e fece creder falso qualunque 
pensiero di questo genere con molte espres- 
sioni di disprezzo tanto del carattere , quan- 
to degli Stati di Maria. Per quanto Elisa bet- 
ta fosse gelosa d’ogni cosa riguardante la re- 
gina di Scozia , pare nondimeno che prestas- 
se fede a si fatte proteste 1. Ma il duca in 
vece d’interrompere il negoziato, lo rinnovò 
con maggior vigore , e v’ interessò nuovi 
compagni. Uno di questi fu il Reggente di 

i IIaynes, 5 , ; 4 , *^ tate Trial*. , T , 79 . 80. 
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Scozia/ Égli aveva recalo un gran dispiace 
re a Norfolk colla pubblica ^accusa data al- 
ia regina contro quanto si era stabilito a 
York. Stava allora sui punto di ritornare 
nella Scozia. Il duca aveva un gran credito 
nell 1 Inghilterra settentrionale. 1 conti di 
Northuinberland , e di 'Westmoreland , che 
erano i nobili più potenti di quella parie del 
regno, minacciavano di vendicarsi contro il 
Reggente ^elli? ingiurie folte alla sua Sovra- 
na. JPerv assicurarsi uu ritiro , V indrizzò a 
Norfolk , e, dopoqualche apologia della sua 
passata condotta y lece intendere , che il di- 
segno del duca di sposare la Regina sua so- 
rella non era meno utile a lui , che ad, ani? 
bedue i regni , e che egli concorrerebbe col 
maggiore impegno apromuovere una cosa 
cosi desiderabile >, Norfolk lo ascoltò con 
quella credulità ^ che sogliono avere natu- 
ralmente coloro che sotto appassionati per 
qualche disegno. Scrìsse ai due conti v che 
desistessero da -ogni ostililU contro Mur ray ; 
ed a ciò fu eglr debitore del suo tranquillo 
passaggio per le contee settentrionali. 

Norfolk,* incoraggiato dal buon successo 
d 1 aver guadagnato il Reggente , tentò dopo 

■ ■> ^ t ■ * 
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69 di tirare al suo parlilo i nobili inglesi, e far 
si clic approvassero il suo disegno. La na- 
zione cominciava ,a non isperar piu , che 
Llisabella tosse per maritarsi. La Sua gelo- 
sia teneva la questione, riguardo al dritto di 
successione , indecisa. La memoria delle 
guerre civili , che avevano desolata 1 ’ Inghil- 
terra per piìi d’ un secolo a cagione de’ titoli 
disputati della casa d’York e di Lancastro, 
èra ancor lresca. Quasi tutta l’antica nobil- 
tà era perita, e la nazione medesima era sta- 
ta ridotta ali’ orlo del precipizio in quella in- 
felice contesa. La regina di Scozia ( sebbe- 
ne il suo diritto di successione fosse tenuto 
generalmente incontrastabile) poteva incon- 
trare de’ competitori formidabili. Poteva spo- 
sare un principe straniero e cattolico , e met- 
tere la liberta e la religione in pericolo. Ma 
col maritarla ad un Inglese zelati te per la 
religione riformata, piti polente.., e piu uni- 
versalmente amato di tutti i nobili, pareva 
che si procurasse un rimedio a tutti questi 
mali. La maggior parte de’ Pari o scoperta- 
mente, o tacitamente . l’ approvarono come 
un divisamente salutare . I conti d’ Arun- 
del , Pembroke , Leicester , e lord Lumley 
sottoscrissero una lettera diretta alla regina 
di Scozia , scritta per mano di Leicester , in 
cui li». raccomandava no caldamente il parti- 
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top ina insistevano per triodo di prelimina- iS <>9 
re, che Maria promettesse di non tentar co- 
sa alcuna, in conseguenza delle sue preten- 
sioni alla corona d’ Inghilterra , pregiodicia- 
le ad 171 isabella , o a' sudi discendenti: che 
acconsenlisse ad una lega ollensiva Ira i dne 
regni , che confermasse la religione presente- 
mente stabilita nella Scozia -, e ricevesse in 
grazia que’ suoi ‘sudditi , che si erano là Iti 
vedere armati corii ro di lei. Accordandosi a 
questo matrimonio , e ratificando questi ar- 
ticoli, s'impegnavano r che i nobili inglesi 
non solamente concorrerebbero a rimetterla 
immediatamente sul trono, ma le assicure- 
rebbero ancora in contracambio quello d’ In- 
ghilterra. Maria acconsentì prontamente a 
tutte queste proposte , eccettuata la seconda, 
riguardo alla quale domandò qualche tempo 
per consultare il re di Francia suo antico al- 
leato ». 

Tutto questo' maneggio hi co* somma ac- 
cortezza tenuto celato ad Elisabetta. La ge- 
losia che ella aveva della regina di Scozia , 
era ben bota $ nc si poteva -sperare che ella 
volesse concorrere a una cosa, lacuale leu*- i 
deva così mancesi amento a sai vaie la ripu- 
tazione , e ad accrescere la potenza "della su* 

1 Akders. , voi. Ut r 5r^C** D - * 
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i56g rivale. Ma iit una -materia di «òsi gran còfise- 
guenza por la nazione r il fere qualche passo 
senza sua saputa non puh riputarsi un delit- 
to y e , ' mentre ogni persona interessala $ 
non eccettuati neppure Maria e Norfolk stes- 
si^ dichiararono chemfente poteva conchiu-* 
dersi senza il consenso di lei , pareva che 
fos’se intieramente Conservata la dovuta sog- 
gezione di sudditi. La maggior parte de 1 no- 
bili riguardarono la_cosa sotto questo lume.' 
Quelli poi che guidavano l’ intrigò , avevano 
idee più vaste e più pericolose. Vedevano 
che i' vantaggi i quali -Maria si: procurava, 
coir questo trattato^ erano- presenti e sicuri , 
e che invece l’ esecuzione delle promesse .alle 
quali si. era obbligata , era lontana ed incer- 
ta. Avevi* do comunicato per tempori loro 
disegno ai re di Francia e di Spagna , e ne 
avevano ottenuta l’approvazione t. Ma un 
trattato, su cui consultavano i principi ‘stra- 
nieri mentre ne facevano misterio alla pro- 
pria Sovrana , non poteva esser giudicato' inc- 
uocente. • Speravano però, che l’unione di 
tanti nobili avrebbe obbligato Elisabetta a 
e de e $ si lusingavano ^ che non si 
Sarebbe potuto resistere ad una lega così for- 
te, e tale era la fiducia che avevano di ben 
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riuscire , elle , quando concerlossi un piano 
nell' Inghilterra settentrionale per liberar Ma- 
ria dalle mani dei suoi custodi, Norlblk, il 
quale temeva che quando ella avesse ricupe- 
rata la sua libertà, cangiasse i sentimenti 
che aveva per lui , fece tutto il possibile 
per distogliere i congiurati da questa im- 
presa i*- i . t 

L’affare era in questa situazione quando 
giunse d’Inghilterra lord Boyd ; ed oltre le 
lettere che produsse in pubblico, ne portò 
altre scritte in cifra da Norfolk e Throgmor- 
ton dirette ai Reggente ed a Maitlandé Que- 
ste ultime erano piene delle più ardenti spe- 
ranze. Tutti i nobili d’Inghilterra concorre-^ 
vano ( dicev&n essi ) a favorire il disegno ; 
ogni preliminare era stabilito, e non era 
possibile che un disegno sì bene avanzato , 
condotto con tant’arte, e sostenuto da tanta 
potenza, e da sì gran numero di persone, 
potesse interrompersi od essere sconcertato 
nella esecuzione.; che altro non mancava se 
non se conchiudere la cerimonia : che dipen- 
deva dal Reggente T affrettarla , col procu- 
rare una sentenza di divorzio , la quale 
avrebbe tolto di- mezzo ogni ostacolo : che 
ciò si aspettava da lui in conseguenza delle 
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lòfio premesse fatte a Norfolk, e che se egli aveva 
“ riguardo o al suo interesse,o alla sua riputa- 
zione^ come ancora àlja sua sicure^za, itoli do- 
veva mancare di adempire ai~suoi iinpegni » . 
> Ma il Reggente era allora* in circostanze 
assai diverse da quelle. che l’ avevano prima 
indotto ad affettare un 1 2 approvazione de 1 di- 
segni di Norfolk. Vedeva che la rovina def ? 
la sua potenza doveva essere la prima con- 
seguenza del buon successo del duca } e se la 
Regina, che lo considerava fautore princi- 
pale' di tutte le sue sciagure , 'ricuperasse 
l’antica sua autorità , egli non poteva sperar 
nè^favore , nè impunita. Non è maraviglia 
" perciò che scansasse di fare un passo cosi ro- 
vinoso a se stesso , e che avrebbe stabilito la 
grandezza d’ un altro sulle rovine della sua. 
Questo rifiuto cagionò una dilazione. Ma sic- 
come ogni altra circostanza era accomodata , 
il vescovo di Ross , a nome della sua v Sovra- 
' na, ed! duca in persona , dichiararono, al la 
presenza dell’ ambasciatore di Francia, il lo- 
ro scambievole consenso al matrimonio:, e 
fu a tale effetto sottoscrittomi contratto, e de- 
positalo nelle inani dell’ ambasciatore a . 

’ FLNE DEL VOLUME <SUARTO. 
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